


Circa 32 mila le matricole 
iscritte ai sette atenei cam-
pani. Il dato però è parziale. 
Occorrerà ancora un po’ di 
tempo per tirare le somme: 

anche quest’anno le segre-
terie hanno subito l’assalto 
dei ritardatari, quindi rientra 
nella normalità il valzer di 
dati che circola negli ultimi 

giorni di chiusura delle iscri-
zioni. In più quattro atenei 
su sette hanno deciso di far 
slittare il termine: l’Orientale 
al 10 novembre, Benevento 
al 15 novembre, la Seconda 
Università al 30 novembre, 
la Parthenope al 31 dicem-
bre.
   

I dati  disponibili 
per i singoli Atenei 
FEDERICO II. 13.771 matri-
cole al Federico II. Il dato è 
relativo al 5 novembre e 
mostra rispetto allo scorso 
anno una flessione di 401 
studenti del primo anno, 
cioè meno del 3% (una cifra 
attesa per il calo demografi-
co). Calano tutte le facoltà, 
ad eccezione di Scienze 
Politiche (più 13,6%), Inge-
gneria (più 7,9%), Econo-
mia (più 4,1%); un vero 
boom con oltre 700 matrico-
le lo registra Biotecnologie 
facoltà al suo esordio nell’A-
teneo (fino allo scorso anno 
era un corso di laurea inter-
facoltà). Caduta vertiginosa 
per Veterinaria (- 42,2 %), 
Agraria (-33,7%), Sociolo-
gia (-31,3%). La crisi inve-
ste anche Giurisprudenza: 
da 3.252 studenti dello 
scorso anno passa agli 
attuali 2.907 ma comunque 
resta ancorata al primo 
posto delle preferenze degli 
studenti, la tallona Ingegne-
ria con 2.444 neo iscritti, 
seguono nell’ordine: Scien-
ze 1.611, Economia 1.338, 
Lettere 1.207, Medicina 
(incluso i Diplomi di area 
sanitaria) 856, Biotecnolo-
gie 739, Farmacia 726, 
Architettura 508, Sociologia 
551, Scienze Politiche 550, 
Agraria 192, Veterinaria 
142.   

SECONDA UNIVERSITA’. 
Oltre 3.000 matricole della 
Seconda Università. I dati 
sono parziali, si riferiscono 
al 25 ottobre: Psicologia 
conta 910 matricole (ma la 
facoltà ne aggiunge altri 
mille, negli ultimi giorni); 
Giurisprudenza 600; Archi-
tettura 360, Economia 320, 
Ingegneria 295, Medicina 
259 (non rientrano gli stu-
denti dei Diplomi dell’area 
sanitaria), Scienze 165, 
Lettere 77, Scienze Ambien-
tali 25; 20 matricole per il 
Corso interfacoltà in Biotec-
nologie.   

PARTHENOPE. Al 30 otto-
bre si contavano 2.441 
immatricolati, più 300  

immatricolati al corso a 
numero chiuso in Scienze 
Motorie. Al primo posto nel 
gradimento degli studenti 
Economia con 1822 stu-
denti; 375 a Giurispruden-
za;165 per i corsi della 
Facoltà di Scienze Nauti-
che e 79 per quelli della 
Facoltà di Ingegneria. 

ORIENTALE. Alla data del 
trenta ottobre, erano 1970 
circa gli studenti iscritti al 
primo anno. La facoltà di 
Lingue si conferma, con 
oltre novecento nuovi iscrit-
ti, l’asse portante di tutto 
l’ateneo, sotto il profilo 
dell’utenza studentesca, 
Scienze Politiche è sem-
pre più la seconda facoltà, 
con circa 650 iscritti al pri-
mo anno, Lettere e Filoso-
fia si  attestata poco sotto 
quota trecento, la Scuola di 
Studi Islamici conta trenta-
due nuovi studenti.

SUOR ORSOLA BENIN-
CASA. A fine ottobre conta 
sulle 1.400 matricole. Pre-
vedibile il tutto esaurito per 
l’ambitissimo corso di lau-
rea in Scienze della Comu-
nicazione (è a numero chiu-
so, 350 i posti disponibili).

ATENEI DI SALERNO E 
DEL SANNIO. L’Ateneo 
sannita da registrare, alla 
data del 5 novembre, un 
notevole incremento di 
iscritti. Erano 1488, a fronte 
degli 816 dell’anno prece-
dente. In testa il Corso di 
Laurea in Giurisprudenza, 
che a Benevento è attivato 
dalla facoltà di Economia 
con 463 immatricolazioni; 
poi Ingegneria Informatica, 
con 264 immatricolati; terzo 
il Corso di Laurea in Econo-
mia e Commercio, forte di 
242 immatricolati. Com-
plessivamente, la facoltà 
più scelta è Economia, 
seguita da Ingegneria. In 
quest’ultima, dopo Informa-
tica, il Corso di Laurea col 
maggior numero di iscritti al 
primo anno sono, a pari 
merito (74) Ingegneria delle 
Telecomunicazioni ed Inge-
gneria Civile. La terza facol-
tà per immatricolazioni è 
Scienze, nell’ambito della 
quale il Corso di Laurea in 
Scienze Biologiche, con 86 
immatricolazioni, si confer-
ma quello preferito dal mag-
gior numero di immatricola-
ti. Salerno che ha chiuso le 
immatricolazioni il 30 otto-
bre, conta 7.375 matricole.
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Elezioni studentesche alla 
Seconda Università del 16 e 
17 ottobre:  i nomi di tutti gli 
studenti eletti. I candidati 
eletti in più organi hanno pre-
sentato, entro il 5 novembre, 
la dichiarazione di opzione.  

SENATO
ACCADEMICO

Gennaro Fatigati (Collabora-
zione per lo sviluppo), 
Gabriella Farina (Unione 
degli Universitari), Mario 
Mozzillo (Collaborazione per 
lo sviluppo), Pasquale Picco-
lo (Unione degli Universitari).

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

Teresa Russo (Collaborazio-
ne per lo sviluppo), France-
sco Angelo Paolella (Unione 
degli Universitari), Emilio 
Montemarano (Polo delle 
libertà), Fulvio Trasacco (Col-
laborazione per lo sviluppo).

CONSIGLIO
DEGLI STUDENTI

Francesco Angelo Paolella 
(Unione degli Universitari), 
Emilio Montemarano (Polo 
delle libertà), Giovanni Pari-
bello (Unione degli Universi-
tari), Marco Trabucco (Polo 
delle libertà), Maria Gaudia-
no (Unione degli Universita-
ri), Raffaella Zagara (Polo 
delle libertà), Gianfranco 
Lipoma (Unione degli Univer-
sitari), Luigi Roma (Polo delle 
Libertà), Triestino Mariniello 
(Unione degli Universitari), 
Giuseppe Pagano (Unione 
degli Universitari), Enrico 
Trapasso (Polo delle libertà), 
Saviana Germanà (Unione 
degli Universitari), Gianni 
Ettore (Polo delle libertà), 
Giuseppe Di Gregorio (Unio-
ne degli Universitari), Alfonso 
Posillipo (Unione degli Uni-
versitari), Roberto Grella 
(Polo delle libertà), Diego Del 
Vecchio (Unione degli Uni-
versitari), Davide Fumante 
(Polo delle libertà) Pasquale 
Piccolo (Unione degli Univer-
sitari). 

CONSIGLI
DI FACOLTA’

ARCHITETTURA. Luisa Tes-
sitore, Giuseppe Mascolo, 
Daniele Musaico, Raffaele 
Magno, Luca Staface, Valerio 
Moretta (Collaborazione per 
lo sviluppo).
ECONOMIA. Domenico Gra-
ziano, Diego Matricano, 
Francesco Mincione (Colla-
borazione per lo sviluppo); 
Gianfranco Lipoma (Unione 
degli Universitari); Davide 

Fumante (Polo delle libertà).
GIURISPRUDENZA. Triesti-
no Mariniello (Unione degli 
Universitari), Antonio Monte-
sano (Polo delle Libertà), 

Gennaro Di Bonito (L’Univer-
sità dei valori), Diego Del 
Vecchio (Unione degli Uni-
versitari), Vincenza Merone 
(Studenti di Giurisprudenza), 

Nicola Turco (Unione degli 
Universitari).
INGEGNERIA. Vincenzo 
Santagata (Collaborazione 
per lo sviluppo), Francesco 

Speranza (Unione degli Uni-
versitari), Raffaele Faraldo 
(Collaborazione per lo svilup-
po), Sara Puzio (Collabora-
zione per lo sviluppo), Pietro 
Palmese (Unione degli Uni-
versitari), Antonio Masiello 
(Collaborazione per lo svilup-
po), Gaetano Coppola (Colla-
borazione per lo sviluppo), 
Luigi Grassia (Unione degli 
Universitari). 
LETTERE. Giuliana Palom-
bo, Antonella Altobello, Tere-
sina Moschese, Ingrid Di 
Martino, Laura Giustino (Col-
laborazione per lo sviluppo).
MEDICINA. Gennaro Fatiga-
ti, Elisa Grella, Massimo 
Mario Mensorio, Gennaro 
Briganti, Teresa Russo, 
Angela Maria Agnone, Caroli-
na Bologna, Emanuela Inter-
landi, Laura Perrotta, Laura 
Piombino, Geppina Ranaldo, 
Alessandra Fasolino, Marco 
Giordano, Angela De Lisio, 
Enrico Cappello, Daila Iaco-
mino, Mauro Mennella, Mari-
na Agozzino, Marco Luciano, 
Roberta De Luca, Gabriele 
Coppola, Luigi Fasolino, 
Francesca Lanza, Gemi 
Albachiara, Fabio Sito, Ame-
lia Di Benedetto, Adele 
Noviello, Filomena Milite, 
Veronica Di Marino, Rosaria 
Salvati, Paolo   Liguori, Fran-
cesca Laghi, Daria Diodato, 
Francesco Caggiano, Gianlu-
ca Cuomo, Francesca 
Castaldo, Umberto Califano, 
Clelia Criscuolo, Maddalena 
DI Martino, Paola Argiento, 
Giovanni Nicolucci, Raffaele 
Salerno, Lydia Lombardo, 
Luisa D’Alicandro, Luigi Men-
nella, Raffaele D’Adamo, 
Aniello Tinto, Gemma Saler-
no, Enrico Di Paola, Giusep-
pe De Marchi, Marta Madda-
loni, Rosanna Saccone, Mino 
Casillo, Luigi Giannatiempo, 
Francesco Tarsitano, Silvio 
Ferro, Raffaella Lucci, Fabia-
na Sasso, Giuseppe Galiero, 
Salvatore Arcieri (Collabora-
zione per lo sviluppo).  
SCIENZE AMBIENTALI. 
Chiara Salvati, Francesca 
Pascale, Giuseppe Lembo, 
Pasquale Paolella (Uniti per 
Scienze Ambientali)
SCIENZE. Alfonso Jmmy 
Mauro, Massimo Fabio 
Valente, Federica Vitale, 
Pasquale Tessitore, Tiziana 
De Monaco (Azione studen-
tesca)

CONSIGLI DI
CORSO DI LAUREA
ARCHITETTURA. Architet-
tura:  Francesco Borrata, 
Francesco Magi, Ciro Gor-
don, Vincenzo Mennillo, 
Mario Dello Stritto, Massimo 
Di Salvo (Collaborazione per 
lo sviluppo). Disegno Indu-
striale: Claudio Formicola, 
Teresa Caserta (Collabora-

SECONDA UNIVERSITA’

Elezioni studenti, i nomi degli eletti

AVVISO
 In esecuzione del D.R. N. 4418 del 30.10.2001, il termine 
per l’immatricolazione ai corsi di studio che non prevedano “Il 
numero programmato” ed il termine per l’iscrizione (in corso) ad 
anni successivi al primo di tutti i corsi di studio attivi presso la 
S.U.N., per l’A.A. 2001/2002, è prorogato al 30 novembre.

 Per le immatricolazioni ai corsi di studio a “Numero pro-
grammato” restano fermi i termini indicati dai rispettivi DD.RR. 
con i quali sono stati indetti i bandi di concorso per l’accesso ai 
medesimi corsi di studio.

Il Capo Ripartizione
Dott. A.S. Romano

Seconda Università
degli Studi di Napoli

Iscrizioni prorogate al 30 novembre

La scomparsa di Mancino,
primo Rettore del II Ateneo

Un grave lutto per la Seconda Università. Alla fine di 
ottobre è morto il professor Domenico Mancino, primo 
rettore dell’Ateneo. “Ha ricoperto le funzioni di Rettore con 
una enorme capacità di analisi dei problemi e soprattutto 
con trasparenza ed alta onestà intellettuale - sottolinea 
Antonio Grella, attuale rettore della SUN- Ricordo il suo 
alto senso di rispetto per le istituzioni, per i colleghi e la 
coerenza che ha voluto portare, fino alla sua dipartita”.

Nato a Palermo il 27 febbraio 1936, si era laureato in 
Medicina e Chirurgia con 110 e lode nel 1960, nel capoluo-
go siciliano. Nel 1965 è stato nominato assistente ordinario 
presso l’istituto di Patologia della facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università di Palermo. Nel 1966 ha conse-
guito l’abilitazione alla libera docenza in Patologia genera-
le. Nel 1969 è stato nominato professore incaricato di 
Patologia generale presso la facoltà di Medicina e Chirur-
gia dell’Università di Napoli. Nel 1983 è diventato ordinario di Immunologia presso la I 
facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Napoli, presso la quale, dal ‘90 al ‘92, ha 
ricoperto anche l’incarico di Preside. Nel 1992 è stato eletto rettore della Seconda Univer-
sità. Riconfermato nel ‘95, per il triennio 1995/98. Tra il ‘94 ed il ‘96  è stato vicepresidente  
della Conferenza permanente dei Rettori delle Università Italiane (CRUI). Ha svolto attività 
scientifica negli Stati Uniti, particolarmente presso la New York University School of Medi-
cine ed a Bethesda, presso il National Institute of Health. Durante questa attività all’estero 
ha collaborato con ricercatori di fama mondiale, tra i quali Baruj, il premio Nobel per la 
Medicina Benacerraf, Zoltan Ovary, William E.Paul, Gregory Siskind. E’ stato membro 
della Society for Experimental Biology and Medicine e della American association of Immu-
nologists. “Un gran signore” lo hanno definito molti suoi colleghi.

continua a pagina 26
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zione per lo sviluppo).
ECONOMIA. Economia 
Aziendale: Fernando Del 
Rosso, Simona Salvatore 
(Collaborazione per lo svilup-
po); Gianfranco Lipoma 
(Unione degli Universitari); 
Dario Mattucci (Polo delle 
libertà). Economia e Com-
mercio: Immacolata Martucci 
(Collaborazione per lo svilup-
po)
INGEGNERIA. Ingegneria 
Aerospaziale: Nicola Rega, 
Liberata Furente, Giovanni 
Mauriello (Unione degli Uni-
versitari). Ingegneria Mec-
canica: Francesco Di Carluc-
cio. Vincenzo Caputo (Colla-
borazione per lo sviluppo). 
Ingegneria per l’ambiente: 
Fulvio Trasacco, Pietro Cifal-
di, Antonio Masiello (Collabo-
razione per lo sviluppo). 
Ingegneria Civile: Lorenzo 
Campopiano (Collaborazione 
per lo sviluppo), Vincenzo 
Noviello (Unione degli Uni-
versitari), Gaetano Coppola 
(Collaborazione per lo svilup-
po). Ingegneria Elettronica: 
Sofia Buonomo, Alessandro 
Crescenzo, Nicola Rignano 
(Collaborazione per lo svilup-
po).     
LETTERE. Conservazione 
dei Beni Culturali: Antonella 
Altobello, Valerio Cristiano, 
Ingrid Di Martino (Collabora-
zione per lo sviluppo). Psico-
logia: Concetta Terracciano 
(Collaborazione per lo svilup-
po), Giuseppe Di Gregorio 
(Unione degli Universitari).

MEDICINA. Medicina Napo-
li: Iannelli Cataldo, Massimo 
Mario Mensorio, Enrico Cap-
pello, Gabriele Coppola, Mar-
co Luciano, Alessandra 
Fasolino, Angela De Lisio, 
Laura Perrotta, Francesco 
Caggiano, Lorenzo Giacchet-
ti, Luigi Fasolino, Francesca 
Lanza, Francesca Castaldo, 
Gianluca Cuomo, Lydia Lom-
bardo, Amelia Di Benedetto, 
Daria Diodato, Francesca 
Borneo, Veronica Di Marino, 
Marco Rozzo, Maddalena Di 
Martino, Mauro Mennella, 
Paola Argiento, Antonio 
Catapano, Aniello Tinto, 
Dario Piccolo, Luisa D’Ali-
candro, Clelia Criscuolo, 
Marco Maccarelli, Alessan-
dro Di Lorenzo, Domenico 
Simone, Edda Merola, Giu-
seppe De Marchi, Paolo Vari, 
Umberto Califano, Salvatore 
Arcieri, Daniela Cosimo, 

Mauro Forte, Rosa Napola-
no, Luigi Giannatiempo, 
Gemi Albachiara, Marianna 
Ferrara (Collaborazione per 
lo sviluppo).  Medicina 
Caserta: Antonio Briganti, 
Angela Serino, Carolina 
Bologna, Valentina Galdo, 
Luisa Maria Vatiero, Alessan-
dro Petteruti, Luca Piombino, 
Pasquale Ambrosino, Rosa-
rio Tamborino, Maria Grazia 
Calvanese, Silvia Cavaiuolo, 
Giuseppe Di Nuzzo (Collabo-
razione per lo sviluppo).  
SCIENZE. Matematica: 
Alfonso Jmmy Mauro, Massi-
mo Fabio Valente (Azione 
studentesca). Scienze Bio-
logiche: Marilina Cafaro, 
Donatella Festa, Gemma 
Marsocci (Collaborazione per 
lo sviluppo).

Elezioni del personale
Amorosini primo eletto

Con circa 500 voti e un 
netto distacco rispetto 
agli altri candidati Massi-
mo Amorosini, segreta-
rio organizzativo della 
Cisl di Napoli, è risultato il 
primo eletto nel rinnovo del 
Consiglio di Amministrazio-
ne della Seconda Universi-
tà degli Studi di Napoli, per 
il personale tecnico ammi-
nistrativo.  Stesso risultato 
per Saturnino Martini, pri-
mo eletto al Senato Acca-
demico.

Amorosini ha ricoperto 
la carica di segretario della Cisl Università ed è direttore 
dell’Iscos Campania, (l’istituto sindacale per la cooperazio-
ne e lo sviluppo); 34 anni, laureato in Scienze politiche, 
dottore commercialista e revisore dei conti,   è nativo di 
Gioia del Colle. Martini, 55enne e laureato in biologia, è 
componente della segreteria della Cisl Università.

Dichiara Amorosini: “la scelta della CISL nella individua-
zione dei candidati è stata motivata dall’esigenza di garan-
tire presenze qualificate e professionalmente preparate, 
che potessero contribuire in maniera costruttiva e determi-
nante all’azione degli Organi Collegiali della SUN. Ritengo 
sia necessario da subito realizzare le dovute sinergie tra le 
varie compagini presenti nel C.d.A., studenti, personale 
tecnico amministrativo, personale docente, tutti insieme 
per risolvere i tanti problemi di cui la Seconda Università di 
Napoli soffre. Subito dopo l’insediamento del nuovo Consi-
glio sentirò quali suggerimenti e proposte mi verranno dai 
lavoratori per poter pianificare una scaletta di priorità da 
affrontare”.

Disegno Industriale per la moda

In primavera a Teverola
Il Corso di Laurea in Disegno industriale per la moda 

della Seconda Università, che fa capo alla facoltà di Archi-
tettura, suscita grande interesse, e non solo a Marcianise, 
dove ha sede. Obiettivo principale è la formazione, dal 
punto di vista tecnico, ma soprattutto culturale, di figure 
professionali che operino nell’ambito industriale della 
moda. Un corso che nasce all’insegna della riforma: laurea 
triennale di primo livello e didattica innovativa. 

Il sei novembre sono iniziate le lezioni del primo anno. 
“E’ stata fatta più che altro una prolusione - spiega la pro-
fessoressa Patrizia Ranzo ad Ateneapoli- Abbiamo avuto 
la visita di Luigi Giangrande, il presidente di Impre. Co., il 
consorzio che ci ha messo a disposizione un’area a Teve-
rola”. E’ lì che il corso di laurea si trasferirà, non appena 
sarà pronta la sede. “Credo che andremo a Teverola all’i-
nizio della prossima primavera”, anticipa la Renzo.

Un Sos da Sarracino,
decano di Psicologia

“E’ indispensabile un rie-
quilibrio delle risorse, tra le 
facoltà dell’ateneo, che ten-
ga conto del diverso peso 
del numero di iscritti”. Il 
decano della Facoltà di Psi-
cologia, professor Vincen-
zo Sarracino, rilancia l’ap-
pello della Preside Maria 
Luisa Sbandi. “Ieri, in una 
lezione del primo anno, si 
sono ritrovati in seicento, 
in un’aula da trecentocin-
quanta posti. Non è possi-
bile. Il cinema serve a fron-
teggiare l’emergenza, ma non è una soluzione ottimale. 
Per non parlare dei docenti: alla Facoltà di Roma hanno il 
nostro stesso numero di iscritti, ma centoventi professori 
incardinati. Noi, invece, non arriviamo a dodici”.

La lista “Collaborazione 
per lo sviluppo” precisa, in 
merito all’articolo riportato sul 
numero precedente di Atene-
apoli: “disconosciamo rap-
presentanze partitiche di ogni 
genere e riteniamo che il 
buon risultato ottenuto sia il 
frutto dell’impegno di ogni 
singolo candidato. La lista 
non è espressione del partito 
dei Verdi o di Democrazia 
Europea, come qualcuno può 
erroneamente avere interpre-
tato leggendo l’articolo di Ate-
neapoli”. 

Gennaro Fatigati, 800 voti 
in Senato Accademico, preci-
sa ulteriormente: “la nostra è 
una iniziativa indipendente, 
anche gli studenti che hanno 
votato il nostro raggruppa-
mento ‘Collaborazione per lo 
sviluppo’ lo hanno fatto chie-
dendo e sapendo che si tratta 
di una organizzazione indi-
pendente dai partiti. Quando 
sono stato impegnato ad 
occupare la presidenza di 
Medicina in appoggio alle 
istanze degli studenti sono 
entrato in contatto con Fran-
cesco Borrelli che mi era sta-
to presentato come membro 
del Consiglio Nazionale degli 
Studenti. Un contatto solo 
per dare maggiore forza alla 
nostra battaglia. Ma le scelte 
politiche personali di Grazia-
no e di Borrelli nulla hanno a 

che vedere con l’attività 
dell’organizzazione che io ed 
altri eletti rappresentiamo. 
Noi faremo esclusivamente 
l’interesse degli studenti che 
ci hanno votato e null’altro. 
Siamo e resteremo indipen-
denti. In periodo di elezioni 
studentesche possono 
nascere degli accordi tecnici 
ma nient’altro”. “Io e gli altri 
eletti nelle facoltà porteremo 
avanti solo le istanze dei 
nostri colleghi”.

Da ricordare che fra le ini-
ziative organizzate in questi 
anni, ci sono molti momenti di 
aggregazione, rassegne di 
spettacolo, cineforum, 
momenti di incontro soprat-
tutto per gli studenti fuori 
sede e delle zone interne del 
napoletano e della Campa-
nia. Iniziative che hanno fatto 
registrare un buon seguito 
nell’ateneo.

Risponde Ateneapoli. 
Nell’articolo non si diceva 
che la lista fosse espressione 
dei Verdi o di Democrazia 
Europea, ma si sottolineava  
che essa è riconducibile alla 
Confederazione degli Stu-
denti di cui è presidente 
Francesco Borrelli, candidato 
non eletto in quota Verdi alle 
ultime politiche, ed a Stefano 
Graziano, per anni leader 
studentesco alla Seconda 
Università e stretto collabora-
tore di Ortensio Zecchino, 
l’ex ministro dell’Università 
cofondatore di Democrazia 
Europea. Sia Borrelli che 
Graziano, in un comunicato 
inviato ad Ateneapoli ed ai 
quotidiani cittadini, esprime-
vano compiacimento per il 
successo di Cooperazione 
allo Sviluppo. L’indipendenza 
dai partiti di altri candidati, ci 
è altrettanto nota.

INAUGURAZIONE
anno accademico

Da tempo si parla di dare un nuovo nome alla Seconda 
Università degli Studi di Napoli. Varie le ipotesi: Carlo III di 
Borbone, Campania Felix, Università di Terra di Lavoro, 
Università di Caserta. Per adesso, però, nessuna novità. 
Nel frattempo, ci si prepara all’apertura dell’anno accade-
mico, che potrebbe tenersi a dicembre oppure a gennaio.

Collaborazione per lo sviluppo precisa…

continua da pagina 4

Massimo AmorosiniMassimo Amorosini
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cronaca dagli atenei

Elezioni studentesche alla 
Seconda Università del 16 e 
17 ottobre:  i nomi di tutti gli 
studenti eletti. I candidati 
eletti in più organi hanno pre-
sentato, entro il 5 novembre, 
la dichiarazione di opzione.  

SENATO
ACCADEMICO

Gennaro Fatigati (Collabora-
zione per lo sviluppo), 
Gabriella Farina (Unione 
degli Universitari), Mario 
Mozzillo (Collaborazione per 
lo sviluppo), Pasquale Picco-
lo (Unione degli Universitari).

CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE

Teresa Russo (Collaborazio-
ne per lo sviluppo), France-
sco Angelo Paolella (Unione 
degli Universitari), Emilio 
Montemarano (Polo delle 
libertà), Fulvio Trasacco (Col-
laborazione per lo sviluppo).

CONSIGLIO
DEGLI STUDENTI

Francesco Angelo Paolella 
(Unione degli Universitari), 
Emilio Montemarano (Polo 
delle libertà), Giovanni Pari-
bello (Unione degli Universi-
tari), Marco Trabucco (Polo 
delle libertà), Maria Gaudia-
no (Unione degli Universita-
ri), Raffaella Zagara (Polo 
delle libertà), Gianfranco 
Lipoma (Unione degli Univer-
sitari), Luigi Roma (Polo delle 
Libertà), Triestino Mariniello 
(Unione degli Universitari), 
Giuseppe Pagano (Unione 
degli Universitari), Enrico 
Trapasso (Polo delle libertà), 
Saviana Germanà (Unione 
degli Universitari), Gianni 
Ettore (Polo delle libertà), 
Giuseppe Di Gregorio (Unio-
ne degli Universitari), Alfonso 
Posillipo (Unione degli Uni-
versitari), Roberto Grella 
(Polo delle libertà), Diego Del 
Vecchio (Unione degli Uni-
versitari), Davide Fumante 
(Polo delle libertà) Pasquale 
Piccolo (Unione degli Univer-
sitari). 

CONSIGLI
DI FACOLTA’

ARCHITETTURA. Luisa Tes-
sitore, Giuseppe Mascolo, 
Daniele Musaico, Raffaele 
Magno, Luca Staface, Valerio 
Moretta (Collaborazione per 
lo sviluppo).
ECONOMIA. Domenico Gra-
ziano, Diego Matricano, 
Francesco Mincione (Colla-
borazione per lo sviluppo); 
Gianfranco Lipoma (Unione 
degli Universitari); Davide 

Fumante (Polo delle libertà).
GIURISPRUDENZA. Triesti-
no Mariniello (Unione degli 
Universitari), Antonio Monte-
sano (Polo delle Libertà), 

Gennaro Di Bonito (L’Univer-
sità dei valori), Diego Del 
Vecchio (Unione degli Uni-
versitari), Vincenza Merone 
(Studenti di Giurisprudenza), 

Nicola Turco (Unione degli 
Universitari).
INGEGNERIA. Vincenzo 
Santagata (Collaborazione 
per lo sviluppo), Francesco 

Speranza (Unione degli Uni-
versitari), Raffaele Faraldo 
(Collaborazione per lo svilup-
po), Sara Puzio (Collabora-
zione per lo sviluppo), Pietro 
Palmese (Unione degli Uni-
versitari), Antonio Masiello 
(Collaborazione per lo svilup-
po), Gaetano Coppola (Colla-
borazione per lo sviluppo), 
Luigi Grassia (Unione degli 
Universitari). 
LETTERE. Giuliana Palom-
bo, Antonella Altobello, Tere-
sina Moschese, Ingrid Di 
Martino, Laura Giustino (Col-
laborazione per lo sviluppo).
MEDICINA. Gennaro Fatiga-
ti, Elisa Grella, Massimo 
Mario Mensorio, Gennaro 
Briganti, Teresa Russo, 
Angela Maria Agnone, Caroli-
na Bologna, Emanuela Inter-
landi, Laura Perrotta, Laura 
Piombino, Geppina Ranaldo, 
Alessandra Fasolino, Marco 
Giordano, Angela De Lisio, 
Enrico Cappello, Daila Iaco-
mino, Mauro Mennella, Mari-
na Agozzino, Marco Luciano, 
Roberta De Luca, Gabriele 
Coppola, Luigi Fasolino, 
Francesca Lanza, Gemi 
Albachiara, Fabio Sito, Ame-
lia Di Benedetto, Adele 
Noviello, Filomena Milite, 
Veronica Di Marino, Rosaria 
Salvati, Paolo   Liguori, Fran-
cesca Laghi, Daria Diodato, 
Francesco Caggiano, Gianlu-
ca Cuomo, Francesca 
Castaldo, Umberto Califano, 
Clelia Criscuolo, Maddalena 
DI Martino, Paola Argiento, 
Giovanni Nicolucci, Raffaele 
Salerno, Lydia Lombardo, 
Luisa D’Alicandro, Luigi Men-
nella, Raffaele D’Adamo, 
Aniello Tinto, Gemma Saler-
no, Enrico Di Paola, Giusep-
pe De Marchi, Marta Madda-
loni, Rosanna Saccone, Mino 
Casillo, Luigi Giannatiempo, 
Francesco Tarsitano, Silvio 
Ferro, Raffaella Lucci, Fabia-
na Sasso, Giuseppe Galiero, 
Salvatore Arcieri (Collabora-
zione per lo sviluppo).  
SCIENZE AMBIENTALI. 
Chiara Salvati, Francesca 
Pascale, Giuseppe Lembo, 
Pasquale Paolella (Uniti per 
Scienze Ambientali)
SCIENZE. Alfonso Jmmy 
Mauro, Massimo Fabio 
Valente, Federica Vitale, 
Pasquale Tessitore, Tiziana 
De Monaco (Azione studen-
tesca)

CONSIGLI DI
CORSO DI LAUREA
ARCHITETTURA. Architet-
tura:  Francesco Borrata, 
Francesco Magi, Ciro Gor-
don, Vincenzo Mennillo, 
Mario Dello Stritto, Massimo 
Di Salvo (Collaborazione per 
lo sviluppo). Disegno Indu-
striale: Claudio Formicola, 
Teresa Caserta (Collabora-

SECONDA UNIVERSITA’

Elezioni studenti, i nomi degli eletti

AVVISO
 In esecuzione del D.R. N. 4418 del 30.10.2001, il termine 
per l’immatricolazione ai corsi di studio che non prevedano “Il 
numero programmato” ed il termine per l’iscrizione (in corso) ad 
anni successivi al primo di tutti i corsi di studio attivi presso la 
S.U.N., per l’A.A. 2001/2002, è prorogato al 30 novembre.

 Per le immatricolazioni ai corsi di studio a “Numero pro-
grammato” restano fermi i termini indicati dai rispettivi DD.RR. 
con i quali sono stati indetti i bandi di concorso per l’accesso ai 
medesimi corsi di studio.

Il Capo Ripartizione
Dott. A.S. Romano

Seconda Università
degli Studi di Napoli

Iscrizioni prorogate al 30 novembre

La scomparsa di Mancino,
primo Rettore del II Ateneo

Un grave lutto per la Seconda Università. Alla fine di 
ottobre è morto il professor Domenico Mancino, primo 
rettore dell’Ateneo. “Ha ricoperto le funzioni di Rettore con 
una enorme capacità di analisi dei problemi e soprattutto 
con trasparenza ed alta onestà intellettuale - sottolinea 
Antonio Grella, attuale rettore della SUN- Ricordo il suo 
alto senso di rispetto per le istituzioni, per i colleghi e la 
coerenza che ha voluto portare, fino alla sua dipartita”.

Nato a Palermo il 27 febbraio 1936, si era laureato in 
Medicina e Chirurgia con 110 e lode nel 1960, nel capoluo-
go siciliano. Nel 1965 è stato nominato assistente ordinario 
presso l’istituto di Patologia della facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università di Palermo. Nel 1966 ha conse-
guito l’abilitazione alla libera docenza in Patologia genera-
le. Nel 1969 è stato nominato professore incaricato di 
Patologia generale presso la facoltà di Medicina e Chirur-
gia dell’Università di Napoli. Nel 1983 è diventato ordinario di Immunologia presso la I 
facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Napoli, presso la quale, dal ‘90 al ‘92, ha 
ricoperto anche l’incarico di Preside. Nel 1992 è stato eletto rettore della Seconda Univer-
sità. Riconfermato nel ‘95, per il triennio 1995/98. Tra il ‘94 ed il ‘96  è stato vicepresidente  
della Conferenza permanente dei Rettori delle Università Italiane (CRUI). Ha svolto attività 
scientifica negli Stati Uniti, particolarmente presso la New York University School of Medi-
cine ed a Bethesda, presso il National Institute of Health. Durante questa attività all’estero 
ha collaborato con ricercatori di fama mondiale, tra i quali Baruj, il premio Nobel per la 
Medicina Benacerraf, Zoltan Ovary, William E.Paul, Gregory Siskind. E’ stato membro 
della Society for Experimental Biology and Medicine e della American association of Immu-
nologists. “Un gran signore” lo hanno definito molti suoi colleghi.

continua a pagina 26
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AttuAlità

E’ attualmente il più 
giovane rettore in 
carica tra le Univer-

sità della Campania e fra i più 
giovani d’Italia. Il prof. 
Pasquale Ciriello, 51 anni, 
professore ordinario di Diritto 
Costituzionale italiano e com-
parato alla Facoltà di Scienze 
Politiche, dall’1 novembre è il 
Rettore dell’Istituto Universi-
tario Orientale. Prende il 
posto del prof. Mario Agrimi. 
Prima innovazione: si torna 
ad un rettore napoletano (del 
Vomero), dopo i rettorati a 
vocazione romana (6 con 
Adriano Rossi e 3 con Agrimi, 
anche se quest’ultimo era 
leccese di nascita): una 
garanzia di presenza costan-
te e gli orari di lavoro dei pri-
mi giorni, suoi e della segre-
teria del rettorato, lo eviden-
ziano (8.30-19/20.00). Quat-
tro le parole d’ordine del neo 
rettore, a conferma del suo 
programma elettorale: “colle-
gialità, squadra, trasparenza, 
innovazione”. Innovazione 
“nella macchina amministrati-
va, nelle funzioni dei diparti-
menti”. 

Viganoni e
Guarino

ProRettori 
Ma anche “innovazione di 

qualità e di prodotto” afferma-
no all’unisono il prof. Ciriello 
e la prof.ssa Lida Viganoni, 
51 anni, professore straordi-
nario di Geografia alla Facol-
tà di Lettere, consigliere di 
amministrazione e neo Pro-
Rettore, con delega a “sosti-
tuire il rettore in caso di impe-
dimento o assenza del retto-
re”. In continuità con la coge-
stione praticata da Agrimi, le 
tre maggiori facoltà ricoprono 
le tre principali cariche dell’a-
teneo. Per l’altra poltrona di 
ProRettore, quella espressio-
ne di Lingue, al posto del 
Preside uscente, prof. Gio-
van Battista De Cesare che 
voci insistenti davano quasi 
per certo nelle scorse setti-
mane, ci sarà un suo giovane 
brillante allievo: il prof. Augu-
sto Guarino, 40 anni, profes-
sore straordinario di Lingua e 
Letteratura spagnola, che 
riceve l’incarico di “curare i 
problemi connessi alla didat-
tica”. Anche qui, dunque, un 
cambio generazionale, una 
squadra più giovane e rinno-
vata. È il 5 novembre il giorno 
di questa intervista. 

Abbiamo chiesto al prof. 
Ciriello che caratteristiche 
dovranno avere i due ProRet-
tori. “La figura deve essere di 
un ProRettore istituziona-
le”. Come è stato anch’egli 
più volte definito. Cioè super 
partes? “Significa che non 
deve essere espressione del-
la facoltà, cosa che già fa il 
Preside. Dovrà fare questo 
sforzo, talvolta anche con un 
sacrificio personale e grande 
spirito di abnegazione ”. Altra 
caratteristica: “dovranno sta-
re dietro il Rettore in tutte le 
attività e lavorare molto, per-
ché c’è tanto da fare. Per 
questo non ho guardato la 

carta d’identità”. Infatti, si 
parlava dell’ex Preside De 
Cesare fra i papabili. “Potreb-
be non essere bene che un 
ProRettore è più anziano del 
Rettore. Lo dico per espe-
rienza maturata”. Sarà il Ret-
tore dalle porte aperte, 
come aveva promesso. E 
come ha già iniziato a fare 
(l’intervista avviene anche 
fisicamente con la porta 
aperta). “Lo sono stato sem-
pre, in senso fisico come 
oggi, e in senso metaforico. 
L’ho fatto per otto anni. Da 
questo punto di vista vorrei 
però dare un segnale: all’O-
rientale c’è un rapporto di fitta 
frequentazione tra i colleghi 
docenti, tipico dei piccoli e 
medi atenei. C’è però anche 
lo scaricare sul rettorato di 
problemi che andrebbero 
portati altrove”. Dunque? 
“Sulla totale trasparenza 
non c’è dubbio. Ma dovrà 
camminare di pari passo con 
la funzionalità degli ingra-
naggi dell’ateneo e dell’am-
ministrazione”.

Il “pensatoio”
di Ciriello 

Collegialità. “Rimane uno 
dei punti del mio programma. 
Se avrò come credo di avere 
un Senato Accademico con-
corde nel guardare gli inte-
ressi dell’ateneo”. La squa-
dra: “ritengo di dover incari-
care un gruppetto di colleghi, 
molto addentro alla vita dell’I-
stituto, ma sgombri dagli 
impegni di amministrazione, 
di Presidenza di Facoltà, 
Senato Accademico, diparti-
menti o altro. Un gruppo, o 
squadra, che sia una sorta di 
pensatoio di maggiore respi-
ro”. Continuità e disconti-
nuità con Agrimi. “Sono 
caratteristiche che apparten-
gono alla visione politica e 
alla personalità dei singoli 
rettori. Penso di essere ten-
denzialmente tentato mag-
giormente al dialogo, “la 
pazienza” che mi riconosce-
va Agrimi anche nell’intervi-
sta ad Ateneapoli. Agrimi ha 
avuto certamente un caratte-
re più forte”.

In bocca al lupo. “C’è n’è 
bisogno. Anche perché ci 
sono delle aspettative, da più 
parti, da studenti e docenti. 
Va migliorata la qualità dei 
servizi agli studenti che per 
l’Orientale significa spazi. 
Intanto per 6 mesi staremo 
senza palazzo Giusso. Ed 
anche quando lo avremo sta-
remo un po’ stretti. Mi aspetto 
un aiuto dalla Regione, con 
cui siamo in procinto di acqui-
sire Palazzo Penne, che in 
parte daremo in comodato al 
Federico II. Palazzo Penne 
però sarà destinato ad attività 

di eccellenza, foresteria, spa-
zi per i docenti. Non risolverà 
il problema degli studenti. 
Per loro dovremo individuare 
un’altra struttura. Per le 
lezioni abbiamo da metà 
ottobre ripreso il cinema 
Astra e da metà novembre 
un secondo spazio sempre 
all’Astra e l’ampio audito-
rium Anmig a Piazza Matte-
otti. Niente di ideale, ma per il 
momento tamponiamo. 
Anche per soddisfare le esi-
genze legate all’arrivo di 
2.000 nuove matricole ed alla 
accresciuta frequenza stu-
dentesca”.

Gli spazi, fra
le prime 

emergenze
“Siamo dunque alla ricerca 

di spazi”. Ha già qualche 
idea? “Ne sto discutendo con 
l’assessore regionale Nico-
lais”. Strascichi giudiziari a 
parte che fine farà l’edificio 
di via Marina? “Vedremo 
come finirà la vicenda giudi-
ziaria. Al momento è impen-
sabile un suo futuro utilizzo, 
né è probabile una soluzione 
per quella sede in tempi rapi-
di. Mentre noi abbiamo pro-
blemi urgenti e dobbiamo 
una grande attenzione alle 
richieste ed esigenze degli 
studenti”.

L’edificio di via Duomo 
risolve qualche problema? 
“Abbiamo molte aule medie e 
piccole, ma ci mancano le 
aule grandi. Via Duomo è 
sostanzialmente a regime ma 
non possiede le grandi aule 
per i corsi più affollati”. E 
palazzo Giusso? “Lì andran-
no: Filosofia e Politica, Scien-
ze Sociali, una parte del 
Dipartimento di Occidente –
che è sostanzialmente l’Ame-
ricanistica- e i corsi di Scien-
ze Politiche in larga parte”.

Il suo programma per i 
primi 100 giorni? “L’edilizia 
innanzitutto, anche se è que-
stione che va ben oltre i 100 
giorni, poi, ma non in ordine 
alfabetico, il cambio di 
denominazione: passeremo 
da Istituto ad Università, su 
cui in Senato Accademico c’è 
una concordia generale, una 
scelta che ci impongono 
anche i colleghi stranieri”. Si 
chiamerà Università di Stu-
di Orientali ed Internaziona-
li? “Credo che l’aggettivo 
Internazionale farà parte del-
la nuova denominazione”.

Altro? “Mettere a regime gli 
ordinamenti didattici; le lau-
ree specialistiche; rafforzare 
l’autonomia dei dipartimenti; 
supportare gli uffici dell’am-
ministrazione centrale che 
poi gravano sui fondi struttu-
rali, con attenzione ai fondi 

europei ed all’esterno: siamo 
uno degli atenei con più bas-
so rapporto tra tasse degli 
studenti e fondi ordinari”. 
Ancora: “ho già sollecitato i 
colleghi alla creazione di una 
Fondazione, come prevede 
un decreto del governo della 
scorsa estate; uno strumento 
particolare anche per gestire 
le proprietà dell’Istituto, i ter-
reni e procacciarci fondi 
esterni. Mi piacerebbe nell’ar-
co del triennio di andare a 
regime con una Fondazione 
o qualcosa di simile”.

Mensa. “Ci sono problemi. 
Potrei dire che è un tema 
dipendente della Regione e 
scaricare così ad altri la pata-
ta bollente. Ma è un proble-
ma che colpisce anche noi 
come Istituto e dobbiamo 
fare la nostra parte per trova-
re una soluzione. Nell’inte-
resse degli studenti. Come 
già abbiamo fatto per rendere 
la mensa accogliente, invece 
di destinare quelle risorse 
economiche ad altre attività 
dell’Istituto”. 

I nuovi Corsi di Laurea. 
Alcuni potrebbero essere 

soppressi dal Ministero per 
carenza di iscritti ed assenza 
dei requisiti minimi. “Non cre-
do che il Ministero possa 
sopprimere d’autorità. Peg-
gio: può tagliarci i viveri. Se 
semplificazione vi deve esse-
re, è meglio che venga da 
decisioni autonome di ate-
neo. E credo ci sia grande 
sensibilità nel corpo accade-
mico dell’Orientale. Non vedo 
arroccamenti irrealisti”. La 
direzione amministrativa. 
Nel 2002 è in scadenza. 
Quale sarà il suo orientamen-
to? “Ne parliamo l’anno pros-
simo. È prematuro per ora”. 
Le immatricolazioni vi dan-
no già 2000 iscritti al 2 
novembre. Che valutazione 
ne da? “È la nostra media da 
qualche anno. Continuiamo 
ad attestarci su numeri 
medio-alti per il nostro ate-
neo. Per le nostre dimensioni 
non sono pochi, anzi, è una 
cifra considerevole se si vuo-
le fare un discorso di qualità 
a garantire a questi studenti 
spazi, servizi, laboratori”. 
Vediamo una forte concen-
trazione su Lingue ed inter-
pretariato e traduttori e 
Scienze Politiche con Rela-
zioni Internazionali. “Si. Que-
sti sono i dati, ma attendiamo 
la chiusura delle immatricola-
zioni e gli eventuali passaggi 
di facoltà o Corso di Laurea 
per una riflessione più detta-
gliata”. La questione è molto 
bollente e il rettore non inten-
de aggiungere altro. Su que-
sti dati però si infuocherà 
nuovamente il dibattito all’O-
rientale sul rapporto fra ripar-
tizione del corpo docente e 
studenti iscritti nelle singole 
facoltà. In bocca al lupo Ret-
tore, ne ha bisogno.

Paolo Iannotti

IMMATRICOLAZIONI
e proroga

L’Istituto Orientale ha prorogato la chiusura delle immatri-
colazioni al prossimo dieci novembre. Una decisione ampia-
mente prevedibile, visto che, negli ultimi anni, è stata la 
prassi. Tuttavia, ufficialmente, la decisione è arrivata in extre-
mis, nel pomeriggio del trenta ottobre, a ventiquattro ore 
dalla scadenza del trentuno. Alla data del trenta ottobre, 
erano 1970 circa gli studenti iscritti al primo anno. La 
facoltà di Lingue si conferma, con oltre novecento nuovi 
iscritti, l’asse portante di tutto l’ateneo, sotto il profilo dell’u-
tenza studentesca. In particolare, va fortissimo il Corso di 
Laurea in Traduzione ed Interpretariato per usi linguistici 
speciali. Scienze Politiche è sempre più la seconda facoltà, 
con circa 650 iscritti al primo anno, sempre riferendosi al 
trenta ottobre. Cifre molto più contenute per Lettere e Filo-
sofia, la terza facoltà dell’ateneo, caratterizzata da una spe-
cializzazione spinta negli insegnamenti. Al trenta ottobre si 
era attestata poco sotto quota trecento. Infine, la Scuola di 
Studi Islamici. Si erano immatricolati trentadue nuovi stu-
denti, un miniboom, considerando che, complessivamente, 
gli studenti erano meno di un centinaio, fino allo scorso anno. 

ORIENTALE/Intervista a tutto campo al nuovo Rettore. Dai cambi di denominazione 
dell’ateneo, all’edilizia, la nomina dei nuovi ProRettori, i problemi degli studenti

CIRIELLO, l’ateneo che ho in mente

Il Rettore CirielloIl Rettore Ciriello
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EvEnti

D ario Fo in cattedra, 
alla Federico II, nel 
pomeriggio del 30 

ottobre. A portarlo nell’aula De 
Sanctis, colma all’inverosimi-
le, è stato Ettore Massarese, 
docente di Storia del teatro 
moderno e contemporaneo 
presso la facoltà di Lettere e 
Filosofia. Fo – la cui presenza 
era legata alla presentazione 
della nuova edizione del 
Manuale minimo dell’attore – 
non si è risparmiato. Per un’o-
ra e mezza ha calamitato l’at-
tenzione degli studenti che lo 
seguivano nella De Sanctis e 
di quelli sistematisi in un’aula 
adiacente, collegata alla prin-
cipale tramite un sistema 
video a circuito chiuso.

Novanta minuti di lezione di 
teatro. “Gran parte dei fatti 
della storia sono stati mistifi-
cati- ha esordito- Prendiamo 
Federico II, al quale è intitola-
ta questa università, che ha 
fondato. Ebbene, lui era anche 
un gran figlio di puttana, un 
criminale di assoluta violenza 
e di un cinismo pauroso. E’ 
stato sconfitto da una beffa. 
Accade durante l’assedio di 
Parma, quando lui se ne andò 
a caccia e lasciò sguarnite le 
guarnigioni. Poco prima gli 
abitanti di Parma lo avevano 
supplicato affinché lasciasse 
almeno uscire i bambini e le 
donne, sì che non morissero 
di fame. Lui rispose: no, altri-
menti poi cosa mangerete. 
Ebbene, furono le donne, i 
bambini, gli anziani, approfit-

tando della sua sortita di cac-
cia, ad entrare nelle sue fortifi-
cazioni. S’impossessarono di 
tutto e dall’alto lo sbeffeggia-
rono: adesso ci mangiamo i 
tuoi cavalli, i tuoi soldati, tutta 
la tua roba. Da quelle risate 
degli assediati è iniziata la sua 
fine”.

Contro il potere rideva 
anche Aristofane, il più grande 
commediografo dell’antichità. 
“Scrisse La Pace, una com-
media in cui un tipo strambo 
alleva uno   stercoraro, grosso 
insetto che si nutre di sterco. 
Su questa atipica cavalcatura 
vola alla ricerca della pace, 
che si è perduta. Coloro i qua-
li l’hanno distrutta gli dicono: 
ma che fai? Per trovare la 
pace bisogna prima portare a 
termine la guerra, vincerla. Lui 
insiste, vola e la trova sotto 
una montagna, insieme ad 
Atena. Come la libera? Con i 
fottuti, gli ultimi, i derelitti, gli 
emarginati. Sono loro che 
desiderano la pace; i potenti, 
allora come oggi, sono dalla 
parte della guerra. Badate, 

quando Aristofane 
ha scritto La Pace 
i tempi non erano 
facili. Atene aveva 
appena perso 
15.000 uomini in 
guerra, contro i 
siciliani. Aristofa-
ne fu oltraggiato, 
aggredito, insulta-
to e quasi proces-
sato, per questa 
commedia”. 

Si ride, ed 
anche molto, 
durante l’ultima 
parte dell’interven-
to di Fo, quando 
recita due esempi 
di Gramelot, il lin-
guaggio completa-
mente inventato 
dallo stesso Fo. 
La prima perfor-
mance è in francese, la secon-
da in inglese. Gestualità, ono-
matopea, maschera facciale, 
trascinano irresistibilmente 
studenti e docenti alla risata 
più sfrenata. 

Alla fine, qualche domanda 

da parte del pubblico.
“Che ne pensa della figura 

di Giulio Cesare nella tragedia 
shakespeariana”?

FO: “non ci fa una figura 
stupenda. Bruto lo uccide non 
per il potere, ma nella speran-
za di ripristinare la repubblica 

e la libertà”.
Il professor Pasquale Iac-

cio, docente di Storia del 
Cinema: “lei ha anche girato 
un film, negli anni Cinquanta. 
Ci ricorda qualcosa”?

Fo: “all’epoca non ha avuto 
fortuna, dieci anni fa ha girato 
tutta l’Europa. Un film incen-
trato sul grottesco, che non 
rientrava nella logica del cine-
ma italiano di quel periodo”. 

 Un altro studente: “perché 
nell’opera su S. Francesco il 
Santo è un giullare”?

Fo: “S. Francesco non ha 
mai cercato la santità. E’ stata 
la chiesa, poi, ad istituzionaliz-
zarlo, nel tentativo di depoten-
ziare la portata rivoluzionaria 
del suo messaggio, di istitu-
zionalizzarlo”.

Prima della conclusione, un 
saluto da parte del Rettore 
Guido Trombetti: “occasioni 
come queste mi auguro che 
siano sempre più frequenti. 
L’università è anche dibattito e 
cultura”. 

Gli studenti hanno gradito, 
naturalmente. “Una bella ini-
ziativa - sottolinea Luigi Cian-
dulli, iscritto a Lettere- Pecca-
to per i problemi tecnici: l’aula 
troppo piccola ed il microfono 
che a tratti ha funzionato 
poco”.

Francesca Parisi, Giuri-
sprudenza: “è la prima volta 
che vedo Fo dal vivo. Mi ha 
convinta, ha una gestualità 
incredibile”. 

Fabrizio Geremicca

TanTissimi sTudenTi nell’aula de sancTis per il premio nobel
inviTaTo dall’universiTà

Dario Fo in cattedra 
per una lezione di teatro

• Dario Fo• Dario Fo
nell’aula De Sanctisnell’aula De Sanctis
(foto di C. Hermann)(foto di C. Hermann)
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L. 50.000
L. 20.000

L. 20.000
L. 70.000
L. 35.000
L. 35.000



AttuAlità

N° 18 anno XVII - 9/11/2001 (n° 323 della numerazione consecutiva) 7

CronACA dAgli Atenei

U n’ora e quaranta, 
un’ora e cinquanta 
nella migliore delle 

ipotesi; nella peggiore anche 
due ore e più. E se filasse 
tutto liscio- senza attese, 
senza spintoni, senza calca- 
potrebbe anche essere tolle-
rabile. Ma un normale spo-
stamento da casa per rag-
giungere il luogo di lavoro e 
di studio, spesso assume i 
contorni di una odissea quoti-
diana. 

“Una sofferenza ai limiti del 
sopportabile!”, così riassume 
la sua battaglia giornaliera da 
pendolare il professor Leo-
poldo Milano, docente del 
Corso di Laurea in Fisica 
nonché Vice Presidente del 

Polo Scientifico e Tecnologi-
co. Ogni mattina –ha rinun-
ciato all’uso dell’auto- si muo-
ve alle 7.00 da Piano di Sor-
rento, dove abita, con la Cir-
cumvesuviana; 50 minuti di 
percorrenza ed arriva in Piaz-
za Garibaldi, in non meno di 
5 minuti per percorrere 300-
400 metri (causa la fiumana 
di persone che trasloca dalla 
circumvesuviana al metrò) 
raggiunge – “in mezzo ad un 
carnaio”-  il “contingentamen-
to” con la metropolitana. E 
qui il secondo intoppo: occor-
re attendere due-tre treni (dai 
dieci ai venti minuti) per ave-
re la fortuna di potersi infila-
re… tra braccia, gambe, zai-
ni, 24ore. Arrivati a Campi 

Flegrei, la situazione non 
migliora: ormai siamo nella 
fascia oraria (tra le 7.45  e le 
8.30) dei grandi numeri. Si è 
pronti per una nuova impre-
sa: abbordare gli autobus per 
raggiungere il complesso di 
Monte Sant’Angelo. E, final-
mente, può iniziare la lezio-
ne: da una parte o dall’altra 
della cattedra. 

“Va potenziata la qualità 
dei servizi agli studenti come 
sostiene il rettore Trombetti 
ma non vanno dimenticati i 
problemi legati alla raggiungi-
bilità della sede universita-
ria”, dice il professore il quale 
avverte un diffuso malconten-
to nella popolazione universi-
taria (non meno di 20-30 mila 

persone) che transita nella 
zona flegrea (piazzale Tec-
chio, via Claudio, Agnano, via 
Cinthia). “E poi ci si lamenta 
del fenomeno dell’abbando-
no degli studenti!”, aggiunge. 

Anm e Sepsa degli sforzi li 
hanno fatti, anche su solleci-
tazione del Polo di Monte 
Sant’Angelo, ma resta sorda 
all’appello- dice Milano- Tre-
nitalia: “una metropolitana 
per modo di dire, dove un 
qualsiasi treno ha la prece-
denza nella percorrenza, 
rispetto alla metropolitana cit-
tadina”. Il docente si chiede: 
“come fanno gli studenti che 
iniziano i corsi a Monte 
Sant’Angelo alle 8.30?”. 

Problemi aggiuntivi di sicu-

rezza per le studentesse che 
lasciano l’università nel tardo 
pomeriggio (alla sede di 
Agnano o di Monte Sant’An-
gelo anche alle 18.30).  

Vita dura anche per chi 
proviene dall’area nord di 
Napoli e deve raggiungere 
Monte Sant’Angelo utiliz-
zando in sequenza: auto-
bus, metrò collinare (con la 
variante cambio Vanvitelli e 
prosecuzione Museo per 
allacciarsi all’altra metropo-
litana), funicolare, metrò-
tram o cumana, autobus da 
Piazzale Tecchio. Una vera 
gimkana per evitare i mezzi 
su gomma ed il traffico cit-
tadino. 

Dalla periferia al centro
E’ iniziato il ciclo di seminari “Dalla periferia al centro” 

organizzato dalla O.N.L.U.S. “Figli in Famiglia”. E’ riservato 
a persone di età compresa tra i diciotto ed i trent’anni, in 
possesso del titolo di scuola media superiore,  i quali pro-
vengano da associazioni sociali, religiose, gruppi, politici 
ed istituzioni dell’area di S. Giovanni a Teduccio, dove 
l’associazione ha sede. Il 9 novembre si tiene la tavola 
rotonda di apertura, sul tema: “Disaffezione dei cittadini 
o crisi della politica?”. Nell’auditorium dell’Istituto com-
prensivo Nino Cortese, in via Pazzigno, sono intervenuti il 
direttore del “Corriere del Mezzogiorno” Marco De Marco; 
il professor Domenico Pizzuti, presidente dell’Istituto di 
Studi e Ricerche Sociali; il professor Michele Scudiero, 
docente di Diritto Costituzionale presso la facoltà di Giuri-
sprudenza della Federico II. Moderatrice la prof. Maria 
Consiglia Battista, preside dell’Istituto Comprensivo “Nino 
Cortese”. Il ciclo di seminari proseguirà fino a maggio.  
Interverranno molti docenti universitari, tra i quali: Giacomo 
di Gennaro, che insegna Sociologia, Sandro Staiano, pro-
fessore di Diritto Costituzionale, i ricercatori Fulvio Pasto-
re, Francesco De Martino, Massimo Conte.

BIOTECNOLOGIE a Portici?
Il sindaco di Portici Leopoldo Spedaliere ha offerto 

Palazzo Caposele al Rettore della Federico II Guido 
Trombetti, nel corso di un incontro svoltosi alla fine di 
ottobre. L’idea sarebbe quella di ospitare, a Portici, la 
facoltà di Biotecnologie, che ancora non ha una sede 
definitiva. All’incontro ha fatto seguito una proposta 
ufficiale del sindaco. I tecnici dell’università hanno già 
preso visione dell’edificio; il rettore è apparso disponi-
bile. Palazzo Caposele, questo il nome della villa vesu-
viana offerta da Spedaliere all’ateneo, è ubicato nei 
pressi di Villa Mascolo, al confine con S. Giorgio a 
Cremano. Potrebbe essere riadattato a sede universi-
taria in quanto non è vincolato. Il comune di Portici 
verserebbe anche il cinquanta per cento della cifra 
necessaria alla ristrutturazione.

Agraria, magari diversamente collocata, ma ancora a 
Portici -“è un patrimonio della città” - in più Biotecnolo-
gie, l’istituto Zooprofilattico, il CRIAI, l’ENEA, il Centro 
di ricerca sui polimeri, qualificherebbe ulteriormente la 
città vesuviana tra le sedi “di centri di ricerca di alto 
livello”, dice Spedaliere.

Un convegno di
INGEGNERIA BIOMEDICA

Dal prossimo anno la Facoltà di piazzale Tecchio, come si sa, farà partire un 
nuovo Corso di Laurea: Ingegneria Biomedica.  L’importante convegno che si tiene 
il 9 ed il 10 novembre nell’Aula Magna del triennio, va proprio nella direzione dell’in-
dividuazione di tematiche multidisciplinari di ricerca tra i settori dell’ingegneria e 
della medicina. 

Nella due giorni si parlerà di “3D Imaging & Prototyping in Medicine: Techno-
logical possibilities therapeutical implications” con l’obiettivo di fare il punto 
sull’impiego delle tecniche di modellazione solida CAD, di ricostruzione virtuale, e 
di prototipazione rapida nella diagnostica e nella chirurgia ed in particolare nella 
progettazione di protesi in ortopedia e, in genere, nella chirurgia plastica e ricostrut-
tiva, nella chirurgia odontostomalogica e nella chirurgia maxillo facciale.

Il convegno nasce dalla cooperazione del Dipartimento di Progettazione  e 
Gestione Industriale diretto dal prof. Francesco Caputo,  dalle Facoltà di Medicina 
del Federico II e della Seconda Università, dall’Associazione Italiana di Ingegneria 
Medica e Biologica, dalla Materialise, società che nasce da uno spin off dell’Univer-
sità di Leven (Belgio).

Attesi oltre ad i relatori –personalità scientifiche note in campo internazionale- la 
partecipazione di oltre duecento studiosi e ricercatori. 

INCARD ASSUME INGEGNERI
Le smart card rivoluzioneranno l’ambiente delle telecomunicazioni e 

la stessa vita quotidiana. Una piccola carta sarà patente di guida, 
documento di identità, mezzo per effettuare pagamenti (in Francia già 
accade). Se ne è parlato durante la presentazione della Incard, azien-
da del gruppo I.P.M., fa capo a Paolo De Feo. Si è svolta il trentuno 
ottobre nell’aula delle lauree di Ingegneria, in collaborazione con 
BEST, l’associazione degli studenti di Ingegneria. Sono intervenuti: 
Giancarlo Celentano (responsabile di marketing GSM – UMTS), Attilio 
De Rosa (responsabile operativo), Enrico Musella (responsabile piat-
taforma CHIP), Sergio Cozzolino (responsabile servizi e valore 
aggiunto della TIM). La Incard cerca laureati, prevalentemente inge-
gneri.

Ufficio stage con le imprese casertane
A luglio si è insediato, de facto, l’Ufficio stage e rapporti con le 

imprese istituito dall’ex rettore Fulvio Tessitore e dall’Unione Indu-
striali di Caserta. L’obiettivo che si propone è appunto favorire le 
occasioni di stage e tirocinio in azienda dei laureati dell’ateneo fride-
riciano. I professori Mario Raffa ed Eugenio Mazzarella rappresen-
tano l’ateneo in seno all’ufficio. Sono molti gli studenti casertani della 
Federico II, i quali, partecipando agli stage, potrebbero avere qualche 
occasione in più di trovare collocazione lavorativa nell’ambito della 
Terra di Lavoro.

Diario di viaggio di 
un docente pendolare

Due ore da Piano di Sorrento a Monte Sant’Angelo
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DAlle AzienDe

UNICO Campania chilometrico
Trasporti: una novità. Accanto ad Unico Campania a fasce (il biglietto integrato che con-

sente di raggiungere Napoli da 159 comuni della regione divisi in 5 fasce) è in vendita, dal 1° 
novembre, anche Unico Campania chilometrico: si tratta di un altro tipo di ticket che con-
sentirà di spostarsi all’interno e tra questi comuni (cioè nel caso in cui non si debba raggiun-
gere il capoluogo). I biglietti delle singole aziende aderenti al Consorzio Napolipass (Anm, 
Circumvesuviana, Metronapoli, Sepsa e Trenitalia) verranno sostituiti da un unico titolo che si 
differenzierà per distanza (da 10 a 100 chilometri) e tempo (da 60 a 180 minuti). Tre le ver-
sioni di Unico chilometrico: biglietto orario, abbonamento quindicinale, abbonamento mensile.   

Una notizia per gli studenti: slitta al 15 novembre il termine per richiedere l’abbonamento 
Giranapoli a tariffa agevolata.

Presentazione del concorso a Monte Sant’Angelo

Un’idea diventa
impresa con la Telecom

Martedì trenta ottobre, presso l’Aula Conferenze del Polo 
delle Scienze e Tecnologie della Federico II, è stato ufficial-
mente presentato il concorso “Sviluppa la tua idea di impre-
sa”. L’iniziativa ha l’obiettivo di selezionare idee imprendito-
riali di alto contenuto innovativo nel settore dell’Information 
and Communication Technology. Rientra nell’ambito della 
convenzione che è stata stipulata tra la Telecom ed il Polo 
delle Scienze e delle Tecnologie. 

I vincitori saranno ospitati, per un periodo di tre mesi, nel 
Centro per l’Innovazione Tecnologica di Telecom Italia Lab, 
dove avranno a disposizione postazioni di lavoro attrezzate 
con infrastrutture avanzate di comunicazione e di informatica 
e potranno disporre del supporto di servizi specialistici.

I premi previsti sono cinque. Consentiranno ai giovani vin-
citori di costruire un piano di business e di convertire l’intuizio-
ne iniziale in un progetto d’impresa. Alla presentazione dell’i-
niziativa sono intervenuti Filippo Vinale (Presidente del Polo 
delle Scienze e delle Tecnologie), Cesare Mossotto (Diretto-
re Generale di Telecom Italia Lab), Eugenio Corti (responsa-
bile del programma di Spin Off accademico), Pasquale Fio-
rillo (responsabile Acceleration Service di Telecom Italia 
Lab).

“Questo è il primo incontro, che dà il via al programma Spin 
Off, varato nei primi mesi del Duemila dal Polo delle Scienze 
e delle Tecnologie - ha detto il professor Vinale- Esso punta 
allo sviluppo ed alla diffusione della capacità di promuovere 
innovazione e tecnologia, da parte dei nostri studenti. Con 
questo programma pluriennale vogliamo invitare gli studenti a 
realizzare le loro idee più innovative e come struttura univer-
sitaria ci impegniamo ad affiancarli anche nel reperimento dei 
finanziamenti o, come in questo caso, di aziende interessate 
allo sviluppo dei loro progetti”. Il professor Corti, docente di 
Economia ed Organizzazione Aziendale, è colui il quale ha 
fortemente voluto l’attivazione del programma Spin Off. E’ 
inoltre il coordinatore del comitato tecnico scientifico che 
gestisce le attività inerenti al programma. Ne fanno parte un 
rappresentante per ogni facoltà del Polo ed un rappresentan-
te delle società esterne che hanno sottoscritto intese: Tele-
com Italia Lab, il Centro Ricerche della FIAT, l’IPM di Arzano. 
“Sono tre grandi aziende italiane, che credono fortemente 
nelle capacità dei nostri studenti ed hanno deciso di investire 
su di esse- ha detto Corti- A quello di oggi farà seguito, a 
febbraio, un incontro con la FIAT. A marzo, infine, ne avremo 
uno con la IPM”. Mossotto ha illustrato l’obiettivo di Telecom 
Italia Lab: “la creazione e la riuscita di nuove opportunità di 
business e sinergie industriali, particolarmente nel settore 
delle Information and Communication Technology. Noi credia-
mo molto nel Mezzogiorno e nelle sue risorse, al punto che 
abbiamo scelto Napoli, ad aprile 2001, per aprire un centro 
per l’innovazione, ovvero laboratori territoriali per la realizza-
zione d’impresa”.

Chi è interessato a partecipare al concorso “Sviluppa la tua 
idea d’impresa” può inviare direttamente on line il modulo di 
iscrizione, consultabile sul sito Internet www.telecomitalialab.
com entro, e non oltre, il 31 gennaio 2002. L’assegnazione 
dei premi sarà comunicata entro il 28 febbraio 2002.

Il concorso è riservato a studenti, laureandi, laureati, dotto-
randi, titolari di ricerca e ricercatori della Federico II.

PREMIO
per tesi di laurea

Omnitel Pronto Italia in collaborazione con l’I.P.E. - Isti-
tuto per ricerche ed attività educative - ha indetto il  “Premio 
Paolo Galli per la Miglior Tesi di Laurea” nel settore delle 
telecomunicazioni  dedicato alla memoria di Paolo Galli, 
direttore generale di Omnitel recentemente scomparso. 
Saranno premiate le tre migliori tesi, una per  ciascuna del-
le seguenti tematiche: L’innovazione - La cultura del servizio 
- La comunicazione. Inoltre, saranno premiate ulteriori nove 
tesi meritevoli di segnalazione. Al concorso possono parte-
cipare i laureati di tutte le facoltà italiane che avranno con-
seguito la laurea nel periodo compreso tra il 1° novembre 
2000 ed il 20 dicembre 2001.  La documentazione deve 
essere inviata entro le ore 12.00 del giorno 20 dicembre 
prossimo presso la segreteria dell’I.P.E., Istituto per ricerche 
ed attività educative, Via Luca Giordano 15 - 80127 Napoli, 
indicando sul plico la dicitura: “Candidatura al Premio Paolo 
Galli”. Ulteriori informazioni presso l’I.P.E.: tel. 081/5580090  
fax 5788276;   e-mail:  ipe@iol.it; consultare i siti www.omni-
tel.it  e www.ipeorienta.it. 

Per avere più dignità, più diritti, più sicurezza,
partecipa al voto e scegli le liste della CISL Università

CISL Napoli Via Medina, 5 - 80133 Napoli
tel. 081.5515120 - fax 081.5514395

Internet: www.cisl.it/napoli     e-mail: ust.napoli@cisl.it

www.cisl.it

RSU
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Edisu - istituzioni

D ieci miliardi in meno 
per le borse di stu-
dio, per l’anno 

accademico che è da poco 
iniziato. Una cattiva notizia, 
per gli studenti i quali afferi-
scono alla Federico II, al 
Suor Orsola Benincasa ed 
all’Accademia delle Belle 
Arti, vale a dire a quegli 
atenei che fanno capo all’E-
disu Napoli 1. “Nel Consi-
glio di Amministrazione del 
trenta ottobre abbiamo ini-
ziato la discussione relativa 
al bilancio -racconta Fabio 
Santoro, rappresentante 

degli studenti nel Consiglio 
di Amministrazione dell’En-
te per il Diritto allo Studio 
Napoli 1-. In via prelimina-
re, è emerso che avremo 
meno fondi disponibili per il 
diritto allo studio. Lo scorso 
anno la cifra complessiva 
per le borse era di quaranta 
miliardi: trenta di base più 
dieci rastrellati da altri capi-
toli di spesa che non erano 
stati utilizzati in preceden-
za. Quest’anno credo che 
resteremo fermi a quota 
trenta. Nel frattempo, è 
aumentato vertiginosamen-

te il numero degli aspiranti 
alle borse di studio. Dodici 
mesi fa erano 11000; ades-
so sono 16.000. Si pone 
anche un problema serio: 
intensificare le verifiche per 
garantire il diritto al maggior 
numero di persone in pos-
sesso dei requisiti, estro-
mettendo coloro i quali 
barano sulle dichiarazioni”. 
Un capitolo delicato, se è 
vero che in Italia l’evasione 
fiscale continua a rappre-
sentare uno degli sport pre-
feriti.

Timori alle Case 
dello Studente
Un’altra questione molto 

dibattuta è quella delle resi-
denze universitarie. Pare 
vogliano spostare alla Paolel-
la (ubicata a Fuorigrotta) i 
ventisei residenti nella De 
Amicis (zona ospedaliera), in 
quanto devono effettuare 
lavori. Una studentessa, pre-
occupata, ha telefonato in 
redazione. Frequenta Medici-
na e non gradisce l’eventuale 
trasloco, che sarebbe moti-
vato dalla necessità di inizia-
re i lavori alla De Amicis. La 
butta sul tragico: “per noi 
sarebbe un dramma; tra corsi 
e tutorato, restiamo all’uni-
versità dodici ore, dalle otto 
del mattino alle venti di sera. 
Come faremmo, se ci spo-
stassero alla Paolella? L’as-
sessore Luigi Nicolais è al 
corrente di questa situazio-
ne?”. Santoro la tranquillizza: 
“nel Consiglio di Amministra-
zione si è parlato di ottimizza-
re gli spazi delle residenze, 
ma potrebbero essere trasfe-
riti solo gli studenti attual-
mente ubicati lontano dalla 
loro facoltà. Insomma, il tra-
sloco rappresenterebbe un 
avvicinamento, non un allon-
tanamento. Quindi, uno stu-
dente iscritto ad Ingegneria il 
quale risieda nella De Amicis 
potrebbe essere trasferito 
alla Paolella, ma una studen-
tessa che frequenta Medicina 
ed abita nella De Amicis cer-
tamente non potrebbe essere 
trasferita alla Paolella”. Resta 
il problema centrale: quando 
inizieranno i lavori di adegua-
mento alla 626 delle residen-
ze? E’ una domanda che si 

pongono tutti gli studenti e le 
studentesse i quali, per il 
secondo anno consecutivo, 
non hanno avuto la possibili-
tà di partecipare ad un con-
corso per l’assegnazione 
degli alloggi. L’Edisu e la 
Regione hanno accolto la 
richiesta di coloro i quali già 
abitavano nelle case dello 
studente ed hanno consenti-
to loro di rimanere, anno per 
anno, fino alla laurea od alla 
perdita dei requisiti di merito 
e reddito previsti. A parte 
questa ristretta platea, per gli 
altri iscritti alla Federico II, le 
case dello studente sono pre-
cluse. Si era detto che il prov-
vedimento era necessario 
allo scopo di consentire lo 
svuotamento progressivo 
delle stesse e l’inizio dei lavo-
ri di adeguamento alla 626. 
E’ passato un anno, ma 
ancora non è stata posta 
neanche una pietra. Nel frat-
tempo, restano ospiti delle 
residenze gli specializzandi, 
ma solo qualora restino in 
possesso dei requisiti di 
merito e reddito previsti nel 
bando.

INGEGNERIA: una potenza
Ingegneria è una potenza? La domanda l’abbiamo posta al Preside della Facoltà, prof. 

Vincenzo Naso, presente all’inaugurazione della Galleria del Vento del CIRA di Capua, il 
15 ottobre. “In che senso?” è stata la risposta pronta. Beh, avete le uniche tre deleghe 
rettorali finora affidate dal nuovo Rettore Guido Trombetti: il responsabile dell’edilizia 
dell’ateneo, prof. Edoardo Cosenza; il responsabile del Progetto Campus One, prof. Giu-
seppe Zollo; e il responsabile del Progetto Porta, prof. Luciano De Menna. Tra l’altro, gli 
ultimi due progetti gestiscono finanziamenti nell’ordine dei 10-12 miliardi. Insomma, tre 
deleghe di un certo peso. La risposta: “innanzitutto, Ingegneria, anche per il passato, ha 
sempre mostrato spirito di servizio: quando ci è stato chiesto di dare una mano non ci 
siamo mai tirati indietro. Così è accaduto anche stavolta. E si tratta di impegni delicati e 
credo, sono quasi certo, non retribuiti. E per esempio, per quanto riguarda Campus One, 
c’è un delegato del rettore ma ci sono anche 10 commissioni, cioè, un lavoro collettivo, di 
squadra; come a noi facoltà piace lavorare. Altro che potere ad Ingegneria”. “Invece, questi 
incarichi, questa richiesta di impegno, la leggo come un riconoscimento di competenze alla 
facoltà. Questo si”. “E poi -aggiunge- mi sembra che il responsabile dell’edilizia al Polo 
delle Scienze e delle Tecnologie sia un architetto, il prof. Lavaggi”. A voler dire: guardi, che 
c’è un’assunzione di responsabilità, e co-gestione, anche da parte di altre facoltà. Non 
andate a guardare solo gli incarichi ricoperti da Ingegneria.

Tessitore confermato al San Carlo
Il Sindaco di Napoli Iervolino respinge le dimissioni da componente del Consiglio di 

Amministrazione – e Vice Presidente- del Teatro San Carlo presentate dall’ex Rettore Ful-
vio Tessitore.

“Il contributo di Tessitore –ha dichiarato la Iervolino- è assolutamente essenziale per il 
buon andamento ed il rilancio del Teatro San Carlo 

Un CD
universitario

Il Circolo degli Universitari di 
Afragola, in collaborazione 
con l’Unione degli Universitari 
di Giurisprudenza e di Scien-
ze MM.FF.NN, sta preparando 
un nuovo cd musicale, dal 
titolo: “Musica universitaria”. 
Tutti coloro i quali abbiano 
una propria canzone possono 
contattare l’associazione, per 
inserirla nel cd. Per contattare 
il Circolo Universitario: 
3477995400 oppure universi-
tari@libero.it

SEGNALAZIONE 
LIBRARIA

Il professor Pino Guzzetta, 
docente presso il Dipartimen-
to di Scienze della Terra, infor-
ma che è appena uscito il suo 
libro: ”Riflessioni di un geolo-
go su Calore, Gravità e Tem-
po”. Editore Alfredo Guida.

CRAL
Gara podistica a Camerino
Una piccola ma agguerrita pattuglia ha consentito, 

ancora una volta, di far svettare alto il vessillo del Fede-
rico II. Erano solo in tre –su oltre duecento partecipan-
ti- ma non hanno sfigurato: si sono  posizionati tredice-
simi in classifica su diciassette università partecipanti. 
Artefici dell’impresa gli atleti del Cral Federico II Carlo 
Melissa, Ciro Battaglia e Luciano Palomba, impe-
gnati nella tredicesima gara podistica nazionale riser-
vata ai dipendenti universitari.

La manifestazione, promossa dall’Anciu, l’associa-
zione dei circoli universitari italiani – Vice Presidente il 
napoletano Ciro Borrelli-, si è svolta  il 13 e 14 ottobre 
a Camerino (Macerata). 

Edisu 1: borse di studio, 16mila richiesteEdisu 1: borse di studio, 16mila richieste

Nuova Generazione Informatica
Corsi d’Informatica

cosA AspEtti ??
prEndi lA pAtEntE !!

Patente Europea
“il passaporto per il mondo del lavoro”

Napoli, Via Medina  5
Portici, Via Libertà 205

Afragola, Via Amendola 167

800-023644

Fabio SantoroFabio Santoro
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CronACA dAgli Atenei

C ontinua a far discutere la 
Scuola Interuniversitaria 
di Specializzazione per 

l’Insegnamento, attivata lo scor-
so anno. Si lamentano tutti: 
coloro i quali si sono iscritti 
dodici mesi fa e si accingono a 
frequentare il secondo anno, 
nonché quelli che si apprestano 
a cominciare adesso il primo 
anno. Cominciamo dai primi. 
Chiedono innanzitutto di capire 
se, e come, l’abilitazione rila-
sciata dalla SICSI costituirà un 
titolo preferenziale, rispetto ai 
concorsi e soprattutto rispetto 
ai corsi abilitanti. Inoltre, lamen-
tano che la Scuola non li prepa-
ra realmente all’insegnamento. 
Tanta teoria, per persone già 
laureate, poca pratica. Per 
esempio, chi tra di loro è stato 
chiamato da una qualche scuo-
la, non è stato capace neanche 
di stilare un piano didattico. Ma 
non è tutto. Alcune critiche si 
appuntano su singoli docenti e 
sul loro metodo di insegnamen-
to. Nel mirino finisce adesso la 
prof.ssa Poderico, la quale 
insegna nell’Area Comune di 
Psicologia ed ha deciso di far 
svolgere gli esami scritti a grup-
pi di venti, giustificando questo 
suo comportamento con l’inten-
to di evitare che si copi. Gli 
allievi della SICSI protestano e 
lamentano di essere trattati al 
pari di ragazzini. Chiedono, inol-
tre, che le lezioni del secondo 
anno comincino al più presto, 
subito dopo la fine degli esami 
di novembre. In questo modo, 
abilitandosi a giugno, potrebbe-
ro cominciare a lavorare nella 
scuola sin da settembre. In 
caso di slittamento dei tempi, 
rischiano di restare ancora al 
palo. 

Ma protestano, si diceva, 
anche i laureati che si appre-
stano ad iscriversi al primo anno 
della SICSI. M.C. ha scritto al 
Mattino: “la scuola dovrà prepa-
rare gli insegnanti alla modica 
cifra  di lire 2.078.600 l’anno. 
Visto che si tratta di un investi-
mento per il futuro, mio marito 
ed io siamo disposti ad affronta-
re l’esborso,  ma vorremmo 
conoscere i programmi princi-
palmente, le località dove si 
terranno i corsi. Invece nulla è 
organizzato,  ma i soldi vanno 
versati subito. Un atteggia-
mento vergognoso; una richie-
sta di pagamento a scatola 
chiusa, un mero business per 
le università, sulla pelle di chi 
vorrebbe lavorare con serietà”. 

Il prof. Vincenzo Sarracino, 
uno dei docenti più anziani e 
disponibili, dello staff della SIC-
SI, prova a rispondere a qual-
che domanda. “Quale vantag-
gio dalla frequenza della SICSI? 
In prospettiva, sarà l’unico 
metodo per accedere all’inse-
gnamento. Al momento è un 
titolo abilitante. Rispetto ai 
concorsi? Secondo me quello 
che si è svolto da poco è stato 
l’ultimo concorso; non ce ne 
saranno più per molti anni. 
Credo che non avremo più 
neanche corsi abilitanti, che 
ritengo siano stati una stortura: 
poche ore e didattica approssi-
mativa. Riguardo, poi, alle 
lamentele sulla eccessiva teo-
ria, è una storia vecchia, che 
per alcune aree può anche 
essere vera. Mi riferisco ai disci-

plinaristi, a quelli i quali hanno 
sempre insegnato latino, geo-
grafia, greco. Possono avere 
qualche problema a cercare il 
loro insegnamento nella direzio-
ne del come si fa. Peraltro, l’ho 
già detto, la SICSI è partita da 
poco. Lasciateci il tempo di per-
fezionarci e di migliorarci”.

La professoressa Frauenfel-
der, coordinatrice della SICSI, 
replica alle osservazioni degli 
iscritti. “Le lezioni del secon-
do anno inizieranno ai primi 
di dicembre, come avevamo 
da tempo programmato, pro-
prio per consentire agli iscritti al 
secondo anno di terminare tut-

to entro luglio. Meraviglia che 
non lo sappiano. Riguardo, poi, 
al titolo, la normativa è su 
Internet, non me la invento io e 
non do un mio parere. Sono 
laureati, hanno tutti dimesti-
chezza con la rete, possono 
andare a vedere. In sintesi: il 
titolo rilasciato dalla SICSI vale 
come abilitazione e consente di 
iscriversi nell’ambito delle gra-
duatorie permanenti. I concorsi 
non dovrebbero più farsi, d’ora 
in avanti”. Eccessiva teoria? 
“Gli iscritti al secondo anno 
sanno bene che affronteranno i 
laboratori ed i tirocini, ovvero 
ciò che servirà loro ad acquisi-

re quel saper fare del quale 
tanto lamentano la carenza. 
Infine, mi si viene a parlare di 
colleghi i quali tratterebbero i 
laureati come ragazzini ed 
adotterebbero metodi didatti-
camente discutibili. Io questo 
discorso non posso accettarlo, 
non posso intervenire ufficial-
mente, perché esiste un’auto-
nomia della didattica. Certo, 
posso parlare con i colleghi, 
emanare una circolare, ma 
oltre non mi è possibile. Peral-
tro, l’età media degli iscritti alla 
SICSI non è bassa; possono 
anche assumere loro stessi l’i-
niziativa di un colloquio franco, 

aperto, coraggioso con i 
docenti che ritengono adottino 
procedure discutibili”.  

Le rappresentanze sinda-
cali unitarie (RSU) dei lavora-
tori dell’Orientale hanno 
inviato una lettera dai toni 
piuttosto aspri al Rettore, al 
Pro Rettore ed al Direttore 
Amministrativo dell’Ateneo. 
Scrivono: “spiace constatare 
che l’Amministrazione abbia 
sottovalutato alcuni problemi 
che rischiano di compromet-
tere relazioni sindacali che 
sembravano interpretare 
positivamente la logica della 
concertazione, pur nella 
naturale diversità dei ruoli e 
delle posizioni. Siamo vera-
mente amareggiati nel notare 
che, negli ultimi tempi, non si 
è avuta risposta in merito ad 
alcune note inviate dalla 
R.S.U.  e neanche si sia riu-
sciti a parlare con l’ufficio 
“blindato” della Direzione 
Amministrativa, visto che  per 
parlare col Direttore o col 
Vicario è necessario che le 
telefonate siano filtrate oppu-
re bisogna addirittura antici-
pare alla segreteria argo-
menti di una certa riservatez-
za”. “Ci sembra veramente 
poco corretto che un dirigen-
te sindacale debba anticipare 
argomenti sindacali alla 
segreteria del direttore ammi-
nistrativo ed aspettare giorni 
per essere ricevuto”. “Sicuri 
che il nostro unico interlocu-
tore da oggi sia la S.V., le 
chiediamo un incontro urgen-

te, per dirimere le questioni 
tuttora sospese e non ancora 
risolte, nell’interesse dei 
lavoratori e delle istituzioni”.  

Elezioni Rsu, i candidati
Tra il 19 ed il 22 novembre, 

all’Orientale, si voterà per il 
rinnovo delle Rappresentan-
ze Sindacali Unitarie (RSU), 
che insieme ai sindacati par-
tecipano alla contrattazione 
decentrata con l’amministra-
zione.

CGIL, CISL, UIL  presenta-
no ciascuna le proprie candi-
dature. Per la CGIL il capoli-
sta sarà Luigi Di Biase, 
attuale coordinatore delle 
RSU. I candidati della UIL 
sono Nicola Mancini, capoli-
sta, Luigi Isaia, segretario di 
ateneo della Unione Italiana 
Lavoratori, Vittorio Savio.

La CISL mette in campo, 
tra gli altri, il dottor Aldo 
Accurso, già candidatosi in 
varie occasioni, anche con 
altre liste, e consigliere di 
Amministrazione. Accurso 
gode di un forte seguito per-
sonale, in ateneo. Isaia, della 
UIL, lo invita a dimettersi da 
Consigliere di Amministrazio-
ne: “è una carica incompati-
bile con quella di delegato 
delle RSU. Sarebbe opportu-
no che si dimettesse”. 

Aldo Accurso risponde in 
questi termini alle critiche 
mossegli: “il regolamento 
parla di incompatibilità tra la 

rappresentanza in seno alle 
RSU e la partecipazione ad 
altri organismi politici oppure 
sindacali. Il Consiglio di 
amministrazione certamente 
non è un organo politico. 
Bisogna leggerselo bene, il 

regolamento!” 
Attualmente, la CGIL ha 

tre rappresentanti; due la 
UIL ed uno la CISL. Accur-
so potrebbe rovesciare gli 
equilibri.

Convegno sull’outsoucing
Presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II”, venerdì 16 novembre 2001 si terrà, presso il Com-

plesso Universitario di Monte S.Angelo - Sala Convegni Centri Comuni– Napoli, un workshop sul tema: “Outsourcing e processi di 
creazione di valore”, organizzato in collaborazione con Fiat Gesco.

La giornata di lavori, organizzata dal Dipartimento di Economia Aziendale inizierà alle 9.30 per concludersi alle 17.00 e rientra in 
una serie di iniziative volte ad avvicinare il mondo delle imprese a quello universitario.

“L’obiettivo del workshop è quello di approfondire il tema dell’outsourcing come strumento di creazione del valore e di sviluppo del 
vantaggio competitivo delle imprese” afferma il prof. Luigi Cantone, coordinatore organizzativo. “Si rivolge ad aziende, ricercatori , 
docenti universitari e alla collettività tutta che sia interessata a conoscere esperienze e soluzioni di gestione innovative nel mondo 
imprenditoriale”. Nel programma della giornata sono previste le testimonianze di relatori di imprese di rilevanza nazionale ed interna-
zionale.

Sono previsti gli interventi del Preside Massimo Marrelli, e dei professori  Lucio Sicca, Luigi Cantone, Riccardo Mercurio, Luca 
Pellegrini, e degli esponenti di aziende: Ing. Alessandro Pane (Manager Wireline and Mobile  Access & Services Ericsson Lab Italy); 
Ing. Fabio Pacelli (Responsabile Information Tecnology Gesac-BAA Italia); Ing. Franco Giorda  (Direttore Logistica, Fiat Auto); 
Dott. Enrico Iovino (Direttore Generale Azienda Ospedaliera “Cardarelli”); Dott. Aniello Semplice (Direttore Affari Societari E Orga-
nizzazione ANM); Ing. Vincenzo Simonelli (Ammistratore Delegato Flextronics International, Avellino e L’Aquila); Dott. Giulio 
Goffi (Direttore Commerciale, Fiat Gesco); Ing. Nicolò Pascale Guidotti Magnani (Direzione Centrale Sviluppo Strategico Servizi 
Centrali - Marketing e Sviluppo Nuove Iniziative, TNT Tecnologistica); Dott. Emanuele Uboldi (Direttore Commerciale EPIClink).

È donna il ProRettore
di Salerno

L’ateneo di Salerno retto dal 1° novembre dal prof. Rai-
mondo Pasquino, ha un nuovo Prorettore. E’ Mariapaola 
Fimiani, allieva di Aldo Masullo, la quale svolge attività 
didattica da trent’anni. A partire dal 1974 ha insegnato 
Filosofia teoretica e, successivamente, Filosofia morale. 
Dirige l’Istituto di Filosofia e Storia della Filosofia ed ha 
promosso l’istituzione del Dipartimento di Filosofia, che 
dirige dal 1993. Componente del Senato accademico Inte-
grato, ha partecipato alla elaborazione del nuovo Statuto 
dell’Ateneo di Salerno.

Pizzeria Verace Napoletana dal 1935

Napoli - Centro Storico
Via Tribunali, 32
Tel. 081.446643

ESIBENDO 
IL TAGLIANDO
Riduzione del 
15% sul totale
valido per 1 o 2 

persone
(escluso asporto)



Rappresentanze sindacali sul piede di guerra

SICSI, ancora polemiche
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CronaCa dalle FaColtà

SOCIOLOGIA avrà la sua 
segreteria

La Facoltà di Sociologia sta cercando di arrivare, in tem-
pi che comunque non saranno brevissimi, ad avere una 
sua segreteria. Come noto, attualmente gli iscritti fanno 
capo alla segreteria di via Porta di Massa, che in realtà è 
quella della facoltà di Lettere e Filosofia. C’è un progetto, 
che è stato discusso nell’ambito del Consiglio di Ammini-
strazione della Federico II, riunitosi il 24 ottobre. La segre-
teria dovrebbe essere ricavata da alcuni locali, attualmente 
in disuso, ubicati al di sotto del livello del suolo, presso la 
facoltà, che ha sede in via S. Biagio dei Librai. Sul fronte 
della didattica, c’è notevole affluenza alle lezioni del primo 
anno. “Sto effettuando la prima prova intercorso per gli 
iscritti al primo anno -nota, per esempio, la professoressa 
Enrica Amaturo-. Ho avuto ottocentoquaranta prenota-
ti. Può anche darsi che siano studentesse e studenti iscrit-
ti ad anni successivi, i quali sono ancora in debito di esa-
me. Resta il fatto, però, che 840 prenotati sono davvero 
tanti”. 

Criminologia: lunedì e 
venerdì ore 10-11, giovedì 
ore 9-10, Aula 2 (inizio 
26.11.01)
Diritto Amministrativo I 
cattedra: (Prof. Spagnuolo 
Vigorita) lunedì, mercoledì, 
giovedì ore 10-11, Aula Pes-
sina/Cicala
Diritto Amministrativo II 
cattedra: (Prof. G. Palma) 
martedì, venerdì ore 9-10, 
Aula Pessina/Cicala - giove-
dì ore 9-10 Aula De Sanctis
Diritto Amministrativo III 
cattedra: (Prof. Liguori) 
lunedì, giovedì, venerdì ore 
10-11, Aula 6
Diritto Bancario: (Prof. Por-
zio) martedì, mercoledì, gio-
vedì ore 13-14, Aula Fadda
Diritto Canonico: (Prof. 
Tedeschi) lunedì ore 9-10, 
martedì ore 12-13 Aula 11
Diritto Civile I cattedra: 
(Prof. Rascio) lunedì, merco-
ledì, giovedì ore 12-13, Aula 
Pessina/Cicala
Diritto Civile II cattedra: 
(Prof. Donisi) giovedì ore 
10-11, Aula De Sanctis, mar-
tedì, venerdì ore 10-11, Aula 
Pessina/Cicala
Diritto Civile III cattedra: 
(Prof. Grasso) lunedì, giove-
dì, venerdì ore 11-12, Aula 
Fadda
Diritto Commerciale I cat-
tedra: (Prof. Venditti) lunedì, 
mercoledì, venerdì ore 
12-13, Aula De Sanctis
Diritto Commerciale II cat-
tedra: (Prof. Campobasso) 
lunedì, martedì, mercoledì 

ore 12-13, Aula Fadda
Diritto Commerciale III cat-
tedra: (Prof. Di Nanni) mar-
tedì, mercoledì, giovedì ore 
13-14, Aula Arcoleo
Diritto Comunità Europee: 
(Prof. Guizzi) venerdì ore 
11-13, Aula 2
Diritto Ecclesiastico I cat-
tedra: (Prof. Tedeschi) lune-
dì, martedì, mercoledì ore 
10-11, Aula 11
Diritto Ecclesiastico II cat-
tedra: (Prof. Hubler) lunedì, 
martedì, mercoledì ore 
12-13, Aula 6
Diritto dell’esecuzione 
penale: (Prof. Di Ronza) 
lunedì, martedì, mercoledì, 
ore 9-10, Aula 10
Diritto dell’Informazione: 
(Prof. De Minico) lunedì, 
martedì, mercoledì, ore 
13-14, Aula 11
Diritto della Previdenza 
Sociale: (Prof. De Felice) 
giovedì ore 12-14, Aula 10
Diritto di Famiglia: giovedì 
e venerdì ore 11-12, venerdì 
ore 12-13, Aula 10
Diritto Finanziario I catte-
dra: (Prof. Amatucci) lunedì, 
martedì, mercoledì ore 9-10, 
Aula 2
Diritto Finanziario II catte-
dra: (Prof. Perrone Capano) 
lunedì, martedì, mercoledì 
ore 11-12, Aula 10
Diritto del Lavoro II catte-
dra: (Prof. De Luca Tamajo) 
martedì, mercoledì, giovedì 
ore 10-11, Aula 2
Diritto Industriale: (Prof. 
Miola) lunedì ore 13-14, Aula 
2, mercoledì ore 13-14, Aula 
De Sanctis
Diritto Internazionale I cat-
tedra: (Prof. Sico) lunedì, 
martedì, mercoledì ore 9-10 
Aula 6
Diritto Internazionale II cat-
tedra: (Prof. Iovane) lunedì 
ore 11-12 Aula 2, martedì, 
mercoledì ore 11-12, Aula 
Fedda
Diritto Internazionale III 
cattedra: (Prof. Pagano) 
martedì, mercoledì, giovedì 
ore 11-12 Aula 2
Diritto del Lavoro I catte-
dra: (Prof. Rusciano) lunedì, 
martedì, mercoledì ore 
10-11, Aula De Sanctis
Diritto del Lavoro II catte-
dra: (Prof. Santoni) lunedì, 
martedì, mercoledì ore 9-10, 
Aula De Sanctis
Diritto del Lavoro III catte-
dra: (Prof. Mazziotti) marte-
dì, mercoledì ore 11-12, Aula 
Arcoleo
Diritto del Lavoro IV catte-
dra: (Prof. Mazziotti) giovedì 
ore 10-11, Aula Arcoleo 
Diritto Penale  I cattedra: 
(Prof. Patalano) lunedì, mer-
coledì, giovedì ore 9-10, Aula 
Pessina/Cicala
Diritto Penale  II cattedra: 
(Prof. Fiore) martedì, venerdì 
ore 12-13, Aula Pessina/
Cicala 
Diritto Penale  III cattedra: 
(Prof. Moccia) martedì, mer-
coledì, giovedì ore 12-13, 
Aula Arcoleo
Diritto Privato Comparato: 

(Prof. Procida Mirabelli) lune-
dì, martedì, mercoledì, ore 
10-11, Aula 10 (inizio 
19.11.01)
Diritto Processuale Ammi-
nistrativo: (Prof. Leone) 
venerdì ore 9-11, Aula 10
Diritto Processuale Civile I 
cattedra: (Prof. Acone) lune-
dì ore 11-12, mercoledì, gio-
vedì ore 13-14, Aula Pessi-
na/Cicala
Diritto Processuale Civile II 
cattedra: (Prof. Oriani) gio-
vedì ore 11-12, Aula De San-
ctis, martedì, venerdì ore 
11-12, Aula Pessina/Cicala
Diritto Processuale Civile 
III cattedra: (Prof. Olivieri) 
lunedì ore 12-13 e ore 13-14, 
Aula Arcoleo, giovedì ore 
12-13, venerdì ore 9-10 Aula 
Fadda
Diritto Romano I cattedra: 
(Prof. Franciosi) mercoledì, 
giovedì ore 12-13, mercoledì 
ore 13-14, Aula 2, 
Diritto Romano II e III catte-
dra: (Prof. Reduzzi) martedì, 
giovedì, ore 13-14, Aula 2, 
venerdì ore 11-12, Aula 6
Dottrina dello Stato: (Prof. 
Amirante) giovedì ore 13-14, 
venerdì ore 9-11, Aula 11
Finanza degli Enti locali: 
(Prof. Pica) lunedì, martedì, 
mercoledì ore 13-14, Aula 10
Istituzioni di Diritto Pubbli-
co: (Prof. Prisco) giovedì ore 
9-11, Aula 10
Procedura Penale: (Prof. A. 
Dali) lunedì, martedì, merco-
ledì ore 9-10 e ore 10-11 
Aula Fadda
Procedura Penale: (Prof. A. 
Dali) lunedì, martedì, merco-
ledì ore 9-10 e ore 10-11 
Aula Arcoleo
Procedura Penale Militare: 
(Prof. De Lalla) martedì ore 
13-14, Aula Pessina/Cicala, 
giovedì ore 13-14, Aula De 
Sanctis, venerdì ore 13-14, 
Aula 2
Processuale Civile III catte-
dra: (Prof. Olivieri) venerdì 
ore 10-11, Aula Fadda Scien-
za delle Finanze: (Prof. 
Pica) lunedì, martedì, merco-
ledì ore 12-13, Aula 10
Storia del Diritto Italiano I e 
II cattedra: lunedì, martedì, 
mercoledì ore 11-12, Aula De 
Sanctis
Storia del Diritto Italiano III 
cattedra: (Prof. Cernigliaro) 
martedì ore 12-13, Aula 2, 
giovedì, venerdì ore 9-10, 
Aula 6
Storia della Costituzione 
Romana: (Prof. Labruna) 
lunedì, martedì, mercoledì 
ore 13-14, Aula 6
Storia del Diritto Penale: 
(Prof. Alessi) martedì, mer-
coledì, giovedì ore 9-10, Aula 
11
Teoria Generale del Diritto: 
(Prof. Riccobono) giovedì 
ore 12-14, Aula 6 (inizio 
22.11.01)

GIURISPRUDENZA, il diario delle
lezioni degli anni successivi al primo

VIA S.FERRARA, 20 - BAGNOLI - NAPOLI 
(adiacente Metrò e Cumana: Bagnoli) OrariO UfficiO: 9.00-17.00 (OrariO cOntinUatO) 

telefOnO: 081.762-2731 - 081.570-2992  E-mail: univer.laverne@virgilio.it

UNIVERSITY OF LA VERNE
ISTITUTO DI STUDI CULTURALI

offre:

CORSI DI LINGUA INGLESE

•  ATTIVITÀ RICREATIVE E SCAMBI CON LA CULTURA AMERICANA
•  FILM IN LINGUA ORIGINALE   •  ESCURSIONI   •  VIAGGI-STUDIO

Per ulteriori
Informazioni

chiamateci 
ai numeri:

081.762-2731
081.570-2992

INVERNO (WINTER): 
dal 14/01/02 al  21/03/02
(Iscrizioni entro il 21/12/2001)

PREPARAZIONE AL TOEFL:
dal 26/11/01 al  13/02/02
dal 11/12/01 al  26/02/02

INGEGNERIA STUDIA I RAZZI
La ricerca può essere finalizzata a  vari scopi. C’è quella medica, 

che è finalizzata a proteggere la vita, a far soffrire di meno, a scon-
figgere terribili malattie. Contemporaneamente, altri scienziati 
impegnano i loro saperi in progetti di ricerca che trovano o possono 
trovare ricadute anche nel settore militare. La professoressa Anna-
maria Russo Sorge, docente di Impianti aerospaziali alla Federico 
II, guida un gruppo di ricerca attivo all’aeroporto militare di Graz-
zanise. 

“Sono quattro anni che lavoriamo alla realizzazione di un razzo 
a propellente ibrido, applicabile sia nel settore aerospaziale, sia 
come motore dei missili – dichiara- Usufruiamo anche della collabo-
razione di gruppi privati, come la Fiat Avio, in termini finanziari”.

Al progetto lavorano pure alcuni tesisti del corso di Impianti 
aerospaziali, un tecnico laureato ed un dottorando.

Abbiamo chiesto alla docente se le crei problemi lavorare alla 
realizzazione di possibili motori applicabili a strumenti ideati per 
uccidere.

Risponde: ”la ricerca non è mai cattiva e la difesa del territorio 
è un dovere del cittadino. Noi non facciamo munizioni, ma motori. 
L’utilizzazione della ricerca è compito dei politici. E poi, mica 
possiamo ritrovarci a fare la guerra con le clave”. 
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maggiormente storico l’inter-
vento del prof. Spagnuolo 
Vigorita. “Come i greci ave-
vano i geni dell’arte i romani 
avevano i geni del diritto. 
Giustiniano ha racchiuso nel 
Corpus iuris quello che per 
millenni ha rappresentato il 
patrimonio culturale di gene-
razioni di studiosi. Avrete 
capito che trovo lo studio 
della storia del diritto estre-
mamente bello, sono 40 
anni che lo faccio, ci sarà una 
ragione!”. Simpatico ed 
appassionato il discorso del 
docente romanista ha antici-
pato quello del prof. Prisco, 
altrettanto toccante. Il docen-
te (che ha anche letto un 
passo tratto da un libro di 
Pontiggia) parlava in qualità 
di responsabile della com-
missione disabili della facol-
tà. “Notavo poc’anzi l’assen-
za casuale di colleghi di Dirit-
to costituzionale, quindi corre 
a me l’obbligo di spiegarvi 
una cosa. Dato che quello 
presente è un momento nel 
quale si amplificano le sog-
gettività territoriali, quest’an-
no dedicherò il mio corso allo 
studio della Carta fonda-
mentale dei diritti, vi invito a 
prendervi parte per saperne 
di più. Vorrei poi far presente 
che io faccio parte, insieme al 
prof. Contieri, della commis-
sione per i portatori di handi-
cap, questo per pregarvi di 
rivolgervi al sottoscritto nel 
caso che si verificasse o ave-
ste notizia di qualunque pro-
blema o difficoltà nel normale 
svolgimento delle attività uni-
versitarie per qualcuno di voi. 
A giorni sarà poi aperto, al 
pian terreno di questo edifi-
cio, uno sportello S (solida-
rietà ndr) da cui alcune 
ragazze part-time forniranno 
informazioni ed assistenza a 
tutti quelli che ne faranno 
richiesta”.

Arriva il momento delle 
materie economiche, così 
prima il prof. Murolo, poi Per-
rone Capano, fanno un po’ il 
punto della situazione. “Cre-
do che ogni aspetto della vita 
sociale sia importante – spie-
ga il docente di Economia 
politica -, perciò l’Università 
va frequentata. Qui abbiamo 
avuto la prima cattedra di 
economia del mondo, diretta 
da Antonio Genovesi e qui 
abbiamo la biblioteca eco-
nomica più grande del Mez-
zogiorno. Vorrei dirvi che 
quando andavo all’Università 
da studente neanch’io capivo 
il senso dell’economia. Poi 
ho appreso che la chiave di 
tutto risiedeva nel metodo di 

studio, nella comprensione 
del fatto economico. Ma l’e-
conomia non è matematica e 
le rappresentazioni grafiche 

non sono da vedere come 
complicazioni. Ricordate che 
studiare è diverso da impa-
rare. Se frequenterete il 

nostro dipartimento avrete 
assistenza dal lunedì al 
venerdì, sfruttate questa 
occasione”.

E’ la volta di un intervento 
lampo del prof. Perrone 
Capano. “Avete la fortuna di 
poter orientare lo studio a 
seconda della scelta che fate 
nel periodo della formazione. 
Ora la didattica è centrata 
come non mai sul rapporto 
diretto tra studenti e docenti, 
meno libri e più frequenza”.

A prendere la parola è poi il 
prof. Punzi, giovane volto 
nuovo della nostra facoltà 
che sfata qualche mito. “La 
filosofia non è una rassegna 
di idee di pensatori in merito 
al diritto, non è una materia 
per definizione più culturale 
di altre. Noi non partiamo 
da punti astratti ma dall’e-
sperienza del diritto da cui 
si prende spunto per porre 
dei problemi. Il vero fine del 
filosofo è dare rigore metodo-
logico al ragionamento del 
giurista”.

La carrellata dei docenti si 
chiude con un’altra new entry 
della facoltà, la prof.ssa De 
Minico. “Mi emoziono pen-
sando che mi sono laureata 
qui e qui torno come docente. 
Terrò un corso in Diritto 
dell’informazione e della 
comunicazione. Si parlerà di 
tante cose, ad esempio 
dell’Autorità garante delle 
Telecomunicazioni, ammi-
nistrazione particolare per-
ché insensibile al comando 
politico, si parlerà delle rego-
le dell’impresa giornalistica e 
del codice dei giornalisti, un 
testo difficilmente collocabile 
nel panorama del diritto. Le 
mie lezioni saranno autenti-
che giornate di studio cui 
prenderanno parte persone 
che operano al di fuori della 
facoltà e che mi coadiuveran-
no sul piano didattico”.

Ultimi a prendere la parola 
due giovani Alessia Mignoz-
zi ed il presidente del Consi-
glio degli Studenti di Facoltà 
Luca Panico. “In quanto 
tutor del progetto Porta – dice 
la Mignozzi – ho potuto con-
statare l’importanza di questo 
servizio che, per chi non lo 
sapesse, si pone come sco-
po quello di orientare gli 
studenti in entrata alla facol-
tà, durante tutto il periodo del 
loro percorso ed anche all’u-
scita. Se avete difficoltà buro-
cratiche di qualunque genere 
non esitate ad avvalervi del 
nostro aiuto”. Panico, ha riba-
dito l’importanza della fre-
quenza ai corsi, pur non 
obbligatori. 

Marco Merola

LA FACOLTÀ INCONTRA LE MATRICOLE, PRESENTI UN MIGLIAIO DI STUDENTI

Una scelta suicida abbandonare
i corsi dopo Natale

“Jure Consultus”

Scuola specializzata
nella preparazione agli
esami GIURIDICI

È una iniziativa rivolta a studenti interessati, non solo al buon esito 
degli esami, ma soprattutto alla formazione di un bagaglio culturale 
nelle materie giuridiche, che permetta di affrontare senza eccessivi 

traumi, esami, abilitazioni professionali e pubblici concorsi.

• Diritto Costituzionale
• Diritto Privato
• Diritto Commerciale

• Diritto Amministrativo
• Diritto del Lavoro
• Diritto Penale

• Diritto Civile
• Procedura Civile
• Procedura Penale

La scuoLa si prefigge iL fine di seguire gLi studenti, anche
individuaLmente, neLLa preparazione dei seguenti esami:

costi contenuti e corsi personalizzati

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

Tel. 081.575.05.70     E-mail: luca.sansone@tin.it
www.diritto.it/concorsi/sansone.html

• Corso di preparazione per il ConCorso in magistratura

continua a pagina seguente

• L’incontro del 26 ottobre 2001 (foto di C. Hermann)• L’incontro del 26 ottobre 2001 (foto di C. Hermann)
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C onsueto bagno di folla 
per l’appuntamento di 
presentazione della 

Facoltà alle matricole, 
quest’anno fissato per il 26 
ottobre. Centinaia di ragazzi 
del primo anno hanno preso 
d’assalto l’aula Coviello, al 
primo piano di via Porta di 
Massa, altrettanto numerosa 
anche la presenza nell’aula 
videocollegata, riservata a 
chi non ha trovato posto. Era 
un incontro particolarmente 
sentito per via dei grossi 
cambiamenti fissati dalla 
riforma ma nonostante que-
sto nessuna domanda o 
replica da parte del pubblico 
è arrivata in merito agli input 
dati dal Preside e dagli altri 
professori invitati (anche se 
bisogna dire che tempo per 
questo non ce n’è stato). 
Veniamo dunque ai presenti: 
il Preside Luigi Labruna ed i 
professori Salvatore Prisco 
(Istituzioni di diritto pubblico), 
Fernando Bocchini (Diritto 
privato IV cattedra), Raffaele 
Perrone Capano (Diritto 
finanziario II cattedra), Anto-
nio Murolo ed Eugenio 
Zagari (Economia politica III 
e IV cattedra), Tullio Spa-
gnuolo Vigorita (Storia del 
diritto romano II cattedra), 
Carmine Donisi (Diritto civile 
II cattedra); tra il pubblico, 
Antonio Punzi e Giovanni 
Marino (Filosofia del diritto 
IV e V cattedra) e la neo 
docente prof.ssa Giovanna 
De Minico, che insegnerà 
Diritto dell’informazione e 
della comunicazione. Da 
notare che in questo pur ben 
guarnito parterre mancavano 
rappresentanti del Diritto 
costituzionale.

Ad aprire le danze è stato il 
Preside. “Siete ragazzi privi-
legiati – ha esordito -, non 
solo per la scelta fatta ma 
perché fungete da ‘cavia’. 
Con lo stringersi di vincoli tra 
i paesi della Comunità Euro-
pea si è pensato ad indirizzi 
comuni per la circolazione 
dei laureati. Anche se a noi il 
Governo ha dato risorse infe-
riori rispetto ad altri paesi, 
saremo lo stesso in grado di 
accogliere laureati di Stoc-
carda, Madrid e qualunque 
altro posto, mentre i nostri 
potranno tranquillamente 
andare all’estero. Voi siete 
nell’anno giusto, affinché se 
qualche esperimento risulti 
sbagliato si possa corregge-
re. La vostra laurea vi impe-
gnerà tre anni, questa prima 
sarà seguita da un corso di 
due anni al termine del quale 
otterrete un titolo specialisti-
co. Non è ben chiaro se il 
percorso si è abbreviato o 
allungato… Diciamo che vi 
attende un potenziale 
3+2+x, perché quello che 
accade dopo è tutto da vede-
re. Quest’anno partiranno 
anche le scuole forensi, chi di 
voi lo vorrà farà dunque 

3+2+1. In ogni caso dopo 3 
anni avrete l’opportunità 
dell’immissione sul mercato 
del lavoro con un titolo che 
oggi si impiega in media sette 
anni, sette anni e mezzo ad 
ottenere. Questo titolo, va 
detto, è solo teoricamente 
spendibile ovunque allo 
stesso modo; al nord, infatti, 
ci sono sempre più possibilità 
lavorative. Altro dato impor-
tante è quello della mortalità 
degli studenti, qui a Giuri-
sprudenza si laurea solo il 
33-34% degli iscritti. Perciò 
prendete sul serio la scelta 
di iscrivervi da noi, sappiate 
che siete obbligati ogni anno 
a racimolare un certo numero 
di crediti, non fate l’errore di 
pensare che basti dare uno 
sguardo al libro e dopo pre-
sentarsi a fare l’esame”. 
Dopo queste indicazioni di 
carattere generale il Preside 
è passato ad analizzare più 
nello specifico la strutturazio-
ne del corso. “Sarete suddi-
visi in cinque gruppi sulla 
base delle lettere dell’alfabe-
to, così da non avere dubbi 
sull’appartenenza. Ad ogni 
gruppo sono assegnati sei 
colleghi per ognuna delle 
discipline obbligatorie del pri-
mo anno. Molti di voi ver-
ranno fino a Natale, poi 
smetteranno di seguire i 
corsi ma, attenti, è una scel-
ta suicida. In un momento di 
crisi per via di un processo di 
riforma attuato con pochi sol-
di, abbiamo bisogno di una 
platea studentesca viva, che 
partecipi, che protesti e si 
lamenti, se necessario. Non 
abbiamo bisogno di lodi…”. 
Un intervento forte quello del 
Preside, indirizzato a scuote-
re le coscienze, più che a 
fornire solo dati sulla vita di 
facoltà. 

Meno libri,
più frequenza

Dopo di lui ha preso la 
parola il prof. Bocchini. “Que-
sto ordinamento si rinnova 
per offrire una professionalità 
immediata ai laureati – spie-
ga il docente -. E deve esse-
re questo il criterio che orien-
ta i vostri studi, l’Università 
non è una mera officina di 
apprendimento professionale 
ma un laboratorio di alta 
formazione. Oggi sentite 
parlare di globalizzazione e 
di villaggio globale, realtà che 
vanno regolate dal diritto; a 
fianco del diritto privato 
nazionale è dunque utile 
immaginare cosa significa il 
concetto di diritto privato uni-
forme. Sono concetti che 
dovete fare vostri da subito, il 
mio consiglio è dunque 
quello di non seguire per 
tanti giorni senza contem-
poraneamente aver comin-
ciato a studiare anche per 
conto vostro”. Di sapore 

Andrà avanti fino al 31 
gennaio 2002 la prima parte 
del progetto ‘Socrates on 
the move II’ che prevede, 
tra le altre cose, la forma-
zione di 50 promoters pro-
venienti da 28 diverse 
nazioni. Compito dei pro-
moters creare i presupposti 
per semplificare ed incenti-
vare la circolazione di stu-
denti e docenti nell’ambito 
dei paesi europei e non 
solo. Per far questo i 50 
giovani dovranno partecipa-
re ad una serie di incontri 
ed organizzarne degli altri, 
sulla base di questi verrà 
esaminato il loro operato. 
Quattro i promoters italiani, 
uno napoletano, di San Giorgio a Cremano 
per la precisione. Si chiama Bruno Mastan-
tuono, 23 anni, e si è laureato alla Facoltà 
di Giurisprudenza, con indirizzo internazio-
nalistico, presso l’Università degli Studi di 
Napoli Federico II dove l’11 luglio scorso ha 
discusso una tesi in Diritto delle Comunità 
Europee preparata per 6 mesi in Spagna 
(Università di Lerida). Per quanto riguarda 
le esperienze in campo internazionale, 
Mastantuono ha lavorato durante il primo 
anno di Università in Irlanda, nell’ufficio 
amministrativo-contabile di una grande 
azienda. Questo prima di recarsi in Spagna 
per il Programma Socrates-Erasmus. Poi 
l’ESN (Erasmus Students Network, l’asso-
ciazione europea con sede anche a Napoli) 
lo ha assorbito del tutto. “Essere parte 
dell’ESN mi ha aiutato a non interrompere 

quel “modus vivendi” che 
avevo in Spagna – spiega -, 
e che era basato soprattutto 
su continui e sempre nuovi 
rapporti interpersonali con 
gente di diversi paesi e di 
diverse culture. Una cosa 
che ha stimolato il mio inte-
resse sui programmi di 
mobilità messi a disposizio-
ne dall’Unione Europea, ad 
esempio Socrates, Leonar-
do, Youth”. L’esperienza 
internazionalistica di 
Mastantuono è proseguita 
poi a marzo di quest’anno, 
quando ha partecipato 
come delegato della sezio-
ne di Napoli all’AGM 

(Annual General Meeting) dell’ESN tenutosi 
a Leiden (Olanda). Infine, nel mese di luglio, 
è stato selezionato come “Socrates Promo-
ter” nell’ambito del progetto “Socrates on 
the move II” ed ha preso parte ad un “trai-
ning course” tenutosi a Bruxelles. Ancora la 
parola a lui. “Sono a piena disposizione di 
tutti gli studenti, e non solo, che vogliano 
saperne di più su come prendere parte ad 
un programma di mobilità dell’U.E.. Il compi-
to di un promoter è proprio quello di cercare 
di fare da trait d’union tra tali programmi e 
studenti e docenti che ne sono destinatari, 
orientandoli verso le istituzioni di riferimento 
che possano fornire loro il maggior supporto 
possibile”. 

Chi lo volesse può contattarlo all’indirizzo 
e-mail: brunomast@libero.it

(M.M.)

Laureato a Napoli,
promoter dei programmi europei

INIZIANO I CORSI
Ricordiamo che le lezioni per gli studenti del primo anno hanno avuto inizio l’8 novem-

bre per gli studenti del primo Corso di Laurea afferenti alla I (cognome che inizia con le 
lettere A-B-C) ed alla II cattedra (cognome con D-K); quelle della IV cattedra (L-M-N-O-P) 
inizieranno il 12 novembre, sempre nell’edificio di via Porta di Massa, 32. Gli studenti del 
secondo Corso di Laurea – III cattedra (lettere Q-S) e V cattedra (lettere T-Z)- comince-
ranno il 12 novembre. Le lezioni per tutti i cinque gruppi, sono concentrate in tre giorni la 
settimana dalle 8.30 alle 14.30.

Su INTERNET www.ateneapoli.it

continua da pagina precedente
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NOVITÀ DAL CONSIGLIO DI FACOLTÀ

Programmi d’esame, da 40 a 60 pagine a credito

S eduta del Consiglio di 
Facoltà (CdiF) in tono 
minore, quella di fine 

ottobre. Sicuramente la noti-
zia è rappresentata dalla 
agognata nomina del Con-
siglio direttivo delle scuo-
le forensi, un atto che dà 
ufficialmente il via ad una 
contestata ed ineluttabile 
rivoluzione delle modalità di 
accesso alle tre professioni 
legali maggiori. Ne faranno 
parte due rappresentanti 
delle categorie professionali 
interessate (avvocati notai e 
magistrati, naturalmente) 
più un pool di docenti della 
facoltà composto dal Presi-
de Labruna e dai professori 
Rascio, Scudiero, Oriani, 
Venditti e Moccia. Il loro 
compito (improbo) quello di 
coordinare e organizzare 
aspetti didattici e logistici 
delle Scuole. Si contano 
1.100 iscritti al test di 
ammissione su 300 posti 
disponibili (100 per ognuna 
delle categorie professiona-
li). Vanno chiarite anche 
alcune voci circolate in 
facoltà in merito alla mag-
giore propensione dei richie-
denti per una piuttosto che 
un’altra delle scuole profes-
sionali, sono voci infondate. 
Il primo anno, lo ricordiamo, 
è comune a tutti, solo nel 
secondo si potrà operare la 
scelta dell’indirizzo preferito. 
Un commento del professor 
Mazzacane sulle ultime 
novità. “In attesa che arrivi il 
decreto interministeriale 
tanto atteso – spiega il 
docente -, potrebbe esserci 
una sorpresa in cantiere per 
gli studenti. Dal momento 
che tra i grandi atenei prati-
camente solo l’Università 
Federico II di Napoli, Roma 
La Sapienza e qualcun altro 
hanno fatto il pienone di 
domande, stiamo pensando 
di trovare il modo di ottenere 
per i nostri ragazzi i posti 
vacanti non richiesti in altre 
facoltà italiane. Ad esempio 
Roma Tor Vergata ha rice-
vuto domande per circa la 
metà dei posti messi a ban-
do. Logicamente c’è da sbri-
garsi, credo che massimo a 
gennaio si parta e noi dob-
biamo farci trovare pronti. 
Anche se, diventa quasi 
stucchevole ripeterlo, c’è 
tutta una parte importante 
da affrontare, quella riguar-
do la disciplina transitoria 
dai vecchi ai nuovi concorsi 
professionali, che io non so 
davvero quando e come 
sarà messa a punto. Ma so 
che è fondamentale”. 

Tornando al Consiglio, 
non molti altri gli spunti di 
discussione. Si è registrato 
un intervento del professor 
Staiano il quale, in qualità di 
rappresentante del Polo 
Umanistico, ha fatto presen-
te la necessità di riorganiz-

zare i Dipartimenti di ricerca; 
poi è intervenuto il Preside 
con una nota di servizio. 
Contenuto della nota una 

proroga di dieci giorni con-
cessa ai docenti per presen-
tare i loro programmi d’e-
same da inserire nella guida 

dello studente. Circostanza 
che ci fa facilmente immagi-
nare che per vedere pubbli-
cata la stessa bisognerà 

aspettare probabilmente l’i-
nizio del nuovo anno. Da 
notare che spetterà alla 
Commissione Didattica Pari-
tetica dare il placet finale ai 
programmi, rilevando in pri-
mis la corrispondenza del 
numero delle pagine del 
programma al numero di 
crediti assegnati all’esame. 
A proposito di questo gli 
indirizzi sono vari (non c’è 
infatti una norma scritta uni-
voca), ma tutti più o meno 
vanno nella stessa direzio-
ne. Da chi sostiene che ad 
ogni credito debbano cor-
rispondere 50-60 pagine a 
chi invece ne invoca massi-
mo 40, anche qui sarà batta-
glia. 

SEGRETERIA. Sempre a 
proposito di riforma, ci arri-
vano le lamentele di alcuni 
studenti che si scagliano 
contro l’opera di disinforma-
zione che starebbe effet-
tuando la segreteria sul 
tema della riforma. Molti 
sarebbero andati a chiedere 
informazioni in merito alla 
possibilità del passaggio dal 
vecchio ordinamento a quel-
lo riformato e sarebbe stato 
loro risposto che è impossi-
bile farlo. Non è vero. C’è 
solo da aspettare, perché 
quest’anno si parte solo con 
il primo anno. 

AULA INFORMATICA. Un 
passaggio anche sull’aula 
informatica del Nuovissimo 
edificio di via Marina: dalla 
presidenza ci confermano 
che è dotata di 36 postazio-
ni computer, ma al momen-
to non è ancora attiva per-
ché mancano i software 
necessari a far funzionare le 
macchine. Si spera di inau-
gurarla entro la fine dell’an-
no. Per quanto riguarda il 
corpo docente (questo inte-
ressa al secondo Corso di 
Laurea, che ha l’informatica 
al primo anno), è ufficiale 
che sarà formato da tecnici 
informatici il cui compito 
sarà quello di ‘alfabetizzare’ 
gli studenti. Una intesa non 
è stata ancora trovata per le 
lingue straniere, c’è da 
risolvere la grana dei lettori. 

NUOVI DOCENTI. Inte-
griamo, infine, la lista dei 
docenti del primo anno con il 
nome del professore Salva-
tore D’Acunto, che andrà a 
coprire la V cattedra di Eco-
nomia politica e segnalando 
che il professor Giovanni 
Marino, già titolare della V 
cattedra di Filosofia del dirit-
to, si occuperà anche della 
III. Per tutti i docenti, sono in 
corso di pubblicazione gli 
orari di ricevimento aggior-
nati che la facoltà comuni-
cherà entro il 10 dicembre.

Marco Merola

Argomenti di grande 
attualità, la prospettiva di un 
corso che si avvale anche di 
testimonial, una docente 
giovane e comunicativa che 
ha già riscosso consensi al 
suo esordio nella facoltà 
giuridica napoletana (l’in-
contro con le matricole). Le 
premesse perché siano in 
tanti il 26 novembre (si con-
tinuerà ogni lunedì, martedì 
e mercoledì dalle 13.00 alle 
14.00), data dal taglio del 
nastro dell’insegnamento, ci 
sono tutte. E se si reitererà 
l’esempio fiorentino, compli-
ce il tam-tam studentesco, l’uditorio sarà 
ancora più folto con il passare del tempo.  

Contiene elementi di novità fin dalla sua 
denominazione, la disciplina: Diritto dell’in-
formazione e della comunicazione. “Ha le 
sue radici nel diritto costituzionale; in partico-
lare dell’articolo 21, il diritto ad informare e ad 
essere informati”, spiega la professoressa 
Giovanna De Minico, 38 anni appena com-
piuti, laureata a Napoli nel 1987 con il massi-
mo dei voti (tesi in diritto commerciale su “La 
legge sull’editoria”) ed un’esperienza profes-
sionale a tutto tondo: funzionario alla Banca 
d’Italia, avvocato, assistente giuridica del 
prof. Massimo Villone quando era Presidente 
della I Commissione del Senato, ricercatrice 
a Firenze dal 1998 ed a luglio vincitrice di 
concorso ad associato; né sono mancati gli 
studi europei (è stata in Francia –a Paris 2- 
ed in Inghilterra- University College of Lon-
don-). Diritto dell’Informazione, taglia però 
orizzontalmente altre discipline: il diritto 
amministrativo “settore nel quale nel ’97 nac-
que l’attivazione dell’autorità di garanzia nella 
comunicazione – che ha sede a Napoli”, il 

diritto commerciale “ad 
esempio, ad un certo 
punto l’assetto societario 
delle imprese editoriale o 
radiotelevisive si deve 
identificare con una per-
sona fisica”, il diritto 
comunitario “in Europa fin 
dal 1985 ci si è orientati  
verso la liberalizzazione 
dei mercati (privato 
accanto al soggetto pub-
blico)”. E’ però una disci-
plina che pur avendo il 
suo punto di derivazione 
dal diritto costituzionale, 
ha una sua  autonomia 

per il fattore tecnico in quanto guarda a nuove 
forme di regolamentazione: i codici di autore-
golamentazione. “Spesso il legislatore produ-
ce norme vecchie. Ad esempio fra poco con 
l’avvento della telefonia di terza generazione, 
la legge del ’97 che fissa la possibilità che si 
possa essere gestori di non più di un mezzo, 
fa ridere. I telefonini di terza generazione 
saranno un mezzo polivalente in termini di 
servizi: si potrà comprare su internet, telefo-
nare, ricevere messaggi audiovisuali”.

La disciplina è del terzo anno, si articola in 
7 crediti, può essere seguita dagli studenti dei 
due Corsi di Laurea; fatta salva la propedeu-
ticità di Costituzionale, ovviamente l’esame si 
potrà sostenere a fine maggio. Si studia su un 
testo a scelta, tra i tre proposti: Caretti, Zac-
caria e Corasaniti. Il corso partirà con una 
lezione sull’articolo 21 e si  preannuncia ricco 
di sorprese: “inviterò operatori del settore, 
autorità, giornalisti perché gli studenti devono 
aver contatto con la realtà. Penso ad una o 
più giornate di studio, con interventi brevi dei 
relatori per dare spazio alle domande degli 
studenti”.

Una nuova cattedra con la prof. De Minico

Giurisprudenza insegna il Diritto dell’informazione

Ingegneria, adeguamento dei Diplomi alla triennale
L’ingegner Alessandro Natale, laureatosi lo scorso anno in Ingegneria Meccanica, pone un 

quesito che riguarda l’adeguamento del Diploma Universitario alla laurea di primo livello. 
Sottolinea che è un problema che sta a cuore a molti studenti. 

La questione è stata più volte trattata da Ateneapoli e sta in questi termini. La facoltà inten-
de consentire a chi è già diplomato di convertire il titolo nella laurea di primo livello, ma, 
stando alle dichiarazioni più volte fatte dallo stesso Preside Vincenzo Naso, non sarà un 
riconoscimento automatico. I diplomati i quali vorranno conseguire il titolo di laurea triennale 
avranno bisogno di integrare il percorso già fatto di studi. Non sarà, in ogni caso, un onere 
pesante. I crediti da conseguire saranno piuttosto limitati. Questa la situazione. Ulteriori chia-
rimenti nei prossimi mesi, quando la situazione sarà meglio delineata. 

Non è aggiornato il sito della Sun
Una studentessa segnala: “dal sito della facoltà di Giurisprudenza della Seconda Uni-

versità risulta che il corso in Giurisprudenza dura quattro anni. Io, però, ho letto che la 
riforma ha portato tutti i corsi a tre anni. Si tratta di un errore oppure lì le cose sono 
invariate? Inoltre, ora è vero che tutti i corsi sono a frequenza obbligatoria? E’ impor-
tante saperlo, per me, poiché al mattino lavoro e quindi non avrei modo di seguire”.

R) Come troppo spesso accade ai siti universitari, quello di Giurisprudenza non è aggiorna-
to. E’ fermo al periodo in cui la riforma non era ancora entrata in vigore. Invece anche in 
quella facoltà sono stati attivati due corsi di laurea triennali: Scienze Giuridiche e Servizi 
giuridici. Quanto all’obbligo di frequenza, la riforma non lo prevede.

LA POSTA DI ATENEAPOLI
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Aula Magna di Ingegneria 
al gran completo, il 23 otto-
bre, per l’incontro organizza-
to dall’Unione degli Universi-
tari. Obiettivo della iniziativa: 
fare luce sulle modalità del 
passaggio dal vecchio al 
nuovo ordinamento, quello 
che prevede la laurea trien-
nale di primo livello e la lau-
rea specialistica di secondo 
livello. Erano presenti quasi 
quattrocento studenti, inte-
ressati ad acquisire informa-
zioni circa il modo per transi-
tare dal vecchio al nuovo, la 
convenienza, la tutela della 
carriera universitaria già per-
corsa. Tanta gente dimostra 
che l’iniziativa dell’Udu ha 
colto nel segno: la fame di 
notizie e l’esigenza di chia-
rezza è più che mai forte. 
“Per fugare almeno i dubbi 
principali - racconta Antonio 
Maria Cioffi, responsabile 
dell’Unione degli Universitari 
in facoltà- abbiamo pensato 
che l’unica cosa da fare fosse 
quella di mettere direttamen-
te a confronto il Preside Vin-
cenzo Naso, i Presidenti di 
Corso di Laurea, altri docenti 
impegnati nel processo di 
redazione dei nuovi ordina-
menti e gli studenti. In questo 
modo ragazze e ragazzi han-
no potuto assumere notizie di 
prima mano. Qualche dub-
bio, alla fine, credo che sia 
stato chiarito”.

Uno dei quesiti che gli stu-
denti hanno rivolto con più 
insistenza al Preside, agli 
altri docenti ed alla professo-
ressa Silvana Saiello, presi-
dente della Commissione 
Didattica, si può riassumere 
così: “conviene passare dal 
vecchio al nuovo?”

Il Preside Naso ha chiarito 
che il titolo di primo livello 
consente di iscriversi in una 
sezione apposita dell’albo 
degli ingegneri, diversa da 
quella riservata ai laureati 
tradizionali ed a chi conse-
guirà la laurea specialistica, 
tuttavia, ritiene che sia spen-
dibile con soddisfazione sul 
mercato. Non ha fornito indi-
cazioni valide in assoluto, ma 
ha invitato gli studenti inte-
ressati a recarsi a parlare con 
i rispettivi presidenti di corso 
di laurea, in maniera da valu-
tare ogni singolo caso. 

Un altro quesito ricorrente: 
“se passo al nuovo, che 
fine fanno gli esami che ho 
già sostenuto. Come mi 
saranno valutati?”

Da parte dei docenti e dello 
stesso preside è stato ricor-
dato che il passaggio com-
porta il riconoscimento della 
carriera universitaria. Gli esa-
mi già sostenuti saranno sal-
vati e saranno pesati in credi-
ti, in base alle tabelle di equi-
valenza che sono già state 
approntate e sono pubblica-
te, tra l’altro, sulla nuova gui-
da dello studente, quella del 

primo anno del nuovo ordina-
mento, che è già in distribu-
zione.

Molti studenti hanno chie-
sto: “ma come si fa a passa-
re al nuovo ordinamento?”

Naso e colleghi hanno invi-
tato a rivolgersi alla segrete-
ria didattica oppure alla presi-
denza.

Un altro dubbio: “possia-
mo passare al nuovo sin da 
quest’anno?”

Il Preside ha confermato 
che è possibile, iscrivendosi 
però al primo anno del nuovo 
ordinamento. 

All’incontro hanno preso 
parte anche molti studenti 
iscritti ai Diplomi di laurea 
attivati fino allo scorso anno 
ad Ingegneria e non pochi i 
quali già avevano conseguito 
il titolo. Spiega Cioffi: “nel 

contesto di una generale 
incertezza, sono tra i più 
esposti. Noi dell’Udu abbia-
mo già organizzato un incon-
tro un anno fa, durante il 
quale il Preside cercò di spie-
gare cosa sarebbe accaduto 
ai diplomati, con l’entrata in 
vigore della riforma”.

Ed infatti, anche il 23 otto-
bre, la maggior parte delle 
domande dei diplomati era di 
questo tipo: “il Diploma sarà 
equiparato alla laurea trien-
nale? Occorrerà una qual-
che forma di integrazio-
ne?” 

Naso ha assicurato che la 
facoltà si impegnerà per valo-
rizzare i Diplomi, ma ha 
anche detto che si attendono 
direttive in proposito da parte 
del Ministero. Certamente i 
diplomati potranno consegui-

re la laurea triennale 
ma, anche alla luce di 
quanto sostenne il Pre-
side nell’incontro di 
dodici mesi fa, par di 
capire che dovranno in 
qualche modo integrare 
un tot di crediti, per 
essere promossi da 
diplomati a laureati di 
primo livello. In ogni 
caso, non saranno cer-
to più i proibitivi quindici 
esami che fino allo 
scorso anno era neces-
sario superare per con-
vertire il diploma di lau-
rea triennale in laurea 
quinquennale. 

Molti dei presenti in aula 
hanno chiesto, inoltre: “è pre-
visto il numero chiuso, nel 
passaggio dalla laurea 
triennale di primo livello a 
quella specialistica?”

Il professor Naso ha smen-
tito queste voci, dicendo anzi 
che la facoltà di Ingegneria 
non ha mai pensato ad un’i-
potesi del genere. 

Altro timore, legato all’en-
trata in vigore della riforma, 
riguarda il numero chiuso. 
“E’ previsto, nei nuovi ordi-
namenti?”

Preside e docenti hanno 
detto di no, ricordando peral-
tro che ad Ingegneria, più 
che obbligatoria, la frequen-
za è necessaria, nel vecchio 
come nel nuovo ordinamen-
to. 

Uno studente: “saranno 
attivati contratti di collabo-
razione con manager, 
imprenditori, persone che 
già operano nel mercato e 
potrebbero aiutarci ad ave-
re una impostazione prati-
ca e non solo teorica?”

Il Preside ha ricordato che 
la facoltà già opera in questo 
senso e proseguirà lungo 
questa strada.

Tra i presenti, molti studen-
ti maschi preoccupati delle 
eventuali ripercussioni che il 
passaggio al nuovo ordina-
mento potrebbe avere sul 
diritto a chiedere il rinvio 
militare. “Chi transita dal 
vecchio ordinamento al 
nuovo, iscrivendosi al pri-
mo anno, perde il diritto al 
rinvio?”

Naso ha tranquillizzato tut-
ti, informando gli studenti che 
esiste una circolare ministe-
riale che disciplina la materia. 
Vale la carriera universitaria 

pregressa, quello che lo stu-
dente ha fatto nell’anno pre-
cedente.

Altra questione spinosa: la 
sparizione dei corsi. Con 
l’attivazione del primo anno 
del nuovo ordinamento, infat-
ti, gli studenti i quali restano 
nel vecchio e sono in debito 
di esami del primo anno per-
dono la possibilità di seguire i 
corsi relativi al loro program-
ma, più ampio di quello delle 
matricole di quest’anno. Han-
no espresso preoccupazio-
ne.

I docenti ed il preside li 
hanno parzialmente tranquil-
lizzati, ricordando che tra 
dodici mesi, quando saranno 
attivati anche il secondo ed il 
terzo anno del nuovo ordina-
mento, saranno disattivati 
solo i corsi del secondo anno 
del vecchio ordinamento, 
mentre quelli del terzo reste-
ranno in vigore. In pratica, la 
facoltà si impegna a portare 
avanti in parallelo due terzi 
anni, uno secondo il vecchio 
sistema ed uno calibrato sul-
la riforma.

Tra domande ed interventi, 
l’incontro si è protratto fino a 
pomeriggio inoltrato. Alla sua 
organizzazione hanno colla-
borato molti studenti dell’U-
du: Cioffi, Piera Milione, Lui-
gi Longo, Daniela Borzillo, 
Tommaso Chiarella, solo 
per citarne alcuni. Ad Inge-
gneria, l’Udu dispone di una 
sede, ubicata al pianterreno 
di via Claudio 21, presso il 
biennio. Inoltre, può essere 
contattata tramite posta elet-
tronica: udu-ingegneria@
yaoho.it

A livello nazionale, www.
udu.org

Fabrizio Geremicca

Senatore Presidente
dei meccanici

INFORMATICA alle urne
Il 5 novembre (mentre Ateneapoli va in stampa, n.d.r.) 

Ingegneria Informatica elegge il nuovo presidente di corso 
di laurea. Sostituirà il professor Carlo Savy, scomparso la 
scorsa estate.

Giulio Iannello, docente di Fondamenti di Informatica II, 
ha dato la sua disponibilità a svolgere il compito di Presi-
dente di Corso di Laurea. Gli informatici, a meno di impro-
babili e repentini mutamenti di scenario, faranno converge-
re i loro voti su di lui.

Modalità di passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento: un affollato incontro organizzato dall’Udu

Conviene passare alla triennale?

Il professor Adolfo Sena-
tore è il nuovo Presidente 
dei corsi di laurea in Inge-
gneria Meccanica. Succede 
al professor Renato Espo-
sito, il quale è reduce da 
due mandati consecutivi, 
pari a sei 
anni.

Docente di 
Sperimenta-
zione delle 
M a c c h i n e , 
quarantasei 
anni, napole-
tano residen-
te a Cava dei 
Tirreni, in 
provincia di 
S a l e r n o , 
Senatore si è 
laureato in 
I n g e g n e r i a 
alla Federico 
II.

“La priorità sarà quella di 
elaborare la proposta della 
laurea specialistica, quella 
di secondo livello – sottoli-
nea- Anche in questa fase 
di riforma, dovremo fare in 
modo che Meccanica con-
servi i livelli di standard cul-
turali elevati che le sono 
tradizionali, alla Federico 
II”. 

Renato Esposito, il pre-
sidente uscente, accenna 

ad un bilancio del suo man-
dato. “Ho fatto quello che 
ho potuto. Mi piace ricorda-
re: la semestralizzazione 
completa, la riforma del 
regolamento di assegna-
zione del punteggio delle 

tesi di laurea, 
l’attivazione 
del servizio di 
t u t o r a t o 
(poco sfrutta-
to dagli stu-
denti), l’ar-
monizzazio-
ne dei pro-
grammi dei 
corsi sdop-
piati, la rea-
l i z z a z i o n e 
della laurea 
t r i e n n a l e . 
Quest’ultimo 

progetto, naturalmente, 
andrà affinato e dovrà esse-
re calibrato anche sulla 
base delle rispondenze che 
avremo da parte degli stu-
denti”. 

Sono circa trecento, 
quest’anno, gli iscritti al 
primo anno di Ingegneria 
Meccanica 1 ed Ingegneria 
Meccanica 2. Complessiva-
mente, gli studenti di Mec-
canica, ad Ingegneria, sono 
un migliaio.

Il prof. SenatoreIl prof. Senatore

Per la tua PUBBLICITÀ
su ATENEAPOLI

081.291166 
081.291401
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A fine novembre sarà 
completato il progetto 
di laurea specialistica in 

Ingegneria Gestionale. “Stia-
mo lavorando pancia a terra- 
dice il Presidente del Corso di 
Laurea Mario Raffa- Si chia-
merà semplicemente Inge-
gneria gestionale. Vi si 
potranno iscrivere, a debito 
zero, quelli che provengono 
dalle tre lauree di primo livello 
in gestionale. Chi, invece, 
avrà conseguito la laurea di 
primo livello in un altro corso 
di laurea ingegneristico, non 
gestionale, potrà iscriversi 
comunque, ma con un deter-
minato debito formativo”. Pro-
segue: “sarà una laurea 
orientata al metodo. Voglia-
mo formare un esperto, un 
professionista di metodo, 
qualcuno che professional-
mente non invecchi e sia in 
grado di aggiornarsi costan-
temente. Abbiamo già definito 
tutta l’impalcatura. Ripeto: 
sarà un percorso ricco di 
materie dedicate alle metodo-
logie di base. I restanti saran-
no moduli applicati alla gestio-
ne (molti) ed in più prevedia-
mo un pacchetto di materie 
caratterizzanti. Un pacchetto 
di crediti potrà essere incame-
rato anche sostenendo esami 
presso altre facoltà. Per 
esempio: Finanza aziendale, 
Banking, Marketing, Diritto del 
lavoro, Diritto commerciale, 

Diritto industriale, Diritto della 
Comunità Europea”. La gran-
de novità sarà costituita dalla 
didattica. “Tutte le materie 
saranno insegnate in maniera 
diversa da oggi, perché il sog-
getto che si iscriverà alla lau-
rea specialistica sarà già lau-
reato, avrà già conseguito il 
titolo di primo livello. quindi, 
faremo una didattica capace 
di rendere protagonista lo 
studente e di metterlo in con-
dizioni di partecipare a qual-
cosa che potremmo chiamare 
project works. Imparerà a 
lavorare in gruppo e contem-
poraneamente acquisirà le 
nozioni che gli sono indispen-
sabili. Il nostro obiettivo è di 
mantenere l’eccellenza che 
ormai alcuni ci assegnano 
(siamo al primo posto nella 
valutazione di ateneo), o 
comunque non perdere colpi 
e contemporaneamente 
abbreviare ancora la durata 
effettiva del corso di studi”. 
La speranza di Raffa e dei 
colleghi i quali lavorano già 
da mesi alla laurea speciali-

stica è di creare un percorso 
capace di formare una figura 
professionale appetibile per 
le imprese, per la Pubblica 
Amministrazione ed anche 
per i centri di ricerca.

Nel frattempo, sono inizia-
te le lezioni del primo anno. 
I corsi del primo anno sono 
stati ripartiti in tre classi, tut-
te piene. Dovrebbero essere 
quasi cinquecento, dunque, 

le matricole che hanno scel-
to, quest’anno, il Corso di 
Laurea in Ingegneria gestio-
nale.

Infine, a Catania, il 26 otto-
bre, Raffa ha tenuto una rela-
zione sul tema L’economia 
del software, in un incontro 
organizzato dall’ateneo sici-
liano. C’erano, tra gli altri, il 
Preside della Facoltà di Inge-
gneria etnea Antonino Rec-

ca, Giuseppe Cozzo, Diretto-
re del Dipartimento di Inge-
gneria Civile ed Ambientale 
dell’università catanese. 
Nell’occasione è stato pre-
sentato il volume di Raffa e di 
Giuseppe Zollo “Economia 
del software”. Il testo è edito 
dalle Edizioni Scientifiche Ita-
liane (ESI) e rientra nella col-
lana di Ingegneria Economi-
co–Gestionale.

L’opinione
“La riforma sta in piedi

solo a livello di ordinamenti”
Il professor Lucio Sansone, ex presidente del corso di laurea in Inge-

gneria Informatica e docente di Fondamenti di Informatica, ha il dono 
della chiarezza, in un mondo accademico dove spesso prevalgono le 
mezze misure e gli opportunismi. E’ anche un docente tradizionalmente 
sensibile ai problemi degli studenti, ovvero di coloro i quali rischiano di 
pagare le disfunzioni di una riforma che è fatta praticamente a costo zero.

E’ perplesso: “io faccio parte della commissione che si occupa dei piani 
di studio e dei passaggi dal vecchio al nuovo ordinamento. Ebbene, fino a 
ieri non si sapeva se le segreterie avrebbero potuto accettare i trasferi-
menti al nuovo ordinamento. Poi la situazione si è sbloccata soprattutto 
grazie alla buona volontà del rettore. Le colpe dell’attuale situazione di 
incertezza vanno ricercate molto in alto. Il governo ha stabilito di distrug-
gere la legge sullo stato giuridico dei docenti ed ha tolto fondi. Le istituzio-
ni universitarie si sono difese in qualche modo. Gli studenti ne fanno le 
spese. Voglio dire che se la segreteria ha due persone per fronteggiare 
la domanda di tremila studenti, può soltanto dire al Senato Accademico: 
noi i passaggi al nuovo ordinamento non possiamo farli”.

Prosegue: “la legge sullo stato giuridico dei docenti stabiliva diritti e 
doveri dei professori e del personale, che avrebbe dovuto essere adegua-
tamente rafforzato. L’istituzione della terza fascia della docenza avrebbe 
determinato un incremento di professori pari al trenta per cento. Ma 
soprattutto, si stabilivano limiti minimi di impegno per i docenti, con un 
incremento dell’impegno economico da parte dello Stato. Poi si è inabis-
sata; in compenso, sono state presentate undici proposte diverse. Io, però, 
non vedo nessun miglioramento nel futuro. Magari, se c’è qualche soldino 
in più, sarà utilizzato per mandare qualche studente al macello, in opera-
zioni militari che colpiscono alla cieca e non affrontano i nodi reali del 
problema, a cominciare dalla situazione tra Israele e la Palestina”.

Torna alla riforma: “sta in piedi solo a livello di ordinamenti, ma non di 
persone che devono attuarla e di strutture. La ministra strilla e sbraita, ma 
non farà niente. Gli studenti dormono sonni tranquilli da dieci anni almeno 
ed accettano tutto. Molti, anzi, sono completamente all’oscuro dei proble-
mi del nuovo ordinamento. Il presidente del consiglio degli Studenti Anto-
nio Rinaldi queste cose le sa; se io fossi in lui farei un manifesto ogni 
giorno. Io, quando sento e leggo che gli studenti non conoscono i problemi 
del Nuovo Ordinamento, penso che sia anche colpa loro”.

Ribadisce: “il pesce, come si suol dire, puzza dalla testa. La riforma è 
partita dal ministero, ma lì non hanno stabilito quali risorse servano per 
attuarla”.

INGEGNERIA CHIMICA
rifonda il tutorato

Giovani laureati referenti degli studenti, un monitorag-
gio individuale e costante del percorso formativo

Ingegneria Chimica ha approvato un regolamento sul tutorato che il 
professor Piero Salatino, Presidente di Corso di Laurea, definisce “pilo-
ta”. Illustra le due novità principali. “E’ prevista la figura dell’assistente al 
tutorato. E’ un giovane laureato, non dipendente dall’università, attivo a 
vario titolo presso le strutture di ricerca di riferimento del corso di laurea e 
che manifesta la disponibilità ad assolvere, di norma a titolo retribuito, 
funzioni di assistenza al tutorato. Assisterà il tutor vero e proprio – un 
professore di ruolo che afferisce al corso di laurea -   e costituirà un refe-
rente per gli studenti, aiutandoli in ogni aspetto. Per esempio: il reperi-
mento dei testi, il corretto uso della struttura dipartimentale, il censimento 
delle difficoltà, l’accesso alle informazioni necessarie per la programma-
zione del percorso formativo. Per quest’anno sarebbe già un buon risulta-
to averne una ventina, in modo da garantire un rapporto massimo di 
uno a sei, rispetto agli studenti”.

Il regolamento approvato da Ingegneria Chimica prevede anche un 
monitoraggio in itinere del percorso formativo dei singoli studenti. 
Spiega Salatino: “è come se mettessimo una microtelecamera sulla fronte 
di ogni studente. All’atto dell’iscrizione al servizio di tutorato lo studente 
riceve un Modulo di Documentazione del Percorso formativo. Esso 
accompagna lo studente nella sua carriera e riporta, a cura dello studente, 
informazioni utili a valutare l’efficacia dello svolgimento del processo for-
mativo. A scadenze prestabilite, per esempio ogni sei mesi, lo studente 
consegna il modulo, debitamente aggiornato, al presidente del corso di 
laurea, che rileva e raccoglie le informazioni. Vogliamo seguire il sistema 
mentre si evolve e non da un punto di osservazione fisso, in modo da 
intervenire in corsa con i correttivi necessari”. A differenza dei questionari 
del Nucleo di Valutazione di ateneo, dunque, quelli di Ingegneria Chimica 
non sono finalizzati a monitorare il singolo corso sulla base delle risposte 
di molti studenti, ma a seguire il percorso di ciascun singolo studente, 
mentre si svolge attraverso i vari corsi. Il modulo si articola in tre parti. La 
prima è quella delle informazioni generali: dati identificativi, titolo di studio, 
condizione lavorativa, tempo medio impiegato per i trasferimenti da casa 
all’università, eventuale presenza di handicap che, se non considerati, 
possono ostacolare il percorso formativo. La seconda parte verte sulle 
informazioni relative al semestre: corsi seguiti, esami sostenuti, difficoltà 
varie. Infine, nella terza parte, si chiede allo studente di valutare retrospet-
tivamente il corso di studi e di fornire commenti ed indicazioni sull’organiz-
zazione generale, con particolare riferimento al coordinamento tra le 
discipline. 

A breve Gestionale definirà la laurea specialistica
Quest’anno il Corso conta 500 matricole

“Vogliamo formare un professionista di metodo”
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CronaCa dalle FaColtà

Q uando studio? E’ la domanda che si pon-
gono gli studenti di Ingegneria, in parti-
colar modo le matricole, i quali hanno 

appena iniziato i corsi del primo semestre. Tra 
lezioni mattutine (didattica frontale) e corsi 
pomeridiani (con i tutors, la cosiddetta didattica 
assistita) capita loro di restare in facoltà anche 
fino alle sei e mezza di pomeriggio. Nella 
migliore delle ipotesi, studentesse e studenti 
non lasciano la facoltà prima delle due. 
Tutto questo per quattro e qualche volta 
anche cinque giorni la settimana. I pendo-
lari, coloro i quali raggiungono ogni giorno 
la facoltà dai centri urbani limitrofi, sop-
portano un disagio ulteriore. C’è chi si 
sveglia alle sei del mattino, per essere in 
facoltà alle otto, e non torna a casa prima 
delle otto di sera, quando aprire un libro 
per studiare diventa impresa titanica.

Ateneapoli ha girato il quesito – “ma 
quando si studia”? – alla professoressa 
Silvana Saiello. La docente insegna Chi-
mica, una materia del primo anno ed è 
presidente della Commissione didattica 
della facoltà.

Dice: “il principio è che le ragazze ed i 
ragazzi studino in facoltà, sia da soli, 
sia approfondendo le nozioni ed i concet-
ti meno chiari attraverso il tutoring 
pomeridiano. E’ una opportunità che 
hanno per rinfrescare i concetti e per 
acquisire una metodologia di studio, che 
è fondamentale. Poi ci sono le aule stu-
dio vere e proprie, all’interno delle quali 
lo studente può ripassare da solo, con il 
libro e con gli appunti. Non tutti gli stu-
denti, per quella che è la mia personale 
esperienza, hanno capito quale utilità 
possa avere la didattica assistita col 
tutor. Invece è importante che la sfruttino 
al meglio e che valorizzino tutti i momen-
ti di interazione con i docenti”.

Ma quante ore deve studiare al giorno 
una matricola di Ingegneria, per partire 
col piede giusto? “Mediamente tra le sei e 

le otto ore al giorno, corsi compresi, con 
costanza, cinque o sei giorni a settimana. 
Insomma, come se fosse un lavoro.  E’ un valo-
re medio, naturalmente, perché poi i tempi di 
apprendimento possono anche essere più lun-
ghi. Anzi, colgo l’occasione per dire ai ragazzi 
che hanno bisogno di più tempo per apprendere 
di non avvilirsi. La velocità di apprendimento 
non è un parametro sul quale si valuta l’in-

telligenza di una persona. Chi è un po’ più 
lento, deve sfruttare al meglio proprio le lezioni 
con i tutors”.

La Commissione si appresta a far partire un 
monitoraggio sui corsi del primo anno, per valu-
tare l’andamento della didattica “riformata”. 
Tuttavia, sottolinea la Saiello, “indicazioni atten-
dibili potranno essere dedotte solo alla fine del 
primo semestre”. 

Erasmus, poche borse 
a Telecomunicazioni

Gli studenti iscritti al Corso di Laurea in 
Ingegneria delle Telecomunicazioni han-
no un problema con i programmi di scam-
bio Erasmus. “Le borse sono poche- sot-
tolinea Giampiero Longo, rappresentan-
te in seno al Consiglio di Corso di Laurea- 
Inoltre, non c’è chiarezza sui percorsi di 
studio che saranno riconosciuti, al rientro 
in Italia. Alcuni colleghi sono già partiti, 
ma ancora non sanno quali esami posso-
no sostenere, con precisione, per ottene-
re poi il riconoscimento, una volta tornati”.

Agnano, parcheggio 
anche per gli studenti

Il Consiglio degli Studenti di Ingegneria 
chiederà al Preside Vincenzo Naso di 
consentire anche agli iscritti ad Ingegne-
ria di usufruire del parcheggio sotterraneo 
ricavato nella nuova struttura di via Agna-
no, attualmente riservato ai docenti ed al 
personale dipendente. “Uno dei problemi 
legati alla nuova sede è proprio quello 
della mancanza di un posto per parcheg-
giare”, sottolinea Tommaso Chiarella, 
rappresentante in Consiglio di Facoltà.

Tra sei ed otto ore di studio
nella giornata di una matricola
“Sfruttate la didattica assistita”, il consiglio della prof. Saiello

info e prenotazioni:
tel. 081 3723728
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cronaca dallE Facoltà

E conomia ha finalmen-
te un sito Internet. Lo 
ha annunciato il Pre-

side Massimo Marrelli, in 
occasione del Consiglio di 
Facoltà che si è svolto il 29 
ottobre. “Vi prego di visitare 
la pagina della facoltà”, ha 
detto ai colleghi ed agli stu-
denti presenti. “Collegatevi 
all’indirizzo www.economia.
unina.it E’ ancora in una fase 
sperimentale, quindi potreb-
be capitare che vi imbattiate 
in qualche errore oppure in 
qualche imprecisione. 
Segnalatemela al più presto, 
in maniera che possiamo cor-
reggerla”. Collegandosi al 
sito gli studenti potranno 
anche scaricare alcuni 
modelli, evitando di fare la fila 
in segreteria. Per esempio, 
quelli relativi alle domande di 
assegnazione delle tesi di 
laurea. Ha sottolineato anco-
ra Marrelli: “abbiamo messo 
in rete il catalogo unificato 
della biblioteca. Immagino 
che sia un servizio molto gra-
dito tanto agli studenti quanto 
ai colleghi”.

In apertura di Consiglio, il 
Preside ha anche reso noto 
che Economia ha attivato il 
servizio di assistenza agli 
studenti disabili. Ateneapoli 
ne ha dato notizie e particola-
ri sul numero precedente, 
intervistando il professor 
Nicolino Castiello, respon-
sabile del progetto Porta di 
facoltà. “Complessivamente 
abbiamo trentatré o trenta-
quattro studenti disabili - ha 
precisato Marrelli- Ventotto 
erano già iscritti, cinque o sei 
s’immatricolano adesso”.

Un’altra buona notizia è la 
disponibilità dell’aula multi-
mediale, presso la quale gli 
studenti della facoltà potran-
no collegarsi ad Internet ed 
utilizzare i circa trenta com-
puter presenti. “Non funziona 
ancora a pieno regime, ma 
già è qualcosa”, ha sottoline-
ato Marrelli. L’aula è aperta il 
lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle dieci alle tredici. E’ ubi-
cata presso la Biblioteca di 
facoltà, all’interno dei Centri 
Comuni di Monte S. Angelo.

Fin qui, le note positive. Ha 
suscitato invece notevoli per-
plessità e dissensi la notizia, 
ribadita dal Preside, che per 
quest’anno la facoltà di Eco-
nomia, al pari di tutte le altre 
che afferiscono alla Federico 
II, iscriverà tutti gli studenti i 
quali desiderino passare al 
nuovo ordinamento al primo 
anno del nuovo ordina-
mento. “Lo ha detto il rettore. 
Dipende dai problemi che 
hanno in segreteria. Mi rendo 
conto che non ha molto sen-
so, ma non sono io a sceglie-
re”. La prof. Maria Rosaria 
Ansalone, associata di Lin-
gua francese, ha interpretato 
le perplessità di tanti suoi 
colleghi. “Il fatto che non pos-
siamo accettare passaggi dal 
vecchio al nuovo ordinamen-
to, se non iscrivendo gli stu-
denti al primo anno, ci pena-
lizza moltissimo, rispetto alle 
altre facoltà di Economia, 
comprese quelle attive nella 
nostra stessa regione”. La 
sua preoccupazione è que-

sta: molti dei fuoricorso stori-
ci delle altre facoltà di Econo-
mia, iscrivendosi al nuovo 
ordinamento, non compari-
ranno più come tali. Sarà 
meno pesante la detrazione 
dei fondi ministeriali, che 
sono assegnati anche sulla 
base di criteri di efficienza, 
tra questi il numero di fuori-
corso gioca certamente a 
sfavore. Marrelli: “è vero, ma 
cosa posso fare? Mica posso 
mettere una molotov sotto il 
rettorato!”. Il Preside ha 
anche ricordato che chi è nel 
vecchio ordinamento ed ha 
già superato un numero di 
esami pari a centottanta cre-
diti meno il punteggio di lau-
rea, passando al nuovo ordi-
namento, potrà conseguire 
sin dal prossimo mese di 
maggio la laurea triennale, 
quella di primo livello. Come 
si trasforma, in crediti, il per-
corso seguito nel vecchio 
ordinamento? Lo hanno chie-
sto alcuni docenti. “C’è una 
delibera - ha ricordato il Pre-
side- L’abbiamo approvata in 
uno degli ultimi Consigli di 
Facoltà svoltisi prima dell’e-
state. Prevede che tutti gli 
esami relativi a corsi di set-
tanta ore siano convertiti in 
dieci crediti e che quelli rela-
tivi a corsi di trentacinque ore 
fruttino allo studente cinque 
crediti”. Il prof. Francesco La 
Saponara, docente di Eco-
nomia Regionale: “è un siste-
ma che agevolerà lo smalti-
mento dei fuoricorso. Pro-
pongo l’istituzione di una 
commissione ristretta che 
valuti quanti esami possano 
essere riconosciuti agli stu-
denti interessati al passaggio 
al nuovo ordinamento”. Un 

intervento, quello di La Sapo-
nara, effettuato nella nuova 
veste di Direttore del Diparti-
mento di Scienze Economi-
che e Sociali. Il prof. Antonio 
Cristofaro è invece il nuovo 
Direttore del Dipartimento di 
Teoria e Storia dell’Economia 
Pubblica. 

Durante il Consiglio si è 
discusso anche dell’immi-
nente ciclo di presentazione 
dell’offerta didattica della 
Facoltà di Economia nell’am-
bito delle scuole secondarie 
superiori. E’ un appuntamen-
to ormai tradizionale, non a 
caso organizzato a novem-
bre, in prossimità della sca-
denza dei termini delle prei-
scrizioni. Economia crede 
molto in questa iniziativa, ma 
i docenti i quali poi si recano 
nelle scuole a parlare con gli 
studenti, generalmente, non 
sono moltissimi. Si spiega in 
questi termini l’appello lan-
ciato ai colleghi dal Preside: 
“è necessario che rendiate 
noto alla presidenza, nel più 
breve tempo possibile, la 
vostra disponibilità a parteci-
pare all’iniziativa ed a visitare 
le scuole per presentare la 
facoltà. Altrimenti, come al 
solito, restiamo in due o tre a 
fare questo lavoro, rischian-
do tra l’altro di dare una visio-
ne parziale e soggettiva”.  

Uno dei punti all’ordine del 
giorno riguardava l’attribuzio-
ne dei fondi per l’incentiva-
zione, da parte del Senato 
accademico. Ad Economia 
andranno 164 milioni, sei in 
più che lo scorso anno. La 
facoltà cercherà di muoversi 
per progetti, invece che per 
incentivazioni individuali, 
come invece si è verificato lo 

scorso anno. 

Nessun
docente per

Metodi
Matematici

La gran parte del Consiglio 
è comunque andata via per 
bandire supplenze. Alcune 
materie sono rimaste scoper-
te, per esempio Metodi Mate-
matici per gli studenti iscritti 
al primo anno del corso di 
laurea in Economia delle isti-
tuzioni, delle amministrazioni 
pubbliche e delle organizza-
zioni no profit. L’ipotesi di 
attribuirla per contratto ester-
no a docenti non incardinati 
nella facoltà ha suscitato 
qualche perplessità. “E’ una 
materia obbligatoria e si 
rischia di dare l’idea di un 
corso di serie B”, ha detto, tra 
gli altri, il professor Giancar-
lo Guarino. La questione è 
seria e riguarda, in verità, 
anche altri corsi di laurea, 
come Statistica ed Informati-
ca per l’Economia e per le 
imprese. Anche lì restano tut-
tora scoperte discipline fon-
damentali ed in mancanza di 

candidature alla supplenza 
da parte di docenti di Econo-
mia, la facoltà potrebbe esse-
re costretta ad affidarne la 
docenza a professori non 
incardinati. Marrelli si è impe-
gnato ad esercitare pressioni 
sui colleghi, affinché presen-
tino la loro candidatura. Il 
prof. Francesco Balletta, 
promotore del corso di Torre 
del Greco, ha espresso un 
certo risentimento. “Metodi 
Matematici è un corso fonda-
mentale e deve iniziare al più 
presto, perché agli iscritti 
abbiamo garantito la didatti-
ca. I fondi per retribuire il 
docente, chiunque sia, esi-
stono: sono quelli che deriva-
no dal contratto stipulato tra il 
comune di Torre ed il preesi-
stente corso di diploma. Sono 
cavilli. Se per ogni passo la 
facoltà deve porre ostacoli, 
mandiamo tutto a monte. Vi 
prego di riflettere. E poi, alla 
fine, può anche essere 
meglio affidare l’insegna-
mento ad un giovane che si 
impegna anziché ad un colle-
ga anziano come me”.  

Fabrizio Geremicca

E U R E K A
Preparazione Esami Universitari

081.580.04.74
Napoli - P.zza Municipio, 84

Salerno - Via F. Galdo, 5 - Tel. 089.25.51.98

Azienda Certificata iso9002

Anche per un solo Esame

i costi?
passa da noi 

prima di scegliere

ECONOMIA in rete, si può
scaricare anche la modulistica

Un nuovo sito, assistenza ai disabili, aula multimediale,
 supplenze: novità dal Consiglio di Facoltà
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CronaCa daLLe FaCoLtà

“C ’è stata una precipi-
tazione da parte dei 
colleghi, perché in 

realtà, ad un’analisi più atten-
ta ed accurata, credo di aver 
risolto il problema degli spazi 
almeno provvisoriamente”. 
Getta acqua sul fuoco il prof. 
Giuseppe Cantillo, Presi-
dente del Polo umanistico. 
Stempera i toni dello scontro,  
dopo le ultime due settimane 
che hanno visto sul fronte 
contrapposto docenti e Presi-
denza. In attesa di acquisire 
nuovi spazi, si è arrivati ad 
una soluzione tampone che 
consentirà il regolare svolgi-
mento della didattica; o  
almeno è quanto si spera. In 
un documento stilato dallo 
stesso Presidente Cantillo, 
che ci ha fatto pervenire, 
dopo una riunione con il Pre-
side Antonio Vincenzo Naz-
zaro, vengono decise le nuo-
ve disposizioni. Innanzitutto 
“le lezioni si distribuiranno sui 
sei giorni della settimana (il 
sabato fino alle ore 13.00) in 
taluni casi necessariamente 
distinti in due blocchi in rela-
zione al numero degli studen-
ti e delle Aule disponibili. A tal 
fine l’Amministrazione ha 
disposto l’apertura delle Aule 
1-2-3-4-5 dell’Università Cen-
trale (Corso Umberto) nella 
giornata di sabato dalle ore 
8.00 alle ore 13.00”.  Dal can-
to suo,  il Presidente del Polo 
ha disposto l’apertura pome-
ridiana e nella giornata di 
sabato dalle ore 8.00 alle 
13.00 delle aule F di Filologia 
Classica, P (Aliotta) di Filoso-
fia e M della sezione di Peda-
gogia e di Scienze Relazio-
nali. Le attività di didattica 
integrata, quali seminari, 
esercitazioni, afferenti tanto 
ai Corsi di Laurea che ai Dot-

torati e ai Corsi di perfeziona-
mento saranno svolte  nelle 
ore pomeridiane dalle 14.00 
alle 19.00. “Con tale riformu-
lazione -si legge nel docu-
mento- si fronteggerà l’emer-
genza per quanto attiene al 
numero delle aule, ma non 
alla capienza delle stesse. Il 
Presidente del Polo fa pre-
sente che, d’intesa con il 
Preside, verrà attualmente 
utilizzata anche l’Aula Magna 
(Piovani) della Facoltà di Let-
tere e Filosofia”.  “Mi sembra 
di aver trovato una soluzione 
provvisoria -ha poi aggiunto 
il professor Cantillo- che ho 

trasmesso al Rettore. Tutta-
via la questione rimane 
ancora aperta. Occorrono 
aule più grandi e capienti, 
perché le nostre non vanno 
al di là della portata di cento-
trenta persone e, se ci sarà 
bisogno, si dovrà utilizzare 
l’Aula Magna della nuova 
sede di via Marina. Ma è una 
richiesta che al momento 
non è stata ancora avanza-
ta”. Intanto si guarda in pro-
spettiva e già si pensa al 
futuro anno accademico 
2002 – 2003 quando parti-
ranno altri Corsi di Laurea, 
come Psicologia, Scienze 

del Turismo e Discipline sto-
riche – archeologiche – arti-
stiche. In quel caso sarà 
necessario un radicale 
potenziamento delle strutture 
esistenti, se non si vuole 
rischiare la paralisi di tutte le 
attività didattiche.  Quanto 
alla recente occupazione 
della Presidenza da parte del 
professor Giuseppe Acocel-
la, Presidente del Corso di 
Laurea in Scienze del Servi-
zio Sociale,  Cantillo ha così 
commentato: “forse se aves-
simo avuto tutti maggiore 
pazienza avremmo evitato 
un episodio così spiacevole, 

anche se si è trattato di una 
situazione di difficoltà ogget-
tiva, dove non si può addebi-
tare la colpa a nessuno. Pur-
troppo manca un piano di 
edilizia e di ripristino del cen-
tro storico. Così come pure 
non si può escludere che 
presto vada rivista l’organiz-
zazione degli spazi universi-
tari di via Mezzocannone, in 
parte occupati dalla Facoltà 
di Architettura, in attesa che 
questa ritorni ad occupare le 
sedi precedenti nell’ex Palaz-
zo dello Spirito Santo in via 
Roma”. 

Elviro Di Meo

Lettere Moderne il Corso di 
Laurea più gettonato

Dati alla mano Lettere fa il pieno di iscritti, com’era pre-
vedibile. E’ da qualche anno, infatti, che alla Facoltà di 
Porta di Massa cresce il numero delle matricole, quasi a 
segnare una rivincita del sapere umanistico nell’era tecno-
logica. Stando ai numeri aggiornati al 29 ottobre scorso – 
dati destinati a crescere, visto che il termine per le imma-
tricolazioni è fissato per il 5 novembre -  Lettere Moderne 
batte tutti con 277 iscritti; segue Lingue, Culture e Lette-
rature moderne europee con 164; Cultura e Ammini-
strazione dei Beni Culturali con 122; Scienze del Servi-
zio Sociale con  117; Lettere Classiche con 97; Filoso-
fia con 72; fanalino di coda il Corso di Laurea in Storia con 
appena 41 nuovi iscritti, per una classe docente di 70 
professori, a differenza di Lingue che ne ha solo 30. Un 
aspetto questo che farà riflettere e che condizionerà le 
prossime scelte in materia di organico docente. 

Tutto pronto per i corsi di recu-
pero di Latino, destinati agli stu-
denti del vecchio ordinamento in 
debito con gli esami. Chiarito 
anche l’equivoco con la professo-
ressa Adriana Pignani, respon-
sabile del coordinamento di tutti i 
corsi di recupero – incarico affi-
datole dal Preside Nazzaro - che 
ha gettato le prime basi del lavo-
ro, si partirà a novembre. Ne 
parliamo con la professoressa 
Marisa Squillante, docente di 
Letteratura Latina. “Noi latinisti 
ci siamo riuniti, abbiamo messo 
un avviso, in cui gli studenti ven-
gono divisi per lettera alfabetica 
ed afferiscono al singolo docente 
che ha organizzato dei gruppi di 
lavoro. Successivamente, ognuno 
di noi li contatterà e comincerà a 
vedere quali sono le esigenze 
degli studenti a livello di caren-
ze”. “Devo ammettere che c’è 
stato un equivoco di fondo con la 
collega Pignani, anche perché la 
professoressa non appartiene 
alla nostra materia. Noi latinisti 
procedevamo per conto nostro 
senza sapere che c’era stato 
quest’affidamento da parte del 
preside alla professoressa Pigna-
ni di coordinamento dei corsi di 
recupero”. “Pertanto - ha aggiun-

to Squillante- abbiamo proceduto 
alla sollecitazione di questi 
ragazzi. Li abbiamo convocati, 
cioè li abbiamo fatto prenotare. 
Oltretutto si erano diffuse anche 
delle voci sbagliate, perché que-
sti studenti avevano scambiato la 
convocazione come una sorta di 
facilitazione del programma, 
un’elargizione quasi spontanea 
dell’esame”. “Il problema di fon-
do è questo: la Facoltà ha preso 
coscienza che esiste una notevole 
mortalità di studenti a causa di 
materie importanti come il Lati-
no e l’Italiano. Quindi un lavoro 
serio di tutorato, quale è quello 
che progettiamo di fare, cioè 
capire quali sono state le cause 
che hanno portato al fuori corso, 
quali sono le lacune, facendo un 
lavoro ad personam, darà sicura-
mente dei risultati. Suddividere-
mo gli studenti in piccoli gruppi 
di studio per poi destinarli ad 
ogni singolo docente; fermo 
restando che quando terremo gli 
esami, per trasparenza, faremo 
commissioni ampie. Il latino non 
si impara in poco tempo, in un 
mese o due. E’ necessario un 
lavoro capillare da parte di noi 
docenti, ma anche degli stessi 
studenti”.

Maggiori risorse per Lingue
Parla la neo presidente del Corso di 

Laurea, Patricia Bianchi
Lingue fa il pieno di iscritti anche quest’anno accademi-

co. Da qui problemi organizzativi e didattici. Ne parliamo 
con la neo Presidente del Corso di Laurea, la prof.ssa 
Patricia Bianchi, docente di Storia della Lingua Italiana. 
La sua è una posizione molto critica. “C’è stata una volon-
tà precisa, anche se non mi spiego il perché, di potenziare 
altre aree di studio, penalizzando Lingue. Per fortuna gli 
studenti hanno sempre premiato la nostra offerta didattica. 
E poi ci dà forza la grande tenacia dei docenti che ci per-
mette di andare avanti”. “Quello che noi chiediamo -aggiun-
ge la professoressa- è un investimento che permetta di 
rinforzare numericamente l’organico docente per mante-
nere un livello di qualità il più alto possibile”. Altra questio-
ne gli spazi e le carenze strutturali. “La situazione è rima-
sta invariata. Usufruiamo degli stessi spazi che avevamo 
nel passato, anche se continuiamo a crescere. Ma credo 
che si tratti di una scelta di politica più generale, che non 
riguarda solo il Corso di Laurea in Lingue. L’aula non è 
stata mai considerata un momento centrale della vita uni-
versitaria, ma solo il luogo fisico dove svolgere le lezioni. Il 
problema è che ci troviamo a gestire i nuovi ed i vecchi 
corsi sempre nelle stesse condizioni. Con una riforma uni-
versitaria che impone l’obbligo della frequenza per gli stu-
denti”. E veniamo alle proposte. “Al momento abbiamo 
chiesto investimenti per il laboratorio linguistico. Stiamo 
attrezzando uno spazio specialistico per l’apprendimento 
delle lingue. Questo è una richiesta legittima, forse una 
delle poche che possiamo avanzare, certo non possiamo 
costruire nuovi spazi. E’ una realtà che deve essere affron-
tata dal Polo umanistico”.    

 (E.Di M.)

LETTERE apre di pomeriggio e di sabato
per fronteggiare l’emergenza spazi

Il casco 
salva la vita

“Usa il casco, il casco ti 
salva la vita”, parte da 
questo slogan la campa-
gna di sensibilizzazione 
per l’uso del casco pro-
mossa dall’Assessorato 
alla Polizia Municipale del 
Comune di Napoli, dall’A-
CUSP (Associazione con-
tribuenti utenti servizi 
pubblici) e dal Provvedito-
rato agli Studi. 
L’iniziativa di prevenzio-
ne, prevede: la diffusione 
di manifesti murali in tutti i 
quartieri della città, nelle 
scuole, nelle discoteche e 
nei circoli culturali e spor-
tivi; una guida realizzata 
con la collaborazione 
degli studenti che sarà 
distribuita nelle scuole per 
l’utilizzo corretto del 
casco (dev’essere inte-
grale, adeguato, di giuste 
dimensioni e va indossato 
mai solo appoggiato in 
testa); un concorso aper-
to a tutte le scuole cittadi-
ne per la realizzazione 
della campagna del pros-
simo anno. 

CORSI DI RECUPERO: 
tutto pronto per il Latino

Segreteria dei Lettere Segreteria dei Lettere (foto di C. Hermann)(foto di C. Hermann)
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“Ho chiesto al rettore, il professor Guido Trombetti, 
di trasformare alcuni locali ubicati nell’edificio in via 
Mezzocannone 8 in aule studio e spazi disponibili 
per gli iscritti alla facoltà di Scienze. Attualmente, le 
ragazze ed i ragazzi i quali frequentano i corsi di 
laurea che hanno sede in centro storico hanno 
pochissimi posti, per non dire nessuno, dove ritrovar-
si, studiare, vivere l’università. A Monte S. Angelo la 
situazione è migliore, perché la struttura è più nuova, 
ma si sta un po’ stretti, perché i corsi di laurea che 
gravitano sulla struttura sono ormai tanti. Anche lì, 
ma è molto meno grave che in centro storico, c’è un 

problema di aule studio e spazi a disposizione degli 
studenti. Peraltro, ricordo che il programma del ret-
tore prevedeva esplicitamente di reperire i fondi 
necessari alla realizzazione della seconda tranche 
dell’aulario”. Il Preside della Facoltà di Scienze 
Alberto Di Donato, fa il punto sulla situazione, esa-
minata dal punto di vista delle aule per gli studenti. 
“Scienze Biologiche 2 – prosegue-  entro un paio 
d’anni dovrebbe entrare in possesso dell’edificio che 
è in via di realizzazione a Monte S.Angelo. E’ già 
stato costruito il rustico. Sarà dotato di spazi studen-
ti e mensa”. 

BIOLOGIA 1. Rotazione cattedre e scomparsa
dei corsi, studenti in assemblea

E’ iniziata la raccolta di firme, da parte degli studenti di Scienze Biologiche 1 iscritti ad anni successivi 
al primo, i quali chiedono lo sblocco della rotazione delle cattedre, per gli esami del terzo anno. “Abbia-
mo intenzione di presentare una petizione nel prossimo Consiglio di Corso di Laurea, attraverso i nostri 
rappresentanti -ricorda una ragazza-. Ne ho già raccolte una quindicina in pochi giorni. Altri colleghi, in 
altri corsi, stanno facendo lo stesso”. Una sua compagna di corso: “ho parlato con i rappresentanti, i qua-
li mi hanno assicurato che avrebbero provveduto a stilare la petizione. Adesso la situazione è di stallo, 
siamo in attesa che la raccolta sia completata e la petizione possa essere presentata al Consiglio. Pur-
troppo, da parte di alcuni studenti e colleghi, c’è anche un certo disinteresse. Pensano solo a fare gli 
esami, qualunque cosa accada”. 

Nel frattempo, sono iniziati i corsi di recupero. Durano venti ore ed andranno avanti fino alla fine di 
novembre. Gli studenti che li frequentano hanno la possibilità di seguire lezioni di esami che avrebbero 
dovuto sostenere negli anni precedenti. Chi li frequenta sembrerebbe soddisfatto. “La professoressa è 
molto disponibile, possiamo fare domande, chiedere spiegazioni -sottolinea una ragazza che è iscritta al 
corso di recupero di Fisiologia-. Siamo in pochi a seguire, nove. Peccato che il corso duri solo venti ore”. 

Si discuterà anche della questione della rotazione delle cattedre, nell’assemblea convocata il 14 
novembre alle tredici, nell’aula M3 di Mezzocannone. “Ma soprattutto -spiega Antonio Arcuri, rappresen-
tante degli studenti- sarà un incontro destinato ad esaminare le problematiche relative al passaggio dal 
vecchio al nuovo ordinamento ed alla progressiva scomparsa dei corsi, per gli studenti i quali, inve-
ce, sceglieranno di portare avanti il loro corso di studio col vecchio sistema”. 

FISICA ha un 
nuovo Presidente

È il prof. Chiefari,
subentra al prof. Simoni

Il prof. Giovanni Chiefari è il nuovo Pre-
sidente del Corso di Laurea in Fisica. E’ 
stato eletto alla fine di ottobre ed è entrato 
in carica all’inizio di novembre. Insegna 
Esperimentazioni di Fisica I, disciplina del 
primo anno. Subentra al professor Alberto 
Simoni, il quale ha governato il timone del 
Consiglio di Corso di Laurea negli ultimi tre 
anni. Personaggio a tutto tondo, in una 
università dove tendono sempre più a pre-
valere gli specialismi ed i tecnicismi, Simoni 
si è fatto amare molto, dagli studenti, 
durante il suo mandato. Ha assunto posi-
zioni nette, senza preoccuparsi degli equili-
bri e dei tatticismi che inducono la maggior 
parte dei suoi colleghi a piroette e giri di 
valzer, funzionali a non esporsi e a non ini-
micarsi nessuno. Ha sposato la causa degli 
iscritti al Corso di Laurea in varie circostan-
ze: durante la protesta per l’inadeguatezza 
della struttura di Monte S. Angelo, per 
esempio, oppure in occasione delle dure 
critiche opposte alla riforma universitaria, 
“Non mi piace, la reputo una iattura, ma, 
obtorto collo, come Presidente di Corso, 
sono stato costretto a perseguire la strada 
della laurea triennale. Avrei potuto dimetter-
mi, ma ho preferito rimanere, per limitare i 
danni. Lo ripeto: per Fisica sarebbe stato 
meglio un curriculum unico, di cinque anni. 
La pensano così anche molti colleghi e 
tanti studenti. Questi ultimi, inizialmente, 
hanno partecipato al dibattito. Poi, purtrop-
po, si sono un po’ defilati. Non si può anda-
re dietro agli specialismi a tutti i costi, per-
ché altrimenti si sfocia nel campo dell’inge-
gneria. Disciplina rispettabilissima, sia ben 
chiaro, ma diversa dalla fisica”. Un docente 
abituato a parlar chiaro, si diceva. Lo ha 
dimostrato, per esempio, la sua partecipa-
zione al fronte della protesta, quello che 
non accetta la pax americana costruita 
sulle bombe. Oppure, la scelta di appoggia-
re la battaglia dei ricercatori per la terza 
fascia di docenza.  Il docente, adesso, si 
dedicherà esclusivamente all’insegnamen-
to ed alla ricerca.

E’ in corso la raccolta di firme 
attraverso la quale gli studenti di 
Architettura chiederanno alla facol-
tà di attenuare il rigore dello sbarra-
mento tra il quarto ed il quinto 
anno. Attualmente, esso prevede 
che gli studenti i quali non abbiano 
superato, alla data del trentuno 
marzo, tutti gli esami degli anni pre-
cedenti, non possano iscriversi al 
quinto anno, l’ultimo, e neanche 
sostenere i relativi esami. “Almeno 
vorremmo una proroga - riferisce 
Mirko Romano, da pochi giorni, 
presidente del Consiglio degli Stu-
denti di facoltà- Chiederemo che l’i-
scrizione al quinto anno sia conces-
sa anche a coloro i quali siano in 
debito di due esami degli anni pre-
cedenti, alla data del trentuno mar-
zo. Stiamo raccogliendo una peti-
zione, che fino ad oggi è stata sot-
toscritta da trecento persone”. 

Lunedì cinque novembre, nel frat-
tempo, sono cominciate anche le 
lezioni del primo anno del nuovo 
ordinamento. I corsi degli anni suc-

cessivi sono iniziati da qualche set-
timana, col tradizionale corredo di 
problemi relativi alle strutture ed 
agli spazi, aggravati dal fatto che 
sono in corso lavori sia a palazzo 
Gravina, sia nell’edificio di via 
Roma. “A volte basterebbero anche 
soltanto un po’ di sedie in più - sot-
tolinea Andrea De Cunzo, un altro 
dei rappresentanti in Consiglio di 
facoltà- I problemi strutturali, natu-
ralmente, non sono così facili da 
risolvere, in tempi brevi”. A soste-
gno di quanto detto, cita un esem-
pio: “è di nuovo periodo di sedute di 
laurea. Ebbene, a palazzo Gravina 
le sedie scompaiono, perché le 
mettono tutte nell’aula dove si 
discutono le tesi. Tra gli studenti, si 
scatena la caccia alle sedie super-
stiti. Insomma, capita di arrivare in 
facoltà alle nove e di non poter ini-
ziare a studiare prima delle undici e 
trenta, perché non c’è un posto 
dove mettersi”.

Sono circa centosessanta, tra ordinari ed 
associati, i docenti con i quali la facoltà di 
Architettura inizia il nuovo anno accademico. 
A questi, bisogna aggiungere i ricercatori, i 
quali svolgono funzioni di docenza. Rispetto 
allo scorso anno, non si registrano grosse 
variazioni di organico. Alcuni professori sono 
passati da associati ad ordinari, a seguito di 
vittoria di concorso. E’ il caso di Leonardo 
Di Mauro, docente di Storia, e di Mariella 
Dell’Aquila, la quale insegna Rappresenta-
zione.

Le lezioni si svolgono tra via Tarsia, via 
Mezzocannone e palazzo Gravina. “La 
qualità delle aule è migliore, rispetto allo 
scorso anno- sottolinea il Preside Arcan-
gelo Cesarano- Numericamente, però, 
complici i lavori che interessano varie sedi, 
abbiamo perso qualcosa. A palazzo Gravi-
na spero che i lavori si concludano entro 
un paio di mesi; a via Roma, invece, servi-
ranno almeno due anni”.

• RAPPRESENTANTI NEL POLO. Sono stati eletti i rappresentanti degli stu-
denti di Architettura nel Polo delle Scienze e delle Tecnologie. Sono: Pamela 
Larocca al Consiglio di Polo e Francesco Bernardo nella Commissione Didattica 
di Polo. Entrambi sono della Confederazione degli Studenti.  

Sbarramenti ad ARCHITETTURA,
una petizione degli studenti

Aule studio nel centro storico
Il Preside di Scienze ne chiede la realizzazione nei locali di Mezzocannone, 8

PALAZZO GRAVINA
pronto fra due mesi
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S eicentosettantotto stu-
denti hanno scelto la 
facoltà di Biotecnolo-

gie, al suo primo anno di vita 
(in precedenza era un corso 
di laurea interfacoltà). Un 
risultato che va ben oltre le 
aspettative dei docenti i quali 
hanno collaborato alla nasci-
ta della facoltà. “Io mi sarei 
aspettato quattrocento stu-
denti al massimo - sottolinea 
il professor Luciano Mayol, 
componente del Comitato 
Tecnico Ordinatore- Sono 
numeri che hanno colto di 
sorpresa anche noi”. 

Andando a verificare nel 
dettaglio, peraltro, è chiarissi-
mo che il grande successo 
non è dovuto tanto ai Corsi di 
Laurea in Biotecnologie per 
i Prodotti e per i Processi 
(67 immatricolati) e in Biotec-
nologie per le Produzioni 
agrarie e zootecniche (solo 
trentuno immatricolati), quan-
to piuttosto al Corso di Lau-

rea in Biotecnologie per la 
salute (580 iscritti). Nell’am-
bito di quest’ultimo corso di 
laurea, poi, è il curriculum 
medico a farla da padrone, 
grazie a cinquecentodicias-
sette immatricolati. Quello 
farmaceutico ne conta cin-
quantuno. Il curriculum veteri-
nario, infine, dodici.

Il professor Mayol spiega il 
boom di Biotecnologie per la 
salute e del curriculum medi-
co, al suo interno, con due 
ipotesi. “C’è il fascino che 
esercita la figura del biotec-
nologo per la salute, innanzi-
tutto. Poi, ci sono studenti i 

quali, avendo fallito il test di 
ammissione a Medicina, spe-
rano di sostenere qualche 
esame a Biotecnologie che 
possa essere convalidato il 
prossimo anno, ammesso 
che superino la prova di 
immatricolazione al Policlini-
co”. A questi ultimi, rivolge un 
pressante invito: “studiate 
con coscienza, seguite, 
immergetevi nella facoltà 
senza riserve. Può darsi che 
vi piaccia al punto che deci-
derete di restare e non tente-
rete la prova di ammissione a 
Medicina, il prossimo anno. 
Chi, invece, studia con la 

remora di aver scelto Bio-
tecnologie solo in seconda 
istanza, rischia di non lau-
rearsi mai, né da noi, né a 
Medicina”. 

Gli altri Corsi di Laurea 
segnano un po’ il passo. Lo 
scarso successo di Produzio-
ni agrarie e zootecniche, in 
particolare, non può essere 
spiegato senza tenere pre-
sente quanto forte sia la resi-
stenza e l’opposizione agli 
alimenti geneticamente modi-
ficati. Mayol conferma: “a 
livello di immaginario colletti-
vo, le biotecnologie mediche 
sono quelle buone, che aiuta-

no a vivere meglio. Non a 
caso, le iniziative contro le 
biotecnologie vertono, preva-
lentemente, sui cibi genetica-
mente modificati”.

Il grande afflusso di imma-
tricolati ha provocato proble-
mi per la didattica del Corso 
di Laurea in Biotecnologie per 
la salute. Al Policlinico, infatti, 
non esistono aule da seicento 
posti, capaci di contenere la 
grande massa degli studenti. 
Il professor Mayol rassicura 
gli iscritti: “abbiamo provve-
duto a sdoppiare i corsi, in 
maniera da distribuirvi in aule 
da trecento posti”.  

“Il venti novembre ci consegne-
ranno le due aule grandi”. Il preside 
della facoltà di Farmacia, Ettore 
Novellino, anticipa ad Ateneapoli la 
buona notizia. Con l’acquisizione di 
questi due nuovi spazi, la facoltà 
conta di gestire al meglio la didatti-
ca. “A dicembre, oppure a gennaio, 
le inaugureremo ufficialmente. Ci 
sarà anche un convegno di pre-
sentazione del corso di laurea in 
Controllo di Qualità. Interverranno 
vari esperti del settore. Agli studenti 
spiegheremo anche che il decreto 
del Presidente della Repubblica, 
numero 328, del 5 giugno 2001, 
consentirà ai laureati triennali in 
Controllo di Qualità di iscriversi 
all’albo dei Chimici, sezione B. I 
nostri laureati potranno effettuare 
tutte quelle analisi che implichino 
l’uso di metodologie standardizza-
te”. 

La facoltà soffre, da tempo, di una 

carenza di docenti. “Per fine anno 
– auspica- dovremmo avere una 
gradita sorpresa. Il Rettore Trom-
betti, in Senato Accademico, ha 
riconosciuto che 
soffriamo di pro-
blemi legati alla 
carenza di perso-
nale docente”. 

A determinarla è 
stata anche la 
costante crescita 
di immatricolazio-
ni, negli ultimi anni. 
La situazione, 
quest’anno, è la 
seguente: “alla 
prova di Matema-
tica (dava diritto a 
tre crediti), solo 
per Farmacia, si 
sono presentati 
450 studenti. C’è 
grande affollamen-

to, in questi ultimi giorni utili per 
immatricolarsi. Dovremmo attestar-
ci sul solito migliaio di immatricolati, 
come negli anni scorsi”. 

• IN PILLOLE
- Un’aula da duecento posti, con 
impianto di amplificazione, al primo 
piano: una bella sorpresa per gli stu-
denti. Il Preside l’ha ricavata facendo 
accorpare due laboratori didattici inu-
tilizzati. “Una ottima soluzione, in 
attesa della fine dei lavori delle nuove 
aule”; questo il commento di Alain 
Cennamo, presidente del Consiglio 
degli Studenti di Facoltà.
- A dicembre saranno pubblicati i ban-
di di concorso per le tre Scuole di 
Specializzazione post lauream che 
afferiscono a Farmacia.
- Il 14 dicembre si svolgerà la festa 
ufficiale della facoltà, nella discoteca 
Madison Street di via Sgambati. Sarà 
eletta la reginetta della facoltà, da 
una giuria composta dal Preside e da 
vari docenti. Per informazioni tel. 
347-5621530. 
- Un gruppo di studenti della facoltà 
ha partecipato ad un convegno sugli 
antiossidanti svoltosi a Siena, gra-
zie all’adesione della facoltà all’Asso-
ciazione Italiana degli Studenti di 
Farmacia.

Nasce un collettivo a MEDICINA

Un appello per tutti a dicembre:
petizione con 900 firme

Fiocco rosso a Medicina. Si è costituito un collettivo studentesco, che si riu-
nisce ogni martedì, alle 13.30, nell’auletta autogestita dell’edificio 26, al Policli-
nico. Il 7 novembre gli studenti che ne fanno parte hanno organizzato la proie-
zione del documentario Patria Palestina realizzato dal giornalista del Tg3 Gri-
maldi. L’8 si sono fatti promotori di un incontro dibattito sulla questione palesti-
nese. E’ intervenuto anche Omar Suleman, trascorsi con l’Organizzazione per 
la Liberazione della Palestina di Yasser Arafat, referente napoletano della 
comunità palestinese. Oltre che titolare del frequentatissimo ristorante di cucina 
araba di via Sedile di Porto e dell’Assultan club di piazza Bellini.

Del collettivo fa parte anche Giuseppe Giannini, rappresentante in Consiglio 
di Facoltà. “Vogliamo sensibilizzare i colleghi e le colleghe i quali studiano al 
Policlinico, affinché prendano consapevolezza che, oltre le lezioni, le cliniche, le 
esercitazioni e gli esami, c’è altro. Promuovere occasioni di discussione e con-
fronto anche su quello che esula dalla realtà strettamente universitaria: questo 
uno dei nostri obiettivi”.

Il che, naturalmente, non impedisce che siano affrontati anche problemi più 
strettamente universitari. Tra questi ultimi, sta molto a cuore degli studenti la 
questione appelli. Sono state raccolte dai rappresentanti degli studenti circa 
novecento firme. La petizione sarà presentata al Presidente di Corso di Laurea 
Guglielmo Borgia in occasione del Consiglio di metà novembre. “La richiesta è 
chiara - sottolinea Giannini- Un appello di recupero, per tutti, a dicembre”.

Amianto al Policlinico,
una commissione di esperti
Allarme amianto al Policlinico? Lavoratori del Secondo Policlinico  

ed anche organizzazioni sindacali (CGIL, CISL, UIL; SNALS; CISAL) 
segnalano incessantemente e da tempo pericoli legati alla contami-
nazione da amianto, materiale che sarebbe ancora presente in note-
vole quantità nella struttura ospedaliera universitaria. Come ormai 
noto, è sufficiente inalare anche una piccolissima quantità di amianto 
per sviluppare gravissime patologie, soprattutto a carico del sistema 
respiratorio. Una di queste è la temibile asbestosi, che porta alla 
morte. E sono stati tanti, negli anni, i lavoratori morti di amianto, 
anche in Campania. Su tutti, basti ricordare il caso della SOFER. A 
seguito delle denunce dei lavoratori del Policlinico, interviene anche 
il Difensore Civico della Regione Campania, avvocato Giuseppe 
Fortunato, il quale ha costituito una commissione di esperti, per fare 
chiarezza. “Dovrà fare luce sulla presenza di amianto friabile nel 
complesso ospedaliero -sottolinea-, allo scopo di evitare falsi allarmi 
ed allo stesso tempo una sottovalutazione dei rischi effettivi. E’ una 
cosa assurda che ancora oggi si parli di rischio amianto, quando 
ormai già da anni esso è fuorilegge e dovrebbe già essere stato 
rimosso da tutte le strutture dove fosse stato presente”. La commis-
sione di esperti è composta dall’ingegner Vincenzo D’Atria, dal 
fisico Anna Calandra e dalla prof.ssa Giulia Scherillo.

BIOTECNOLOGIE: 678 matricole per esordire!
Boom di studenti per il Corso di Biotecnologie per la salute

FARMACIA. Il 20 novembre
la consegna di due nuove aule
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cronAcA dAlle FAcoltà

Il prof. Alessandro San-
tini è il nuovo Preside della 
facoltà di Agraria. E’ stato 
eletto il 25 ottobre, grazie 
ad ottantuno preferenze. I 
votanti erano ottantotto.

Santini ha sessantadue 
anni ed è napoletano. Lau-
reato in Ingegneria, inse-
gna Idraulica Agraria pres-
so la facoltà di Portici. Sul 
numero precedente di Ate-
neapoli sono stati pubblica-
ti ampi stralci del suo pro-
gramma. La priorità, per il 
docente, è la sede. Quella 
attuale (la Reggia) dovrà 
essere abbandonata, ma 
alla facoltà non piace l’idea 
di trasferirsi a Scampia, tra 
l’altro in una sede ancora 
tutta da costruire, come 
invece prevederebbe un 
accordo di programma fir-
mato qualche anno fa 
dall’ex rettore Tessitore e 
dall’ex sindaco Antonio 
Bassolino. Agraria chiede 
di trovare soluzioni diverse, 
in tempi brevi, possibilmen-
te nella stessa zona di Por-
tici, essendo legata al 

comune da una tradizione 
di oltre due secoli. 

“La facoltà è stata com-
patta sul mio nome - com-
menta Santini- Spero molto 
che resti tale anche in 

seguito”. Il nuovo Preside 
di Agraria, a metà novem-
bre, guiderà il primo Consi-
glio di Facoltà. Ci saranno 
anche i due Presidenti di 
Corso di Laurea: Giancarlo 

Barbieri e Salvatore Cop-
pola. Il primo aveva dato le 
dimissioni a luglio, in una 
fase piuttosto delicata, con-
tribuendo in tal modo a sot-
tolineare l’esigenza di un 

ricambio al vertice della 
facoltà. Nonostante ciò 
resterà in sella per un altro 
anno, fino alla scadenza 
del mandato. La facoltà 
non ha infatti mai accettato 
le dimissioni. All’epoca si 
era dimesso anche il pro-
fessor Aldo Bordi, Presi-
dente del Corso di Laurea 
in Scienze e tecnologie ali-
mentari con le stesse moti-
vazioni del suo collega. 
Neanche le sue dimissioni 
erano state accettate. A dif-
ferenza di quello del colle-
ga Barbieri, però, il suo 
mandato era in scadenza. Il 
professor Coppola, che è 
stato eletto in sua sostitu-
zione circa un mese fa, è 
ordinario di Microbiologia I.

Iniziativa per la pace in Facoltà
“Prima di tutto la pace”. La Sinistra Giovanile ha scelto la frase di Enrico Berlinguer per 

presentare l’iniziativa svoltasi il trentuno ottobre alla facoltà di Agraria. E’ stata promossa 
da Roberto Dinacci, il presidente del Consiglio degli Studenti di Facoltà. L’incontro ha 
visto la partecipazione di realtà che chiedono la fine dei bombardamenti americani sull’Af-
ghanistan, quelli che ogni giorno mietono vittime innocenti a causa di bombe non troppo 
intelligenti.

“Abbiamo voluto dare un contributo alla discussione ed un messaggio sul tema della 
priorità della pace”, sottolinea Dinacci. Sono stati invitati il sindaco di Portici Leopoldo Spe-
daliere, il presidente della provincia di Benevento Carmine Nardone, Omar Suleman, 
responsabile della comunità palestinese di Napoli, Sirio Conte, per Assopace, Arturo Scot-
to, da poche settimane nuovo segretario della Sinistra giovanile napoletana. Studenti e 
docenti hanno contribuito al dibattito.

M ercoledì 7 novem-
bre sono iniziate le 
lezioni del primo 

anno della facoltà di Scienze 
Politiche, nuovo ordinamen-
to. Il 12 novembre partiranno 
anche i corsi del vecchio ordi-
namento, vale a dire quelli 
previsti dal secondo anno in 
avanti. 

È per pochi
l’aula 

multimediale
Ai nastri di partenza, Alber-

to Nardi, rappresentante 
degli studenti in Consiglio di 
Facoltà, illustra alcuni dei 
problemi e delle preoccupa-
zioni che stanno a cuore 
degli iscritti. Aula Multime-
diale. “Il Preside sostiene 
che ci sia già, ma la realtà è 
che il singolo studente non 
può accedervi. E’ ubicata a 
fianco della biblioteca ed è 
dotata di trenta computer, ma 
la usano soprattutto per i 
master. Per restare nell’ambi-
to delle facoltà umanistiche, 
non abbiamo nulla di parago-
nabile all’aula multimediale 
della facoltà di Lettere, alla 
quale può accedere, previa 
prenotazione, ogni singolo 
studente il quale abbia biso-
gno di scrivere al personal o 
di collegarsi ad Internet. 
Sono andati in tilt anche i tre 
computer collegati ad Inter-
net che erano in biblioteca. Li 
hanno riparati, ma quando 
sono stati rimessi al loro 
posto abbiamo constatato 
che non erano più in rete”. 
Aula degli studenti. “Ancora 
oggi non ne abbiamo una che 
possa fungere da riferimento 
per i colleghi i quali abbiano 
necessità di contattare i rap-

presentanti”. Aule studio. 
“Sono ancora poche. Qualcu-
na in più potrebbe essere 
ricavata a San Marcellino, 
non appena i geologi avran-
no liberato gli spazi che spet-
tano alla facoltà. Il rettore 
Trombetti ha promesso che si 
sarebbe impegnato in tal 
senso. Fino ad oggi, però, 
non è accaduto nulla”.

Salta la
prenotazione,
perde l’esame

Venerdì 26 ottobre, esame 
di spagnolo col professor 
Pompilio Tesauro. La stu-
dentessa fuorisede si è sve-
gliata di buon mattino, per 
giungere puntuale. Tuttavia, 
ha accumulato ritardo; la col-
pa non è sua, ma dei mezzi 
pubblici. Arriva trafelata in 
facoltà e chiede di sostenere 
l’esame, ma il docente è irre-
movibile. “Il dettato è già 
cominciato”. Lei insiste. I 

membri della commissione le 
fanno notare che non è nean-
che prenotata. La studentes-
sa dice che lo ha fatto a 
tempo debito, utilizzando una 
delle tre macchinette infor-
matiche ubicate in facoltà. 
Della sua prenotazione, però, 
nessuna traccia. Si rivolge ad 
Alessandra Raiola, rappre-
sentante degli studenti in 
Consiglio di Facoltà e coordi-
natrice provinciale dell’Unio-
ne degli Universitari. Vanno 
in presidenza, ma è tutto inu-
tile. Si rivolgono al professor 
Domenico Piccolo, docente 
di Statistica e referente del 
progetto Porta, il quale 
accompagna la studentessa 
nell’aula di esame, per aiutar-
la a far valere le sue ragioni. 
Nel frattempo, però, la sedu-
ta è terminata. “La collega ha 
perso un esame senza nean-
che poter dimostrare se ave-
va o non aveva studiato- sot-
tolinea con rammarico Ales-
sandra Raiola- Tutto questo 
perché ha accumulato un po’ 
di ritardo (ma non per sua 

colpa) e perché la macchinet-
ta elettronica non ha registra-
to, come avrebbe dovuto, la 
sua prenotazione. Il che, tra 
l’altro, è meno raro di quanto 
si possa pensare”.   

Militari:
due pesi

e due misure
Dottore in Scienze Politi-

che e militare dell’Aeronauti-
ca: un caso sempre meno 
raro. Sono infatti molti gli 
allievi aeronautici i quali stu-
diano per conseguire il titolo 
di laurea in Scienze Politiche, 
nell’ambito di una convenzio-
ne stipulata tra la Federico II 

e l’Accademia di Pozzuoli. La 
facoltà ci guadagna un po’ di 
soldi, qualche posto di docen-
za ed un tot di iscrizioni in 
più, molto utili in una fase in 
cui i finanziamenti alle facoltà 
dipendono sempre più diret-
tamente dall’ammontare 
degli iscritti.

Molti studenti civili gradi-
scono poco, però, e non solo 
per questioni di antimilitari-
smo e di pacifismo. “Il punto 
è che i militari seguono corsi 
riservati esclusivamente a 
loro, presso la loro stessa 
struttura, con programmi 
molto più piccoli e meno diffi-
cili dei nostri. Poi, però, la 
loro laurea vale esattamente 
come la nostra, anche dal 
punto di vista della partecipa-
zione ai concorsi”.  

Cominciano i corsi a Cominciano i corsi a SCIENZE POLITICHESCIENZE POLITICHE
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Santini, neo Preside ad AGRARIA
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CrOnaCa dagli atenei

Caos Orientale. Sono iniziate le 
lezioni ed ancora una volta, come si 
verifica da anni con disarmante pun-
tualità, studentesse e studenti sono 
costretti a seguire in condizioni di 
estrema precarietà.

Critica la situazione, ma neanche 
questa è una novità, per il corso di 
Diritto Costituzionale e Comparato. 
Si svolge al cinema Astra, che anco-
ra una volta l’ateneo è stato costretto 
a prendere in fitto, almeno fino a 
febbraio, con opzione per il prosieguo 
dell’anno. Ebbene, alle prime lezioni 
si sono ritrovati in più di cinquecento, 
a fronte di una capienza del cinema 
di circa trecento posti, tra la sala infe-
riore e quella superiore. Ragazze e 
ragazzi si sono adattati per terra, altri 

si sono accalcati sulla soglia. Il tutto, 
inutile dirlo, nell’assoluto dispregio 
delle normative in materia di sicurez-
za.

Situazione quantomai critica anche 
per le lezioni di Scienza Politica tenu-
te dal professor Percy Allum, sempre 
al cinema Astra. Folla, caldo, difficol-
tà di trovare un posto a sedere. Con-
dizioni di svolgimento della didattica 
sostanzialmente poco decorose.

Non va meglio al palazzo di via 
Duomo, dove emergono anche alcu-
ne carenze strutturali. Spiega Rosa 
Vaia, rappresentante degli studenti in 
Consiglio di Amministrazione: ”ci 
sono due aule da più di cento posti 
ciascuna, ma per accedervi esse 
bisogna passare per un corridoio 

piuttosto stretto. Quando 
c’è il ricambio di studenti, 
tra l’una e l’altra lezione, è 
la confusione più totale. Mi 
domando: possibile che 
l’ingegnere il quale ha pro-
gettato non ha tenuto conto 
di questo inconveniente?”

A palazzo Sforza, spie-
ga Valentina Paris, rap-
presentante nel Consiglio 
di Facoltà di Scienze Politi-
che, “la situazione di mag-
giore disagio si verifica per 
le lezioni di Francese”.

Fanno notare alcuni stu-
denti: ”uno dei presupposti 
della nuova riforma dovreb-
be essere quello di mettere 
gli studenti in condizione di 
seguire per piccoli gruppi e 
di interagire con i docenti. 
Invece è un casino. Non 

vorremmo che la politica fosse quella 
di selezionare in base alla capacità di 
venire a prendere il posto all’alba 
oppure di imporsi fisicamente per 
guadagnarsi una poltrona”.  

A determinare una situazione così 
precaria concorrono vari fattori. 

Il primo è antico: la politica edilizia 
perseguita durante l’amministrazione 
del professor Adriano Rossi. E’ quella 
che ha portato al costoso acquisto 
del rettorato di via Partenope (prossi-
mamente sarà interessato da ulteriori 
e costosi restauri) ed alla fallimentare 
trattativa per un edificio ubicato in via 
Marina, che avrebbe dovuto garantire 
all’ateneo gli indispensabili grandi 
spazi per la didattica. In realtà, sussi-
stevano dubbi sulla proprietà, rischi 
ambientali (allagamenti e cedimenti), 
inidoneità strutturali. Si opposero in 
pochi, all’epoca: qualche docente, il 
rappresentante studentesco in Consi-
glio di Amministrazione Francesco 
Locantore, il notaio Raffaele Carava-
glios, incaricato in un primo momento 
di seguire la trattativa per conto 
dell’ateneo. Il professionista segnalò 
vari pericoli ed incongruenze, ma fu 
dimissionato in tronco. L’amministra-
zione dell’Orientale volle andare 
avanti, fino a quando il nuovo rettore 
Agrimi, resosi conto della situazione, 
non fece un precipitoso passo indie-
tro. L’Orientale ci ha rimesso miliardi 
ed è rimasto privo di un grande edifi-
cio per la didattica.

Tra le cause più recenti della penu-
ria di spazi per la didattica, invece, 
pesa molto il protrarsi dei lavori a 
palazzo Giusso, che resterà indispo-
nibile fino almeno al prossimo trentu-

no dicembre. Proprio nell’ultimo Con-
siglio di Amministrazione, tra l’altro, è 
stata approvata una variante in corso 
d’opera, che determina un aumento 
di spesa. 

In questa situazione il palazzo di 
via Duomo non poteva essere la 
panacea. Ancora una volta, dunque, 
ci si affida all’Astra ed a palazzo Sfor-
za, due affitti che gravano pesante-
mente sulle casse dell’ateneo.  

Fabrizio Geremicca

SPAZI: SITUAZIONE PESANTE SENZA PALAZZO GIUSSO CHIUSO PER LAVORI

Lezioni al cinema, tutto esaurito

Libri bagnati e 
paura della muffa

Un divertente siparietto, durante 
l’ultimo Consiglio di Amministrazio-
ne, tra il rettore Pasquale Ciriello 
ed alcuni docenti. Si discuteva di 
alcuni libri ubicati nei cantinati del 
palazzo di via Duomo, che sono 
stati danneggiati a seguito della 
pioggia torrenziale che si è abbat-
tuta a metà settembre, provocando 
disastri in tutta la città.
Il rettore chiedeva quali e quanti 
fossero i libri, per stanziare i fondi 
necessari a rilegarli od a sostituirli. 
Invitava i docenti i quali avevano 
posto il problema a stilare un elen-
co. “Abbiamo paura della muffa”, 
ha risposto qualche docente, pro-
vocando un po’ di sconcerto. Qual-
cun altro ha tirato in ballo perfino il 
pericolo antrace, evidentemente 
suggestionato dalle cronache di 
questi giorni e da alcuni quotidiani, 
che hanno indicato nell’Orientale 
uno dei possibili obiettivi sensibili di 
ipotetici attacchi terroristici. Alla 
data del 25 ottobre, dunque, anco-
ra non era dato conoscere con 
esattezza quali e quanti fossero i 
testi danneggiati.

L a mensa dell’Istituto 
Orientale non ha più 
riaperto, dopo la pau-

sa estiva, ed ancora non è 
dato sapere se, e soprattutto 
quando, gli studenti potran-
no tornare a frequentarla.

E’ un paradosso, l’ennesi-
mo, che penalizza gli iscritti 
all’ateneo, specie ora che 
sono ricominciati i corsi. 
Resta chiusa, tra l’altro, la 
migliore mensa universitaria 
cittadina. Il problema è sem-
pre lo stesso, si trascina da 
anni senza che nessuno rie-
sca a risolverlo: mancano le 
unità di personale. “Siamo 
ventuno, ma quattro stanno 
per andare in pensione- sot-
tolinea il signor Antonio 
Turitto, da ventiquattro anni 
impiegato alla mensa- L’età 
media è alta e così non ce la 
facciamo ad andare avanti, 
servono forze fresche, nuove 
assunzioni”. La Regione 
Campania, tramite l’assesso-
re Luigi Nicolais, circa un 
mese fa ha stipulato diretta-
mente un accordo con le rap-
presentanze sindacali dei 
lavoratori, in base al quale 
sono state attivate procedure 
di mobilità volontaria dalla 
mensa dell’Edisu Napoli 1 
(chiuderà per lavori di ade-
guamento alla 626) a quella 
dell’Edisu Napoli 2. L’accordo 
prevedeva un incentivo di 
dodici milioni, pari a sei men-
silità. Sembrava una svolta, 

ma così non è stato. Sono 
stati soltanto cinque, infatti, 
i dipendenti della mensa 
dell’Edisu Napoli 1 i quali 
hanno fatto istanza di pas-
sare a quella dei “cugini” 
dell’Edisu Napoli 2. Pochi, 
per colmare tutti i buchi di 
organico. Risultato: la mensa 
resta chiusa, almeno fino a 
nuovi sviluppi. Prosegue il 
signor Turitto: “noi forniamo 
fino a novecento pasti al 

giorno, a regime. Per fron-
teggiare questa mole di lavo-
ro, lo ripeto, servono forze 
fresche ed in numero consi-
stente. In caso contrario, non 
possiamo garantire il servi-
zio”. 

A chi accusa i lavoratori di 
premere per nuove assun-
zioni solo in virtù della spe-
ranza di sistemare figli e 
parenti, risponde a muso 
duro: “è una frottola. Esiste 

una legge che prevede una 
cosa del genere? Non credo 
proprio. Sono illazioni messe 
in giro da chi non ha la 
volontà di risolvere il proble-
ma”. Che esiste, a prescin-
dere da qualunque conside-
razione. Ogni giorno, infatti, 
non sono pochi gli studenti 
dell’Orientale i quali, tra un 
corso e l’altro, si recano in 
via Banchi Nuovi, con la spe-
ranza di potersi sedere a 

consumare un pasto. “Non 
possiamo fare altro che 
rimandarli indietro -dice il 
signor Turitto- Ritornano 
dopo qualche giorno e trova-
no la stessa, identica situa-
zione. Se fossero un po’ più 
battaglieri e facessero senti-
re la voce della loro protesta, 
forse potrebbero aiutarci a 
risolvere il problema. Since-
ramente, li vedo un po’ trop-
po rassegnati”.

Il dott. Mauro De Feo, 
direttore dell’Edisu Napoli 2, 
non se la sente di fare previ-
sioni, circa la riapertura 
eventuale della struttura. 
“Aspettiamo gli eventi, siamo 
in attesa. Avremo un incon-
tro con la Regione ai primi di 
novembre, per valutare che 
fare. Certo è che il servizio 
mensa dovrebbe essere 
comunque assicurato agli 
studenti”.

Insomma, l’ennesimo 
capitolo di una vicenda che 
si trascina ormai da troppo 
tempo. Prima gli interminabi-
li lavori, poi il ricorso al lavo-
ro interinale, per rafforzare 
l’organico, che ovviamente 
non ha risolto un bel nulla, 
spostando soli in avanti il 
problema, infine il tentativo, 
a tutt’oggi fallito, di garantire 
il servizio tramite le procedu-
re di mobilità. La palla torna 
adesso alla Regione Cam-
pania.

Ente commissariato dal 1993
Un presidente ed un Consiglio di Amministrazione dell’Edisu Napoli 2 democraticamente 

eletti. Lo chiedono molti,  anche in considerazione del fatto che un Edisu democraticamen-
te eletto avrebbe maggiore legittimità ed incisività.

Invece, almeno per adesso, tutto tace. L’Edisu Napoli 2 è commissariato dall’ormai lon-
tano 1993. Dopo la morte del noto amministrativista Ugo Iaccarino, il ruolo di commissario 
è stato attribuito al professor Giuseppe Vito, docente al Navale (oggi università Partheno-
pe, n.d.r). I due subcommissari sono Luigi Serra (preside della Scuola di Studi Islamici) per 
l’Orientale ed il professor Lombardi (ex ISEF) per la Parthenope. La consultazione dovreb-
be essere indetta dal Rettore dell’ateneo di via Acton.

Sullo sfondo, va sottolineata la perdurante mancata attuazione, da parte della Regione, 
della legge quadro sul diritto allo studio. Si spera, adesso, che una svolta possa essere 
impressa dall’assessore regionale Luigi Nicolais. 

La La MENSAMENSA è chiusa e è chiusa e
non si sa quando riaprirànon si sa quando riaprirà

Cinema AstraCinema Astra
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L a domanda dell’anno, 
all’Orientale, è la 
seguente: “conviene 

passare dal vecchio al nuovo 
ordinamento?” Passa di boc-
ca in bocca, tra gli studenti, 
disperatamente alla ricerca di 
qualche certezza, nel mare 
magno di dubbi e voci incon-
trollate. La risposta è soggetti-
va, naturalmente, perché 
dipende dalla situazione del 
singolo studente. La laurea 
triennale vale meno di quella 
del vecchio ordinamento, que-
sto è il primo dato. Tuttavia, 
può rappresentare una oppor-
tunità per chi abbia pochi esa-
mi, sia bloccato per vari moti-
vi, o lavori.  In queste situazio-
ni, potrebbe risultare utile con-
seguire un titolo triennale, 
capitalizzando il percorso già 
fatto in precedenza. Ma il pun-
to è questo: quanto, degli esa-
mi precedentemente sostenuti 
con il vecchio ordinamento, 
potrà essere trasposto nel 

nuovo?
A Lingue e Letterature 

Straniere, la facoltà dell’O-
rientale col maggior numero di 
iscritti, è partito il 29 ottobre il 
servizio di orientamento ai 
corsi di studio ed ai passaggi 
dal vecchio al nuovo ordina-
mento. Proseguirà fino al 
prossimo 21 dicembre. Que-
sto il calendario, per ciascun 
Corso di Laurea:

Linguaggi Multimediali ed 
Informatica Umanistica: 
lunedì, ore 12.00 – 14.00.

Traduzione ed Interpreta-
riato per Usi Linguistici 
Speciali: martedì, ore 12.00 
– 14.00. Vecchio Ordinamen-
to: mercoledì, ore 12.00 – 
14.00.

Lingue, Letterature e Cul-

ture dell’Europa e delle 
Americhe: giovedì, ore 12.00 
– 14.00.

Plurilinguismo e Multicul-
turalità: venerdì, ore 12.00 – 
14.00.

Tutti gli incontri si svolge-
ranno in via Loggia dei Pisani 
numero 25 (ex Presidenza 
della Scuola di Studi Islamici).

Gli studenti del Nuovo Ordi-
namento potranno inoltre 
rivolgersi ai docenti nel loro 
orario di ricevimento, secondo 
distinzioni di corso e secondo 
il calendario che sarà affisso 
nella prossima settimana. 

A Scienze Politiche, la 
seconda facoltà dell’Orientale 
per numero di iscritti, la Com-
missione per i trasferimenti 
dal Vecchio al Nuovo Ordina-

mento è a disposizione degli 
studenti dal 16 ottobre, tutti i 
martedì e mercoledì, dalle 
11.00 alle 14.00, nella Cappel-
la Pappacoda. Martedì 6 
novembre i docenti del corso 
di laurea in Studi Europei han-
no inoltre incontrato gli stu-
denti per l’orientamento sui 
passaggi e sulle lauree spe-
cialistiche. La Commissione di 
orientamento per le immatri-
colazioni e per l’approvazione 
dei piani di studio (studenti 
laurea quadriennale) è invece 
a disposizione degli studenti 
tutti i giovedì, dalle 11.00 alle 
14.00, sempre nella Cappella 
Pappacoda.

DOVE POSSO
DIVENTARE
INTERPRETE?
Alessandra, una studentessa 
interessata allo studio delle lin-
gue, chiede: dove trovare, in 
Italia, la scuola superiore di 
interpreti e traduttori che pos-
sa, alla fine, fornire una laurea 
e non un diploma di laurea? 
Le risponde il professor Giovan 
Battista De Cesare, fino al 31 
ottobre Preside della Facoltà di 
Lingue dell’Orientale e docente 
di Lingua e letteratura spagnola. 
“A Trieste ed a Forlì esistono 
due facoltà di interpretariato e 
traduzione. A quanto sappia, 
sono entrambe a numero chiuso. 
La dottoressa Padoan, capo 
cabina degli interpreti italiani 
presso la Comunità Europea, mi 
diceva una volta che i laureati di 
entrambe le facoltà si sistemano 
molto bene. Quelli della facoltà 
triestina sono assorbiti preva-
lentemente dalla Comunità 
Europea, per quelli di Forlì c’è 
spazio anche nella Regione e 
negli enti locali. L’anno scorso 
l’Orientale aveva attivato un 
master in interpretariato. Era a 
numero chiuso, aperto ad un 
massimo di venti persone. S’i-
scrissero in quattordici. Comun-
que, è stato interrotto, perché i 
finanziamenti della Comunità 
Europa sui quali si faceva affi-
damento sono venuti meno. 
Quest’anno la facoltà di Lingue 
attiva, invece, il corso di laurea 
triennale in Traduzione ed 
Interpretariato per usi lingui-
stici speciali. Abbiamo moltissi-
me immatricolazioni, più di 
quante ce ne aspettassimo”.

Un laureando, di Scienze Politiche all’Orientale, scrive 
per raccontare un episodio che definisce di “malauniver-
sità”.

Racconta: ”il sedici settembre, avendo quasi ultimato 
la tesi, mi reco presso la presidenza e la segreteria stu-
denti, per sapere quali sono gli adempimenti dei laure-
andi interessati alla seduta di dicembre 2001. In entram-
bi gli uffici mi dicono che è troppo presto e mi invitano 
a tornare agli inizi di ottobre, per conoscere le date di 
consegna dei moduli e della tesi. Finalmente, ad otto-
bre, la segreteria mi comunica le date di cui sopra, ma 
mi dice che, per discutere la tesi a dicembre, devo paga-
re una mora di lire centomila, non avendo presentato la 
domanda di laurea entro il trenta settembre!

Perché non mi hanno avvisato prima? Come facevo 
io, “povero laureando” ad adempiere ad un obbligo che 
non era indicato nella guida dello studente e neanche in 
una qualche bacheca della facoltà? Perché gli uffici pre-
posti non si sono neppure presi la briga di pubblicizzare 
il termine come si conviene?”

Risponde il dottor Aldo Accurso, responsabile dell’uf-
ficio di segreteria: “può darsi che qualcuno, allo sportel-
lo della segreteria, abbia fornito una indicazione errata. 
In presidenza, però, mi sembra molto strano, perché 
sono tutti molto efficienti e solerti. I termini, comunque, 
non dipendono dalla segreteria, ma sono a discrezione 
della stessa presidenza”.  

Interviene anche la signora Silvana Martello, della 
presidenza di Scienze Politiche. “E’ vero che stiamo 
attraversando una fase difficile, per la concomitanza di 
vari fattori: riforma e perdurante indisponibilità della 
sede di palazzo Giusso, presso la quale sono ubicati 
vari dipartimenti ed aule. Tuttavia (mostra il foglio con 
l’avviso) era indicato a chiare lettere che il termine sca-
deva il trenta settembre. L’abbiamo affisso in varie parti 
dell’ateneo; capisco che lo studente possa non averlo 
notato, in concomitanza con questo periodo difficile ed 
in mancanza di un punto di riferimento fisso, quale era 
quello di palazzo Giusso per tutta la facoltà di Scienze 
Politiche”.

Esami straordinari a 
Scienze Politiche

Dal 19 novembre al 7 dicembre gli studenti 
fuori corso della facoltà di Scienze Politiche 
potranno sostenere esami, nell’ambito della 
sessione straordinaria a loro riservata. Questa 
opportunità è concessa anche agli studenti 
iscritti al quarto anno, col limite, però, di un 
solo esame. 

Lectura Dantis, il calendario
Prosegue il calendario d’autunno dell’iniziativa coordina-

ta dal prof. Vincenzo Placella Lectura Dantis. Gli incontri 
si tengono il mercoledì alle ore 17.00 nell’Aula Affrescata 
di Palazzo Casamassima (Via Banchi Nuovi, 8- II piano) 
dell’Orientale.

I prossimi appuntamenti: 14 novembre: Bartolomeo 
Pirone “Antecedenti arabi del viaggio dantesco nell’oltre-
tomba”; 28 novembre: Adriano Rossi “L’Arda Viraz 
Namag: un viaggio nell’oltretomba dell’Iran medievale”; 5 
dicembre: Riccardo Scrivano (Università di Roma Tor 
Vergata) “Gli studi danteschi di Silvio Pasquazi”; 12 dicem-
bre: Maria Luisa Cusati “Dante in Portogallo”; 19 dicem-
bre: Federico Sanguineti (Università di Salerno) “L’edizio-
ne critica della Commedia”.  

LINGUE. Senza corsi al primo semestre
gli studenti del vecchio ordinamento

“Ci hanno tolto i corsi”. La protesta degli iscritti al vecchio 
ordinamento parte da Carmine Esposito, rappresentante 
degli studenti eletto in seno al Consiglio di Facoltà di Lin-
gue. Spiega: “quest’anno la facoltà di Lingue attiva tutti e 
tre gli anni del nuovo ordinamento e contemporaneamente 
porta avanti i corsi in parallelo del vecchio ordinamento. 
Solo che hanno fissato quasi tutti gli esami ed i corsi fon-
damentali del secondo e del terzo anno del vecchio ordina-
mento nel secondo semestre. Il risultato è che non abbia-
mo cosa seguire. In primavera, poi, dovremmo fare un tour 
de force, per restare al passo e dare gli esami a giugno, 
alla fine del secondo semestre. Impossibile”. 
Esposito ha presentato questo problema al Consiglio che 
si è svolto ad ottobre. “Il Preside Silvestri ha detto che ho 
ragione – riferisce- La Del Pezzo, docente di Filologia, ha 
dato la sua disponibilità ad anticipare il corso al primo 
semestre. Spero che anche qualche altro docente segua il 
suo esempio, altrimenti siamo nei guai”.  

la pOsta

• ATENEAPOLI:
via Tribunali, 362 80138 (NA)

• E-mail: info@ateneapoli.it
• Fax: 081.446654
• Tel: 081.291166

Laureando paga 100 mila lire di 
mora per una informazione errata

Orientamento e passaggi al nuovo ordinamento,
gli orari di ricevimento delle Commissioni
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“C’è un grave problema di 
sicurezza, a prescindere da 
ogni altra considerazione”. 
Roberto Race e Daniela 
Magaldi lanciano un allarme e 
denunciano una situazione 
palesemente critica. Rappre-
sentanti degli studenti, sono 
entrambi iscritti alla facoltà di 
Scienze Politiche dell’Orienta-
le. “Siamo reduci da un incon-
tro con il Preside Triulzi, al 

quale abbiamo prospettato la 
situazione determinata dal 
sovraffollamento alle lezioni”. 
Un esempio: palazzo Sforza. 
Sottolinea Race: “ci sono solo 
due uscite di sicurezza, per 
tutto l’edificio, e sono anche 
chiuse con una serranda, 
visto che il personale è scarso 
- due persone per tutto il 
palazzo - e non può badarvi. 
Nello stesso edificio, in aule 

con una capienza massima di 
ottanta persone, si ritrovano in 
duecento”. Gli fa eco Magaldi: 
“ieri, in aula 12 di palazzo 
Sforza, c’erano centottanta 
persone, che cercavano una 
sedia per seguire il corso di 
Antropologia. La confusione 
più totale”. Tra lezioni sospe-
se per sovraffollamento, 
disguidi, sgomitate per pro-
cacciarsi un posto, l’anno 
accademico è iniziato nel peg-
giore dei modi.

Soluzioni? “Serve almeno 
un altro cinema”, sostiene 
Race. L’ateneo potrebbe 
prendere in fitto quello porno 
di via Sanfelice.  Anni orsono 
funzionò già da inusuale e 
bizzarra aula per gli studenti 
della facoltà di Scienze Politi-
che della Federico II. “Si 
potrebbe anche pensare di 
sdoppiare altri corsi - incalza 
Magaldi- Certo, poi servireb-
bero più docenti. I soldi? Si 
vendano il rettorato!”

Entrambi denunciano, tra 
l’altro, i gravi disagi degli stu-
denti pendolari. “Per sfrutta-
re gli spazi disponibili le lezio-
ni iniziano già alle otto di 
mattina. Per chi abita in cen-
tro è un piccolo fastidio. Chi 
viene da fuori, però, dall’hin-
terland, a che ora deve sve-
gliarsi? Poi magari arriva alle 
otto ed un minuto e non trova 
neanche la sedia sulla quale 
accomodarsi per seguire e 
prendere appunti in condizioni 
decorose”. 

Ricordare che la didattica 
per piccoli gruppi dovrebbe 
essere uno dei cardini della 
riforma, in queste condizioni, 
suona quasi come una beffa.

Le manifestazioni 
scientifiche

- L’Istituto Universitario Orientale e l’Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici organizzano un Convegno internazionale di 
studi dal 20 al 24 novembre su “La tradizione ermetica dal 
mondo tardo-antico all’umanesimo”. Presidente del 
Comitato scientifico è il prof. Paolo Lucentini. L’apertura 
martedì 20 novembre alle ore 18.00 presso la Sala delle 
Mura Greche di Palazzo Corigliano; le successive sessioni 
di studio si tengono presso la sede dell’Istituto Italiano di 
Studi Filosofici in via Monte di Dio. Tra i temi trattati: L’erme-
tismo filosofico; L’ermetismo arabo; L’ermetismo astrologico 
e magico; Alchimia e medicina.

- La cattedra di Letteratura Greca del prof. Costantino 
Nikas, promuove per il 22 e 23 novembre, in occasione dei 
150 anni dalla nascita di Papadiamantis ed a 100 anni di 
quella di Embirikos, un convegno su: “Alexandros Papa-
diamantis, narratore- Andreas Embirikos, surrealista”, 
presso la sede dell’Orientale

-  Dal 28 novembre al 1° dicembre, una serie di incontri 
organizzati dal prof. Angelo Pupino, su “Letteratura e cultu-
ra a Napoli tra Otto e Novecento”,  in occasione dell’inaugu-
razione della Biblioteca Nazionale di Napoli 2001.

-  “Migrazioni: uomini, idee e tecnologie in Medio 
Oriente” il tema del Convegno annuale della Sesamo 
(Società per gli Studi del Medio Oriente) che si terrà all’O-
rientale dal 29 novembre al 1° dicembre. Sarà proposta una 
panoramica storica e contemporanea sui movimenti di per-
sone, d’idee, culture e religioni, sui transfert di tecnologie e 
le loro influenze economiche, sociali e  territoriali, sui rappor-
ti in genere, le dinamiche o i freni intra ed extra areale. 
Docente referente il prof. Renè Maury.

Risponde l’ingegner Solombrino

A fine dicembre,
la consegna di
Palazzo Giusso

L’ingegner Maurizio 
Solombrino è il respon-
sabile dell’Ufficio Tecnico 
dell’Istituto Orientale. 
Ateneapoli gli ha chiesto 
delucidazioni sulle que-
stioni sollevate dagli stu-
denti.

Ingegnere, conferma 
che c’è un problema di 
sicurezza legato al 
sovraffollamento delle 
aule in cui si svolgono 
le lezioni?

“Non so quante perso-
ne seguano in questo 
momento. Non mi sono 
giunte segnalazioni particolari”.

A cosa sono dovuti i ritardi nei lavori di palazzo 
Giusso? Si parla di consegna non prima del trentu-
no marzo, a questo punto. Conferma?

“Ad oggi, la consegna dell’edificio è prevista per il 
trentuno dicembre. Direi che siamo nel pieno rispetto 
dei tempi e che non abbiamo accumulato ritardi, avendo 
iniziato i lavori nel mese di aprile. Se qualcuno pretende 
tempi più brevi non ha bisogno di chiamare un tecnico, 
ma il mago Zurlì. Ripeto, allo stato non ci sono ritardi 
sulla consegna prevista per il trentuno marzo. Poi può 
sempre sopravvenire qualche problema, ma è un altro 
discorso. Tre livelli su otto, peraltro, sono già completa-
ti”.

Nell’ultimo Consiglio di Amministrazione è stata 
deliberata una variazione di spesa. A cosa è dovu-
ta?

“Abbiamo pensato di sostituire tutto l’impianto dell’a-
scensore, che è vecchio di trentacinque anni, e di 
installarne uno a norma per gli studenti portatori di 
handicap. Abbiamo anche avuto un piccolo finanzia-
mento ministeriale”.

Quali sono i libri allagatisi nel cantinato? In quale 
palazzo è successo?

“A via Duomo, per l’allagamento delle fogne. E’ acca-
duto durante l’alluvione di settembre. Peraltro, li stiamo 
già restaurando”. 

• LEZIONI
• Trascrizione di tesi ed 
elaborati vari. Tel. 081.29. 
52.76 (dopo ore 19.00).
• Si impartiscono lezioni di 
pianoforte, solfeggio e can-
to. Tel. 339/2468207.
• Statistica e Matematica 
Finanziaria, docente effet-
tua lezioni ed esercitazioni 
per esami universitari. Tel. 
330/869331.
• Assistente impartisce lezio-
ni a studenti di Giurispru-
denza. Tel. 081.556.97.04 

ore serali. 
• Lezioni di Scienza e Tecni-
ca delle Costruzioni. Tel. 
081.560.37.94.
• Tesi di laurea in materie 
giuridiche, economiche e 
letterarie, offresi qualificata 
collaborazione. Tel. 081.556. 
97.04 ore serali.
• Avvocato prepara per esami 
giuridici, incluso Economia 
politica e collabora alla ste-
sura di tesi. Prezzi conve-
nienti. Tel. 081.738.43.50.
• Docente con pluriennale 
esperienza prepara esami 
universitari di Istituzioni di 
Diritto privato, Diritto Pub-
blico, Diritto Commerciale, 
Economia politica e Scien-
za delle finanze. Collabora 
alla stesura di tesi nelle 
materie giuridiche ed eco-
nomiche. Tel. 081.767.68.75 
– 347/8397438.
• Laureato in Giurisprudenza 
impartisce lezioni di Diritto, 
Economia ed inoltre prepara 
per concorsi pubblici. Tel. 
081.579.75.35.
• Laureato in Economia e 
Commercio impartisce lezioni 

di Economia Politica e Dirit-
to. Tel. 348/4162253.
• Laureata lunga esperienza 
impartisce lezioni di Econo-
mia politica per studenti di 
Giurisprudenza. Tel. 081 
.544.41.79 – 347/1226167.
• Diritto Commerciale, 
accurate lezioni si imparti-
scono a studenti di Giurispru-
denza ed Economia. Tel. 
081.526.46.93 – 338/822 
9963.
• Istituzioni di Diritto Priva-
to e Diritto Costituzionale, 
professore di Diritto imparti-
sce accurate lezioni, £. 
25.000 ad ora. Tel. 
081.741.02.93 – 328/415 
7028.
• Tesi di laurea in materie 
giuridiche offresi accurata 
collaborazione, massima 
serietà, tempi brevi. Tel. 
081.575.77.28 ore serali.
• Procuratrice legale imparti-
sce accurate lezioni in Diritto 
Privato, Diritto Costituzio-
nale e Procedura Civile, £. 
25.000 ad ora. Tel. 
081.551.57.11.
• Avvocato impartisce accu-

rate lezioni di Diritto. Tel. 
081.575.77.28.
• Lezioni di Scienza e Tecni-
ca delle Costruzioni. Tel. 
081.560.37.94.
• Biologo organizza prepara-
zione esami di Fisiologia 
vegetale ed Ecologia. Tel. 
349/1240429 – 081.556. 
42.09.

• FITTASI 
• Fittasi (adiacenze Univer-
sità) 3 piccole monocamere 
a gruppo di tre studenti o 
impiegati di sesso maschile. 
Lire 850.000 complessive. 
Tel. 081.578.69.97.
• Forino, a 10 Km uscita 
Avellino ovest (Napoli-Bari), 
fittasi nel suggestivo paese 
appartamento autonomo, 85 
mq circa, con possibile arre-
damento, senza condominio, 
con camino e termosifoni 
autonomi. Tel. 349/2258810– 
0825.76.18.97.
• Ospedaletto D’Alpinolo, a 
5 Km uscita Avellino Ovest 
(Napoli-Bari), alle pendici del 
santuario di Monte Vergine, 

fittasi nel suggestivo centro 
storico appartamento di 
recente costruzione di 70 mq. 
circa, arredato, con riscalda-
mento e camino, senza spe-
se di condominio. Tel. 
0825.76.18.97.

• VENDO/CERCO
• Gommone modello Nuova 
Bat Week End 5 in VTR, 
cuscineria nuova, tendalino, 
bussola, doccia, sentina, tre 
serbatoi, tutte le dotazioni di 
bordo + motore Tohatsu 
25/40CV + carrello omologa-
to. Tutto come nuovo, poco 
usato Lit. 9.8 milioni trattabili. 
No perditempo. Tel. 
335/6253267 (Enzo).
• Vicinanze Avellino ovest 
vendesi piante ad alto fusto 
da tagliare: castagno, onta-
no, ciliegio, pioppi ed altre 
essenze. Tel. 339/6140406.
• Cerco a buon prezzo 
amplificatore per basso 
elettrico in buone condizioni. 
Tel. 081.585.37.06 – 347/57 
95888.

GLI STUDENTI: “meglio un altro cinema”

Aule affollate, problemi di 
sicurezza a Palazzo Sforza

• L’Ing. Solombrino• L’Ing. Solombrino
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zione per lo sviluppo).
ECONOMIA. Economia 
Aziendale: Fernando Del 
Rosso, Simona Salvatore 
(Collaborazione per lo svilup-
po); Gianfranco Lipoma 
(Unione degli Universitari); 
Dario Mattucci (Polo delle 
libertà). Economia e Com-
mercio: Immacolata Martucci 
(Collaborazione per lo svilup-
po)
INGEGNERIA. Ingegneria 
Aerospaziale: Nicola Rega, 
Liberata Furente, Giovanni 
Mauriello (Unione degli Uni-
versitari). Ingegneria Mec-
canica: Francesco Di Carluc-
cio. Vincenzo Caputo (Colla-
borazione per lo sviluppo). 
Ingegneria per l’ambiente: 
Fulvio Trasacco, Pietro Cifal-
di, Antonio Masiello (Collabo-
razione per lo sviluppo). 
Ingegneria Civile: Lorenzo 
Campopiano (Collaborazione 
per lo sviluppo), Vincenzo 
Noviello (Unione degli Uni-
versitari), Gaetano Coppola 
(Collaborazione per lo svilup-
po). Ingegneria Elettronica: 
Sofia Buonomo, Alessandro 
Crescenzo, Nicola Rignano 
(Collaborazione per lo svilup-
po).     
LETTERE. Conservazione 
dei Beni Culturali: Antonella 
Altobello, Valerio Cristiano, 
Ingrid Di Martino (Collabora-
zione per lo sviluppo). Psico-
logia: Concetta Terracciano 
(Collaborazione per lo svilup-
po), Giuseppe Di Gregorio 
(Unione degli Universitari).

MEDICINA. Medicina Napo-
li: Iannelli Cataldo, Massimo 
Mario Mensorio, Enrico Cap-
pello, Gabriele Coppola, Mar-
co Luciano, Alessandra 
Fasolino, Angela De Lisio, 
Laura Perrotta, Francesco 
Caggiano, Lorenzo Giacchet-
ti, Luigi Fasolino, Francesca 
Lanza, Francesca Castaldo, 
Gianluca Cuomo, Lydia Lom-
bardo, Amelia Di Benedetto, 
Daria Diodato, Francesca 
Borneo, Veronica Di Marino, 
Marco Rozzo, Maddalena Di 
Martino, Mauro Mennella, 
Paola Argiento, Antonio 
Catapano, Aniello Tinto, 
Dario Piccolo, Luisa D’Ali-
candro, Clelia Criscuolo, 
Marco Maccarelli, Alessan-
dro Di Lorenzo, Domenico 
Simone, Edda Merola, Giu-
seppe De Marchi, Paolo Vari, 
Umberto Califano, Salvatore 
Arcieri, Daniela Cosimo, 

Mauro Forte, Rosa Napola-
no, Luigi Giannatiempo, 
Gemi Albachiara, Marianna 
Ferrara (Collaborazione per 
lo sviluppo).  Medicina 
Caserta: Antonio Briganti, 
Angela Serino, Carolina 
Bologna, Valentina Galdo, 
Luisa Maria Vatiero, Alessan-
dro Petteruti, Luca Piombino, 
Pasquale Ambrosino, Rosa-
rio Tamborino, Maria Grazia 
Calvanese, Silvia Cavaiuolo, 
Giuseppe Di Nuzzo (Collabo-
razione per lo sviluppo).  
SCIENZE. Matematica: 
Alfonso Jmmy Mauro, Massi-
mo Fabio Valente (Azione 
studentesca). Scienze Bio-
logiche: Marilina Cafaro, 
Donatella Festa, Gemma 
Marsocci (Collaborazione per 
lo sviluppo).

Elezioni del personale
Amorosini primo eletto

Con circa 500 voti e un 
netto distacco rispetto 
agli altri candidati Massi-
mo Amorosini, segreta-
rio organizzativo della 
Cisl di Napoli, è risultato il 
primo eletto nel rinnovo del 
Consiglio di Amministrazio-
ne della Seconda Universi-
tà degli Studi di Napoli, per 
il personale tecnico ammi-
nistrativo.  Stesso risultato 
per Saturnino Martini, pri-
mo eletto al Senato Acca-
demico.

Amorosini ha ricoperto 
la carica di segretario della Cisl Università ed è direttore 
dell’Iscos Campania, (l’istituto sindacale per la cooperazio-
ne e lo sviluppo); 34 anni, laureato in Scienze politiche, 
dottore commercialista e revisore dei conti,   è nativo di 
Gioia del Colle. Martini, 55enne e laureato in biologia, è 
componente della segreteria della Cisl Università.

Dichiara Amorosini: “la scelta della CISL nella individua-
zione dei candidati è stata motivata dall’esigenza di garan-
tire presenze qualificate e professionalmente preparate, 
che potessero contribuire in maniera costruttiva e determi-
nante all’azione degli Organi Collegiali della SUN. Ritengo 
sia necessario da subito realizzare le dovute sinergie tra le 
varie compagini presenti nel C.d.A., studenti, personale 
tecnico amministrativo, personale docente, tutti insieme 
per risolvere i tanti problemi di cui la Seconda Università di 
Napoli soffre. Subito dopo l’insediamento del nuovo Consi-
glio sentirò quali suggerimenti e proposte mi verranno dai 
lavoratori per poter pianificare una scaletta di priorità da 
affrontare”.

Disegno Industriale per la moda

In primavera a Teverola
Il Corso di Laurea in Disegno industriale per la moda 

della Seconda Università, che fa capo alla facoltà di Archi-
tettura, suscita grande interesse, e non solo a Marcianise, 
dove ha sede. Obiettivo principale è la formazione, dal 
punto di vista tecnico, ma soprattutto culturale, di figure 
professionali che operino nell’ambito industriale della 
moda. Un corso che nasce all’insegna della riforma: laurea 
triennale di primo livello e didattica innovativa. 

Il sei novembre sono iniziate le lezioni del primo anno. 
“E’ stata fatta più che altro una prolusione - spiega la pro-
fessoressa Patrizia Ranzo ad Ateneapoli- Abbiamo avuto 
la visita di Luigi Giangrande, il presidente di Impre. Co., il 
consorzio che ci ha messo a disposizione un’area a Teve-
rola”. E’ lì che il corso di laurea si trasferirà, non appena 
sarà pronta la sede. “Credo che andremo a Teverola all’i-
nizio della prossima primavera”, anticipa la Renzo.

Un Sos da Sarracino,
decano di Psicologia

“E’ indispensabile un rie-
quilibrio delle risorse, tra le 
facoltà dell’ateneo, che ten-
ga conto del diverso peso 
del numero di iscritti”. Il 
decano della Facoltà di Psi-
cologia, professor Vincen-
zo Sarracino, rilancia l’ap-
pello della Preside Maria 
Luisa Sbandi. “Ieri, in una 
lezione del primo anno, si 
sono ritrovati in seicento, 
in un’aula da trecentocin-
quanta posti. Non è possi-
bile. Il cinema serve a fron-
teggiare l’emergenza, ma non è una soluzione ottimale. 
Per non parlare dei docenti: alla Facoltà di Roma hanno il 
nostro stesso numero di iscritti, ma centoventi professori 
incardinati. Noi, invece, non arriviamo a dodici”.

La lista “Collaborazione 
per lo sviluppo” precisa, in 
merito all’articolo riportato sul 
numero precedente di Atene-
apoli: “disconosciamo rap-
presentanze partitiche di ogni 
genere e riteniamo che il 
buon risultato ottenuto sia il 
frutto dell’impegno di ogni 
singolo candidato. La lista 
non è espressione del partito 
dei Verdi o di Democrazia 
Europea, come qualcuno può 
erroneamente avere interpre-
tato leggendo l’articolo di Ate-
neapoli”. 

Gennaro Fatigati, 800 voti 
in Senato Accademico, preci-
sa ulteriormente: “la nostra è 
una iniziativa indipendente, 
anche gli studenti che hanno 
votato il nostro raggruppa-
mento ‘Collaborazione per lo 
sviluppo’ lo hanno fatto chie-
dendo e sapendo che si tratta 
di una organizzazione indi-
pendente dai partiti. Quando 
sono stato impegnato ad 
occupare la presidenza di 
Medicina in appoggio alle 
istanze degli studenti sono 
entrato in contatto con Fran-
cesco Borrelli che mi era sta-
to presentato come membro 
del Consiglio Nazionale degli 
Studenti. Un contatto solo 
per dare maggiore forza alla 
nostra battaglia. Ma le scelte 
politiche personali di Grazia-
no e di Borrelli nulla hanno a 

che vedere con l’attività 
dell’organizzazione che io ed 
altri eletti rappresentiamo. 
Noi faremo esclusivamente 
l’interesse degli studenti che 
ci hanno votato e null’altro. 
Siamo e resteremo indipen-
denti. In periodo di elezioni 
studentesche possono 
nascere degli accordi tecnici 
ma nient’altro”. “Io e gli altri 
eletti nelle facoltà porteremo 
avanti solo le istanze dei 
nostri colleghi”.

Da ricordare che fra le ini-
ziative organizzate in questi 
anni, ci sono molti momenti di 
aggregazione, rassegne di 
spettacolo, cineforum, 
momenti di incontro soprat-
tutto per gli studenti fuori 
sede e delle zone interne del 
napoletano e della Campa-
nia. Iniziative che hanno fatto 
registrare un buon seguito 
nell’ateneo.

Risponde Ateneapoli. 
Nell’articolo non si diceva 
che la lista fosse espressione 
dei Verdi o di Democrazia 
Europea, ma si sottolineava  
che essa è riconducibile alla 
Confederazione degli Stu-
denti di cui è presidente 
Francesco Borrelli, candidato 
non eletto in quota Verdi alle 
ultime politiche, ed a Stefano 
Graziano, per anni leader 
studentesco alla Seconda 
Università e stretto collabora-
tore di Ortensio Zecchino, 
l’ex ministro dell’Università 
cofondatore di Democrazia 
Europea. Sia Borrelli che 
Graziano, in un comunicato 
inviato ad Ateneapoli ed ai 
quotidiani cittadini, esprime-
vano compiacimento per il 
successo di Cooperazione 
allo Sviluppo. L’indipendenza 
dai partiti di altri candidati, ci 
è altrettanto nota.

INAUGURAZIONE
anno accademico

Da tempo si parla di dare un nuovo nome alla Seconda 
Università degli Studi di Napoli. Varie le ipotesi: Carlo III di 
Borbone, Campania Felix, Università di Terra di Lavoro, 
Università di Caserta. Per adesso, però, nessuna novità. 
Nel frattempo, ci si prepara all’apertura dell’anno accade-
mico, che potrebbe tenersi a dicembre oppure a gennaio.

Collaborazione per lo sviluppo precisa…

continua da pagina 4

Massimo AmorosiniMassimo Amorosini
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C’ è tempo fino al tren-
tuno dicembre per 
gli studenti della 

facoltà di Giurisprudenza del-
la Seconda Università i quali 
volessero trasferirsi dal 
vecchio al nuovo ordina-
mento, iscrivendosi ad uno 
dei due corsi di laurea trien-
nali che sono stati attivati: 
Scienze giuridiche oppure 
Servizi giuridici. Il punto, 
però, è che allo stato dei fatti 
ancora non sono state elabo-
rate le tabelle di conversione, 
quelle che dovrebbero stabili-
re a quanti crediti ammonta 
ciascuno degli esami supera-
ti nel vecchio ordinamento. 
“E’ competenza dei singoli 
corsi di laurea- ricorda il vice-
preside Aurelio Cernigliaro- 
Nel Consiglio di Facoltà del 
16 novembre eleggeremo i 
presidenti dei corsi di laurea; 
saranno loro a coordinare i 
lavori per l’elaborazione dei 
regolamenti che discipline-
ranno i passaggi”.

Sono iniziate, nel frattem-
po, anche le lezioni delle 
discipline da sei crediti. Quel-
le che valgono dodici crediti 
erano cominciate all’inizio di 
ottobre; quelle da nove credi-
ti, invece, alla fine del mese. 
“Si concluderanno tutte a 
metà dicembre - ricorda il 
docente- Gennaio e febbraio 
saranno interamente dedicati 
allo svolgimento degli esami. 
Le lezioni del secondo ciclo si 
svolgeranno da marzo a 
maggio; giugno e luglio sono 
riservati agli esami”.

Giurisprudenza, anche alla 
SUN, è la più numerosa 
facoltà dell’ateneo. Soffre per 
problemi e carenze di spazi, 
in parte legati anche al per-
durante ritardo nello svolgi-
mento dei lavori della 
seconda parte di palazzo 
Melzi, dove è ubicata. Nelle 
prossime settimane, final-
mente, dovrebbe cominciare 
anche la sistemazione del 
secondo lotto. Quella del pri-
mo si è conclusa a metà feb-
braio. Per fronteggiare il gran 
numero di matricole che 
anche quest’anno ha scelto 
Giurisprudenza, la facoltà è 
stata costretta a prendere in 
fitto l’ormai consueto cine-
matografo, ubicato ad un 
centinaio di metri da palazzo 
Melzi. La didattica non si 
svolge in condizioni ideali, 
ma almeno entrano tutti gli 
studenti.

Novità anche sul fronte del-
la Scuola di Specializzazio-
ne per le professioni foren-
si che organizza la facoltà. Il 
5 novembre si è svolta una 
riunione organizzativa, per 
rifinire l’organizzazione 
dell’esame di ammissione, 
che si svolgerà il prossimo 
diciotto dicembre. Su cento 
posti disponibili, le domande 
sono state centocinquanta. 
Permangono irrisolti tutti gli 
equivoci, in mancanza di un 

chiarimento ministe-
riale che, sebbene 
sollecitato dallo stes-
so Cernigliaro in 
occasione della 
Conferenza dei Pre-
sidi, tarda ad arriva-
re. I dubbi sono rela-
tivi tutti ai vantaggi 
connessi alla fre-
quentazione della 
scuola. Sostituirà il 
praticantato forense 
oppure l’esame scrit-
to per diventare 
avvocati? Ed anco-
ra, chi vorrà partecipare al 
concorso per magistrato 
potrà farlo solo avendo fre-
quentato la Scuola, oppure 
essa darà diritto semplice-
mente a saltare la prima fase 
del concorso, quella del test 
preselettivo? “Si naviga 

nell’incertezza - denuncia il 
professor Cernigliaro- Se io 
non so bene a cosa mi ser-
virà la Scuola, non sono 
incentivato a parteciparvi. 
Ripeto: urge che il ministero 
faccia chiarezza, utilizzando 
gli opportuni strumenti”.

1.900 matricole 
per

PSICOLOGIA
Dal primo novembre Psicologia è ufficialmente una facol-

tà. Il 6 novembre, mentre Ateneapoli va in stampa, si sono 
svolte le elezioni per il nuovo preside. A ventiquattro ore dal 
voto, sembrava alquanto scontata la nomina della professo-
ressa Maria Luisa Sbandi, già Presidente del Corso di 
Laurea in Psicologia. “Aspettiamo -si schermisce-. Peraltro, 
posso assicurarle che, in questo momento, assumere un 
incarico di presidenza a Psicologia è più che altro una enor-
me grana, un onere, oltre che un onore”. C’è da compren-
derla. Alla data del 5 novembre si erano iscritti a Psicologia 
la bellezza di 1900 studenti, trecento in più rispetto allo 
scorso anno. “E non è ancora finita - si preoccupa-. Le 
immatricolazioni, alla SUN, sono state prorogate fino al 
trenta novembre. Di questo passo andremo oltre quota 
duemila”. Il lettore potrebbe chiedersi, a questo punto, 
cosa ci sia di tragico in tutto ciò. In genere, infatti, la speran-
za dei Presidi è quella di veder crescere le facoltà che 
governano. La Sbandi cita una espressione del buon Ora-
zio tratta dalla primo libro delle satire: “est modus in rebus”, 
ovvero, nelle cose c’è sempre una via di mezzo, una misu-
ra. Il fatto è che, a fronte di quasi duemila nuovi studenti, 
Psicologia è una facoltà con un organico di docenti estre-
mamente ridotto. “Siamo dieci in tutto. Quattro ricercatori 
sono passati ad associati, il che ci aiuta, perché potranno 
tenere un corso ed una supplenza, ma la situazione resta 
precaria. Ne ho parlato con il Rettore, il quale ha promesso 
il suo interessamento. Servono risorse, fondi”. Una facoltà, 
però, ha bisogno anche di adeguate strutture. La sede di 
via Vivaldi, potenzialmente accogliente, non è sufficiente ad 
accogliere 1900 e passa matricole. Risultato? “I ragazzi del 
primo anno sono tornati, ahimè, a fare lezioni nel cinema, 
lo stesso dove io, anni fa, tenevo i corsi. Non va bene, per-
ché è dispersivo, ma cosa possiamo fare?”. Come se non 
bastasse, il tutto coincide con l’avvio della riforma. La facol-
tà attiva due corsi di laurea triennali ed in parallelo porta 
avanti il vecchio ordinamento. Un impegno gravoso per le 
facoltà dai piccoli numeri; una missione ai limiti dell’impos-
sibile, per Psicologia. Chi volesse passare dal vecchio al 
nuovo ordinamento ha tempo fino a metà novembre. Le 
tabelle di conversione sono state elaborate ed i docenti, nei 
limiti del possibile, ricevono gli studenti, per chiarire loro i 
dubbi ed esaminare, caso per caso, la convenienza a pas-
sare oppure a restare nel vecchio ordinamento. 

Tremila matricole, si 
proroga al 30 novembre
Oltre tremila matricole hanno scelto di studiare nelle nove 
facoltà della Seconda Università. I dati sono parziali, si 
riferiscono al 25 ottobre. L’Ateneo ha comunque deciso di 
far slittare il termine ultimo per immatricolarsi ed iscriversi 
ad anni successivi al primo dal 5 al 30 novembre. 
Resta ancorata fortemente al primo posto delle preferenze 
degli studenti, il corso di laurea da quest’anno emancipa-
tosi in Facoltà di Psicologia con 910 matricole; la segue 
Giurisprudenza con 600; poi Architettura con 360, Eco-
nomia con 320, Ingegneria con 295, Medicina con 259 
(entrambi i corsi –Medicina ed Odontoiatria -lo ricordiamo-  
sono a numero chiuso, in questo dato non rientrano gli 
studenti dei Diplomi dell’area sanitaria), Scienze 165, 
Lettere senza Psicologia scende precipitosamente a 77 
matricole, ultima Scienze Ambientali con 25 studenti. Da 
aggiungere le 20 matricole che hanno scelto il nuovo Cor-
so interfacoltà in Biotecnologie. 

Conservazione e la 
nuova sede

A gennaio il trasferimento dei corsi
Marialuisa, una studentessa iscritta al primo anno fuori 

corso in Conservazione dei Beni Culturali della SUN, precisa: 
“in un numero precedente avete scritto che le lezioni si sono, 
almeno in parte, spostate nell’ex convento di san Francesco. 
Non è così. Tutte le lezioni si svolgono ancora nella vec-
chia struttura, ad eccezione di quelle di Scienze del turismo 
e dei beni culturali, che per il primo semestre si svolgeranno 
presso la facoltà di Economia, a Capua. Nella nuova struttura 
si è spostata la sola biblioteca (adesso chiusa perché in 
riorganizzazione o non so che) ed il progetto cluster. La 
Segreteria era già stata spostata da tempo, creando non 
pochi problemi per quei poveri studenti i quali non possono 
venire all’università con l’automobile”. 

La Preside Stefania Gigli Quilici risponde: “è vero, abbia-
mo iniziato tutti i corsi nella vecchia struttura, per una questio-
ne di garanzia degli stessi studenti. Il passaggio dal vecchio 
edificio al nuovo credo che si svolgerà a gennaio, quando 
terminerà il primo quadrimestre e ci sarà una pausa della 
didattica. In questo modo gli studenti e le studentesse non 
patiranno disagio alcuno. Quanto alla biblioteca, è chiusa, 
ma ancora per poco. Contiamo di riaprirla tra una decina di 
giorni (la Quilici parla il 29 ottobre, n.d.r). Abbiamo dovuto 
momentaneamente interrompere il servizio proprio per trasfe-
rirla dalla vecchia struttura al Convento di S. Francesco”. 

GIURISPRUDENZA elegge i 
Presidenti di Corso di Laurea
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Nuovi docenti per la facoltà di 
Giurisprudenza. Sono il profes-
sor Francesco Fichera, straor-
dinario di Diritto tributario, ed il 
professor Roberto Marengo, 
associato di Diritto processuale 
civile. Diritto tributario è una 
materia che s’insegna al quarto 
anno; Diritto processuale civile, 
invece, è un insegnamento del 
terzo anno. Il Preside Francesco 
Caruso presenta i due colleghi 
agli studenti: “Fichera è salerni-
tano ed ha insegnato a Napoli 
ed a Bologna. Adesso torna a 
Napoli, al Suor Orsola Beninca-
sa. Il professor Marengo viene 
dall’Università La Sapienza ed 
è torinese. Sono due arrivi molto 
importanti, per una facoltà pic-

cola quale è la nostra. Insegne-
ranno entrambi nel secondo 
ciclo, ma stanno già collaboran-
do con gli altri professori della 
facoltà nel servizio di tutorato e 
nell’assistenza didattica”. 

A fine ottobre, frattanto, si 
sono chiuse le immatricolazio-
ni. Gli iscritti al primo anno 
sono 300; la facoltà è a numero 
chiuso. “Quest’anno abbiamo 
avuto un incremento del venti 
per cento delle domande di 
preimmatricolazione- sottolinea 
il Preside- Le lezioni del primo 
anno sono cominciate il primo 
ottobre; quelle del secondo 
anno, invece, la settimana 
seguente. Sono incominciate 
anche le lezioni nel laboratorio 

linguistico. Tra un mese e mezzo 
si concluderà il primo ciclo 
didattico. A gennaio ed a feb-
braio gli studenti potranno 
sostenere gli esami”. 

Nelle prossime settimane la 
facoltà potrà allargarsi. Il Suor 
Orsola, infatti, potrà finalmente 
contare sui locali di S. Caterina 
da Siena, destinati ad ospitare la 
facoltà di Lettere. Il trasloco di 
quest’ultima libererà spazi 
nell’edificio del Corso Vittorio 
Emanuele 

Novità importanti nel tutora-
to. Gli iscritti al primo anno 
sono stati ripartiti in gruppi, cia-
scuno dei quali fa capo ad uno 
specifico docente. Quest’ultimo, 
con l’assistenza di ricercatori ed 

altri collaboratori, li seguirà per 
tutti e tre gli anni di corso, in 
maniera da assisterli e da aiutar-
li a risolvere i problemi che, 
inevitabilmente, accompagnano 
qualunque percorso universita-
rio. “Siamo in quattro, a coordi-
nare i gruppi - sottolinea il Pre-
side- La Vittoria, Marengo, 
Fichera ed io”. Contemporanea-
mente, sono partiti alcuni corsi 
di recupero, destinati agli stu-
denti i quali non abbiano soste-
nuto gli esami a tempo debito. 
“Facciamo l’esempio di Diritto 
privato avanzato, il corso della 
collega Vittoria. Ebbene, è col-
locato nel secondo ciclo. Qualo-
ra uno studente non lo abbia 
sostenuto quando avrebbe dovu-

to e voglia darlo a gennaio, non 
ha il corso da seguire, perché 
esso inizia a marzo. Allora, nel 
periodo in cui non si svolge il 
corso ordinario, i docenti i quali 
hanno aderito volontariamente 
a questa iniziativa, organizzano 
corsi di recupero, durante i qua-
li focalizzano gli argomenti cen-
trali oppure quelli più ostici del-
la loro disciplina. Fino ad oggi, 
sono i docenti dell’area privati-
stica e dell’area internazionali-
sta quelli che hanno assicurato 
la loro partecipazione al proget-
to. Nel secondo ciclo, ad opera 
del professor Martino, dovrebbe 
partire anche un corso di recu-
pero di Diritto costituzionale”.  

Una palestra di scrittura per gli studenti di Scienze della Comunicazione
E’ nato il giornale Inchiostro, nell’ambito del Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione del Suor Orsola Benincasa. 
La testata è stata registrata; direttore è il professor De Sanctis, Rettore dell’Ateneo. “Il giornale sarà una palestra di scrit-
tura giornalistica per gli studenti iscritti al Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione -sottolinea il prof. Lucio D’A-
lessandro, Preside della Facoltà di Scienze della Formazione-. Procede bene, frattanto, la vita editoriale di Desk, la rivista 
di cultura e scienza della comunicazione che è stata acquisita recentemente dall’ateneo. Abbiamo già più di cinquemila 
abbonamenti”. L’aspetto che maggiormente interessa agli iscritti, però, è ovviamente quello legato alla didattica. E’ stato 
completato l’organico dei docenti. Ecco qualche nome: Marcello Cesabianchi (Psicologia generale), Ornella De Sanctis 
(Psicopedagogia della Comunicazione), Domenico Silvestri (Sociolinguistica), Martina (Economia Politica), Vincenzo 
Giura (Storia economica e sociale dell’età contemporanea). Ancora da coprire, invece, il laboratorio di scrittura. Il colpo 
a sorpresa potrebbe essere rappresentato da Paolo Mieli, giornalista e scrittore, il quale avrebbe dato la sua disponibilità 
a tenere l’insegnamento in questione. Si resta, peraltro, in attesa di conferme.
LETTERE. Partirà non prima del prossimo anno accademico, salvo improbabili sorprese, il Corso di Laurea in Restauro 
della Facoltà di Lettere del Suor Orsola Benincasa. “Non so ancora nulla” risponde il Preside Piero Craveri. “Credo che a 
questo punto tutto slitterà di dodici mesi”, fa eco il dottor Cioffi, responsabile della segreteria didattica. Meno incertezze 
circondano, invece, l’atteso trasferimento della facoltà nel convento di Santa Caterina. Salvo ritardi, dovrebbe essere effet-
tuato tra febbraio e marzo.

I lunedì
dell’archeologia
Un ciclo di conferenze e poi 

visite guidate alla scoperta di 
luoghi archeologici di grande 
interesse: Pompei, Vivara, San 
Vincenzo al Volturno. L’iniziati-
va “I lunedì dell’archeologia” 
che ha preso il via il 5 novembre 
al Suor Orsola, nasce in collabo-
razione con il Fai (Fondo per 
l’Ambiente Italiano). Il prossimo 
appuntamento, lunedì 26 novem-
bre ore 17.30, relatore Claudio 
Giardino “Vivara e il commercio 
marittimo del metallo fra Oriente 
e Occidente”. Si prosegue fino a 
maggio. Per informazioni 
081.7613732.

L’Università Parthenope di Napoli (già Istituto Universitario Navale), 
VISTO le determinazioni assunte dal Senato Accademico nelle adunanze del 14 febbraio e del 24 

aprile 2001 relative all’istituzione dei nuovi corsi di laurea triennali e del nuovo Regolamento Didattico 
di Ateneo; 

VISTO il D.R. n. 407 in data 20.09.2001 con il quale è stato approvato il Regolamento Didattico di 
Ateneo ed è stata decisa l’istituzione, a decorrere dall’anno accademico 2001-2002, dei nuovi corsi di 
laurea; 

CONSIDERATO che le innovazioni introdotte in materia di orientamento didattico hanno determinato 
nella platea studentesca la necessità di approfondire l’intero scenario della nuova offerta formativa;

RITENUTO di conseguenza di dover consentire agli studenti un maggiore tempo di riflessione.

DECRETA
per l’anno accademico 2001/2002, il termine ultimo per la presentazione delle domande 

di immatricolazione ai corsi universitari di nuova istituzione e di iscrizione agli anni suc-
cessivi è prorogato al 31 dicembre 2001. Coloro che si immatricoleranno dopo il 5 novem-
bre 2001 non potranno chiedere, per l’anno accademico 2001/02, il trasferimento ad altra 
sede universitaria.

IL RETTORE
(Prof. Gennaro Ferrara)

UNIVERSITÀ PARTHENOPE DI NAPOLI
PROROGATE LE ISCRIZIONI

A GIURISPRUDENZA, TUTORATO E CORSI DI RECUPEROA GIURISPRUDENZA, TUTORATO E CORSI DI RECUPERO
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È stato prorogato al 16 
novembre il termine per pre-
sentare la domanda di tran-
sizione al Nuovo Ordina-
mento per gli studenti dei 
Corsi di Laurea e di Diploma 
della Facoltà di Economia.

“La decisione si è resa 
necessaria per l’elevato 
numero di studenti che stan-
no transitando al Nuovo 
Ordinamento -spiega il prof. 
Claudio Quintano, Preside 
della Facoltà di Economia- 
Si tratta soprattutto di stu-
denti dei Diplomi, diplomandi 
e diplomati. Relativamente 
ai Corsi di Laurea la transi-
zione è richiesta soprattutto 
dagli iscritti ai primi anni e 
dagli studenti che pur aven-
do una anzianità universita-
ria elevata hanno pochi esa-
mi. Per loro i vantaggi del 
Nuovo Ordinamento sono 
nel conseguimento, in tempi 
brevi, di un titolo nuovo”. 
“Chi è a pochi esami dalla 
laurea non opera il pas-
saggio -sottolinea il Presi-
de- Gli indecisi sono soprat-
tutto coloro che hanno un 
numero medio-alto di esa-
mi, per loro la transizione ha 
più variabili come i futuri 
sbocchi occupazionali. Nei 
numerosi incontri illustrativi 
organizzati nella Chiesa di 
San Giorgio ai Genovesi, è 
stato ribadito che la laurea 
quadriennale è un titolo 
obsoleto rispetto alla trien-
nale, e che al più presto il 
vecchio titolo subirà la con-
correnza della laurea di pri-
mo livello e di quella specia-
listica. Questa prima consi-
derazione depone favorevol-
mente alla transizione; di 
contro la laurea triennale ad 
esempio non consente l’ac-
cesso alla professione di 
dottore commercialista, que-
sto è comunque oggetto di 
dibattito nazionale”. Tutte le 
informazioni relative al nuo-
vo ordinamento e alla transi-
zione sono disponibili 
on-line sul sito della facoltà 
all’indirizzo www.economia.
uninav.it. Qui è possibile 
operare la simulazione della 
transizione valutando la pro-
pria situazione in termini di 
crediti acquisiti e da acquisi-
re, contemporaneamente è 
stato attivato presso la sala 
docenti della Facoltà di Eco-
nomia sita al II piano in Via 
Acton un servizio di spor-
tello per fornire specifici 
chiarimenti. Il servizio è 
aperto al pubblico tutti i gior-
ni secondo il seguente 
calendario: lunedì dalle 
10.00 alle 13.00 e martedì 
dalle ore 15.00 alle 17.00 
per gli studenti che devono 
iscriversi al secondo anno, 
mercoledì dalle 10.00 alle 
13.00 per gli studenti dei 
diplomi universitari del pre-
cedente ordinamento, giove-
dì dalle 14.00 alle 17.00 e 
venerdì dalle ore 10.00 alle 

13.00 per gli studenti dei 
Corsi di Laurea che devono 
iscriversi al terzo anno e 
successivi. Prima di accede-
re al servizio è bene aver 
letto quanto illustrato sul 
sito, anche nella sezione 
relativa alle domande più 
frequenti (FAQ), e portare 
con se l’output cartaceo del-
la procedura di simulazione 
on line. La transizione al 
Nuovo Ordinamento, quale 
procedura eccezionale, 
comporta una serie di rego-

lamentazioni straordinarie 
quali ad esempio la possibili-
tà, per questo anno accade-
mico, per gli studenti iscritti, 
in transizione dai Diplomi 
alle Lauree di primo livello di 
mantenere le propedeutici-
tà sancite per il precedente 
ordinamento, laddove le 
discipline ora previste come 
propedeutiche per altre, non 
comparivano nel precedente 
piano di studi. Ancora: gli 
studenti che transitano al 
nuovo ordinamento potranno 

sostenere, se lo vogliono, gli 
esami di cui sono in debito a 
seguito della procedura di 
transizione, a partire dalle 
sedute di novembre, anche 
per gli insegnamenti i cui 
corsi saranno tenuti dal terzo 
blocco, cioè dal 7 gennaio 
2002.

L’attivazione del Nuovo 
Ordinamento ha soppresso 
la rotazione delle cattedre 
per i corsi divisi in gruppi. “E’ 
stato necessario, per evitare 
confusione e sovrapposizio-

ne con la transizione e l’atti-
vazione delle lauree triennali 
-spiega il Preside Quintano- 
La rotazione rappresentava 
in questo particolare momen-
to un elemento di turbativa, 
la sua soppressione permet-
terà agli studenti che optano 
per la transizione di mante-
nere nel passaggio lo stesso 
professore”.

Grazia Di Prisco

LE DOMANDE
PIÙ FREQUENTI

A chi conviene transitare al Nuovo ordina-
mento? Perché conviene transitare? Come 
verranno convalidati gli esami? È possibile 
concorrere alle borse di studio Edisu anche 
nel nuovo ordinamento? Questi sono solo 
alcuni degli argomenti ricorrenti nella cin-
quantina di FAQ dettagliatamente riportate 
sul sito della facoltà. Ne riportiamo alcune 
tra le più significative. 

Molti studenti, iscritti al II o III anno, chie-
dono che cosa riporterà il proprio certifi-
cato di studi una volta optato per il Nuo-
vo Ordinamento? 

R) “Le etichette di tutti gli esami effettiva-
mente sostenuti sia nel precedente ordina-
mento, e utilizzati per ridurre i debiti formati-
vi, che quelli del nuovo. Verranno indicate le 
discipline del precedente ordinamento i cui 
crediti fanno parte del curriculum personale, 
e che non sono stati impiegati per la laurea 
di primo livello, ma verranno conservati per 
la specialistica”. 

D) Al momento della transizione al 
Nuovo Ordinamento è possibile optare 
per un Corso di Laurea diverso da quello 
corrispondente? 

R) “Se si sceglie un Corso di Laurea diffe-
rente da quello corrispondente non si potrà 
usufruire delle regole di transizione”. 

D) Se non si terminano gli esami previ-
sti in un anno ci si può iscrivere al suc-
cessivo?

R) “Certamente, non esiste alcun sbarra-
mento”.

D) E’ possibile andare fuori corso?
R) “Si, dopo il terzo anno”.
D) Il voto dell’esame influisce sull’am-

montare dei crediti?
R) “No, il credito è legato al peso della 

disciplina nel Corso di Laurea”. 
D) Nel passaggio al Nuovo Ordinamen-

to verranno convalidati tutti gli esami 
sostenuti?

R) “Si, se i crediti acquisiti non sono spen-
dibili per la laurea di primo livello saranno 
conservati per la specialistica”.

D) Uno studente in corso e vincitore di 
borsa di studio EDISU per quest’anno 
accademico, nel vecchio Ordinamento, 
se opta per il Nuovo, acquisendo crediti 
da utilizzare successivamente può con-
correre al successivo concorso per l’as-
segnazione di borse di studio?

R) “L’EDISU Napoli 2, di concerto con gli 
altri EDISU e con i competenti Uffici della 
Regione Campania, sta elaborando le nor-
me transitorie e le apposite tabelle di transi-
zione che consentiranno a coloro che ne 
avranno maturato il diritto (in termini di 
numero di crediti conseguiti) di partecipare 
al concorso per l’attribuzione della borsa di 
studio”.

Sindacati
ed elezioni

Elezioni per le RSU –rap-
presentanze sindacabili di 
base- anche alla Partheno-
pe. La CISL - segretario d’a-
teneo nonché membro dei 
probiviri nazionali il dott. Lui-
gi Scognamiglio- ha già 
approntato le liste per la con-
sultazione di novembre. 
Ecco i nomi dei quattro can-
didati: Giuliano Cimmino, 
Anna Mele, Vincenzo 
Monaco, Mario Tufano.

Nasce con una spiccata connotazione applicativa il Corso 
di Laurea triennale in Informatica dell’Università Parthenope. 
Una valenza che è connessa agli studi in settori specialistici 
quali la tutela ambientale, i sistemi informativi geografici, set-
tori di tradizionale interesse per la Facoltà di Scienze Nauti-
che a cui il Corso afferisce. Sono una sessantina gli studenti 
immatricolati che dall’8 ottobre seguono i corsi divisi tra via 
De Gasperi e via Acton. Il dato non è definitivo in quanto l’A-
teneo ha prorogato le immatricolazioni al 31 dicembre. Que-
ste le discipline del primo semestre: Programmazione e 
laboratorio I (5 crediti), Algebra lineare (3 crediti), Matematica 
I (7 crediti), Inglese (5 crediti), dal 28 novembre inizierà anche 
il corso di Informatica di base. L’esame di Algebra lineare, del 
valore di 3 crediti, potrà essere sostenuto a partire dal 20 
novembre, per tutti gli altri che hanno un valore in crediti mag-
giore -5 e 7-, gli appelli inizieranno alla fine del primo seme-
stre, ossia dal 26 gennaio in poi. “E’ un Corso impegnativo 
che mira a trasmettere competenze attraverso la risoluzione 
di problemi concreti, con l’utilizzo di strumenti avanzati e offre 
numerose opportunità lavorative in differenti settori dell’infor-
matica -spiega il prof. Giulio Giunta, docente di Programma-
zione I- Agli sbocchi occupazionali nei settori tradizionali 
dell’informatica (la programmazione, la gestione di reti, lo 
sviluppo di prodotti software), si affiancano quelli nei settori 

emergenti quali elaborazioni di immagini, sistemi di gestione 
di dati geografici, sistemi distribuiti, visualizzazione e realtà 
virtuale. Tra i punti di forza, da non sottovalutare, il numero 
contenuto degli studenti con il conseguente favorevole rap-
porto numerico studenti – docenti, che è auspicabile per corsi 
tecnico applicativi”. 

(G.DiP.)

Bando per le iniziative 
studentesche

 Un po’ più di 100 milioni per finanziare le iniziative e 
attività culturali e sociali proposte dagli studenti. Il fondo è 
messo a concorso dall’Ateneo. Possono parteciparvi le 
associazioni che hanno proprie rappresentanze nei Consi-
gli di Facoltà, di Amministrazione e in Senato Accademico; 
associazioni e/o gruppi di studenti universitari dell’Ateneo 
costituiti da almeno cinquanta studenti in corso o fuori 
corso da non più di un anno. Le richieste, redatte sui 
moduli in distribuzione presso l’Ufficio Affari Generali 
dell’Università Parthenope, dovranno essere presentate 
all’Ufficio Protocollo entro il 15 novembre. Le proposte 
presentate secondo le modalità del bando e nei termini 
fissati, saranno esaminate da una Commissione istituita 
dal Consiglio di Amministrazione. 

Buone opportunità lavorativeBuone opportunità lavorative
per chi sceglie Informaticaper chi sceglie Informatica

ECONOMIA posticipa il termine per i passaggi
Nuovo Ordinamento, a chi conviene la transizione. La parola al Preside Quintano

Il Preside QuintanoIl Preside Quintano
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CronaCa dagli atenei

Metodologia dello studio
e precorsi, tempo di bilanci
‘Sapere per sapere’ è questa l’essenza del corso di Metodologia di base dello 

studio universitario svolto prima dell’inizio dei corsi. Circa 150 gli studenti che, 
divisi in due gruppi, hanno seguito il ciclo di lezioni, organizzato in 20 ore di fre-
quenza e strutturato in 4 unità di lavoro costituite da lezioni e laboratori didattici. 
“Lo spirito del corso è di rendere gli studenti consapevoli che lo studiare è un atto 
della mente, una azione, non un qualcosa di passivo- spiega la professoressa 
Patrizia de Mennato, docente di Pedagogia Generale e direttrice del corso- Su 
questo principio sono state sviluppate le 4 unità: la conoscenza come filtro e 
come costruzione, apprendere dagli altri, imparare ad organizzare i contenuti, 
guardare la propria mente a lavoro”. Durante le lezioni sono stati suggeriti una 
rosa di testi cui riferirsi successivamente nel proprio percorso di studi. Agli stu-
denti che hanno seguito è stata offerta la possibilità di acquisire crediti presso le 
facoltà di appartenenza superando una prova finale di verifica sugli argomenti 
affrontati a lezione. 64 gli studenti che hanno superato la prova alla quale è 
stato assegnato un punteggio in trentesimi ed un giudizio, che, a seconda della 
facoltà e del corso di laurea, verranno trasformati in crediti. 

Sono 136, su 199 prenotati, gli studenti che hanno superato la prova del 
precorso di Matematica Generale per la facoltà di Economia. Anche in questo 
caso è stato assegnato un voto che verrà successivamente valutato in crediti. 

Grazia Di Prisco

Prorogato al 31 dicembre il ter-
mine per le immatricolazioni e le 
iscrizioni ad anni successivi per i 
corsi di laurea dell’Università degli 
Studi di Napoli Parthenope. Entro 
questa data sarà quindi ancora 
possibile iscriversi ed immatrico-
larsi versando la prima rata delle 
tasse e contributi per un importo di 
lire 360.000, comprensiva delle 
40.000 lire di bolli, e lire 120.000 
per la tassa sul diritto allo studio a 
favore della Regione Campania. 

La segreteria studenti, sita 
nell’atrio della sede centrale di Via 
Acton 38, è aperta al pubblico dal 
lunedì al venerdì dalle ore 9.00 
alle 12.00, il martedì e il giovedì 
dalle ore 15.00 alle ore 17.00. 

Intanto il 30 ottobre si contava-
no 2.441 immatricolati cui aggiun-

gere i 300  immatricolati al corso a 
numero chiuso in Scienze Moto-
rie, e parte delle immatricolazioni 
della Facoltà di Giurisprudenza 
registrate presso le sedi distacca-
te di Nola e Torre Annunziata che 
non sono collegate in tempo reale 
con la segreteria centrale.

Al primo posto nel gradimento 
degli studenti, la Facoltà di Eco-
nomia con 1822 studenti distribu-
iti variamente tra i nove Corsi di 
Laurea;  375, invece, le matricole 
dei due Corsi di Laurea della 
facoltà di Giurisprudenza.  Il set-
tore prettamente scientifico dell’A-
teneo registra 244 nuovi studenti:  
165 per i corsi della Facoltà di 
Scienze Nautiche e 79 per quelli 
della Facoltà di Ingegneria, corso 
in Telecomunicazioni. 

Gli studenti chiedono il ripristino 
della rotazione delle cattedre

La soppressione della rotazione delle cattedre, passata nel Consiglio di 
Facoltà di Economia prima dell’estate, non piace agli studenti. “Al provvedi-
mento, in qualità di rappresentanti degli studenti, abbiamo fatto opposizione 
votando contro -spiega Erberto Camerlingo- L’attivazione del Nuovo Ordina-
mento, l’introduzione dei moduli e dei crediti, con tutte le relative difficoltà che 
ne derivano non possono comunque privare gli studenti di un diritto acquisito. 
Per gli studenti fuori corso l’introduzione di sessioni speciali rappresenta sicu-
ramente una soluzione, ma per gli studenti in corso la questione è ancora 
aperta”. “Per dare voce a questa ed ad altri problemi verrà convocata al più 
presto una assemblea studentesca -anticipa Erberto- dove chiederemo il ripri-
stino della rotazione, o almeno la possibilità di cambiare cattedra nel rispetto 
del bilanciamento dei pesi, e sicuramente una maggiore flessibilità in un perio-
do difficile anche per gli studenti, in attesa, come ci è stato anticipato, della 
unificazione delle cattedre”. 

Convegno di Studi Aziendali
Si svolgerà il 24 e 25 novembre presso l’Università degli Studi Parthenope, 

il Convegno AIDEA (Accademia Italiana di Studi Aziendali) sul tema “La cultu-
ra economico-aziendale nell’Università e nella società in cambiamento”. Il 
convegno sarà diviso in tre sessioni: L’economia aziendale nell’offerta forma-
tiva del sistema universitario; Le piste dell’innovazione della ricerca e della 
didattica nelle discipline economico-aziendali; I cambiamenti nella società e la 
domanda di cultura aziendale. Per informazioni è possibile rivolgersi alla 
segreteria di Studi Aziendali, telefono 081/5475712, o alla segreteria organiz-
zativa Studio EGA STRL Professional Congress Organizers tel.  06/328121.

SCIENZE MOTORIE, incontri per i passaggi
Una serie di incontri informativi sulle norme di transizione dal Vec-
chio al Nuovo Ordinamento per gli studenti del secondo e terzo anno 
del corso di laurea in Scienze Motorie, si svolgeranno tutti i martedì 
del mese di novembre alle ore 15.00 nell’Aula 8, in via Acton 38. Per 
effettuare la transizione, che è una procedura eccezionale e che 
prevederà il riconoscimento massimo dei crediti  in base alla tabella 
di conversione, gli studenti avranno tempo fino al 30 novembre. 
Molte informazioni sul nuovo ordinamento possono essere reperite 
collegandosi al sito Internet dell’ Ateneo www.uninav.it e cliccando 
sulla facoltà di Scienze motorie. 

SEGRETERIA
Via Colombo, 
angolo con via San 
Nicola alla Dogana, 
di fronte la sede di 
via De Gasperi: que-
sto sarà il nuovo 
indirizzo della 
Segreteria Studenti. 
Il trasferimento nei 
nuovi locali, circa 
350 mq, avverrà al 
più presto, nel 
rispetto dei tempi 
tecnici, che preve-
dono lavori di adat-
tamento e di allesti-
mento delle infra-
strutture e suppellet-
tili necessarie all’ot-
timale espletamento 
delle funzioni di uffi-
cio di segreteria. 

Scienze Nautiche e la transizione
Per transitare al Nuovo Ordinamento gli studenti delle 

Facoltà di Scienze Nautiche hanno tempo fino al 31 
dicembre. “La fase decisionale è delicata –dice il Presi-
de Antonio Pugliano- poiché, per quest’anno accade-
mico abbiamo attivato solo il primo anno di ciascuna 
delle cinque lauree triennali. Occorre dunque ponderare 
bene in base al numero di esami sostenuti il passaggio 
al nuovo ordinamento. Se gli esami sostenuti dallo stu-
dente che intende passare al Nuovo Ordinamento sono 
pochissimi conviene allora transitare e si verrà iscritti al 
primo anno; se c’è qualche esame in più questo verrà 
congelato in attesa dell’attivazione degli anni successi-
vi; se, invece, gli esami all’attivo sono molti forse con-
viene aspettare”. È una procedura straordinaria per cui 
sono previste norme particolari: coloro che decidono di 
passare al Nuovo Ordinamento potranno continuare a 
sostenere gli esami con il Vecchio Ordinamento fino alla 
sessione straordinaria di marzo 2002, sostenendo con-
temporaneamente, una volta presentata la domanda di 
transizione e a partire da novembre 2001, esami del 
Nuovo Ordinamento.

Novità da
GIURISPRUDENZA
Sono iniziate il 5 novembre le lezioni del Corso di Laurea in 

Scienze Giuridiche -sede di Nola- della Facoltà di Giurisprudenza. 
Le lezioni si svolgono nel Complesso monumentale di Santa Chia-
ra. Queste le discipline del primo anno i cui corsi sono già iniziati: 
Diritto privato teoria generale, Storia del diritto medievale e moder-
no, Diritto romano, Diritto privato comparato. Gli esami relativi a 
discipline del valore di 3 crediti (ad esempio Diritto privato compa-
rato), potranno essere sostenuti dal mese di dicembre; quelli da 6 
crediti (ad esempio Diritto romano) da gennaio; quelli da 9 crediti da 
febbraio. Le lezione nei periodi di esame saranno sospese. Gli ora-
ri dettagliati sono affissi alla bacheca della facoltà, presso la sede di 
Nola. 

Per la sede di Torre Annunziata, le lezioni non sono ancora ini-
ziate. Partiranno comunque al più presto, per informazioni sulle 
date è possibile rivolgersi alla segreteria distaccata presso l’Istituto 
delle Suore Remigie in via Simonetti a Torre Annunziata, aperta al 
pubblico dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e il martedì e 
giovedì dalle 15.00 alle 17.00. 

Sono già 2.500 le matricole Sono già 2.500 le matricole 
Arriva la proroga fino al 31 dicembreArriva la proroga fino al 31 dicembre
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C.U.S. NAPOLI
SEGRETERIA CENTRALE ed IMPIANTI: via Campegna orari: 8,00 - 22,00  Tel. 081.7621295

SEGRETERIA DISTACCATA: Palazzo Corigliano -  P.zza S. Domenico, 12 Tel. 081.7605717

M ario Palmisano, 23 anni, 
iscritto alla Facoltà di Eco-
nomia e Commercio del 

Federico II, atleta.
È un profilo comune per diverse miglia-

ia di studenti, ma Mario è un atleta parti-
colare. È alto quasi 2 metri con 100 chili 
di massa muscolare e fa canottaggio al 
Circolo Canottieri Napoli (allenato da 
Aldo Calì, tecnico anche del Cus Napo-
li). Nonostante l’età ha già un curriculum 
molto ricco e glorioso da far invidia a 
molti atleti della nazionale. Tra i suoi 
risultati sportivi troviamo la partecipazio-
ne alle Olimpiadi di Sidney 2000 nella 
specialità dell’otto con, equipaggio che 
dopo 40 anni è riuscito finalmente ad 
entrare in finale conquistando il quarto 
posto (a soli 5 decimi dalla medaglia), ha 
poi vinto 3 medaglie d’argento ai Mondia-
li in varie specialità, 12 titoli italiani asso-
luti, 10 titoli universitari, un terzo posto ai 
mondiali individuali di remoergometro 
che si sono tenuti a Boston proprio 
quest’anno e due vittore alla regata stori-
ca delle Repubbliche Marinare con il 
Galeone (l’ultima prorio ad Amalfi il 3 
giugno). Mancano solo le Universiadi: “mi 
piacerebbe molto partecipare a quest’im-
portante appuntamento per atleti univer-
sitari, ma spesso capita che le date 
coincidono con altri appuntamenti inter-
nazionali, dove la Federazione richiede 
la mia presenza”. 

Qual’è stata l’esperienza sportiva che 
più ti ha colpito?: “Sicuramente le regate 
internazionali, tra tutte le Olimpiadi, non 
tanto per l’aspetto puramente agonistico 
ma per il tipo di manifestazione. Si incon-
trano atleti con culture diverse provenien-
ti da tutto il mondo, l’ambiente e molto 
particolare e tutti i sacrifici che si fanno 
durante l’anno per gli allenamenti, vengo-
no sicuramente ripagati vivendo dei 
momenti che in pochissimi riescono a 
vivere”.

Come si vive in un villaggio olimpi-
co? “Le giornate sono organizzate con 
allenamenti, riposi e qualche escursio-
ne. c’è sicuramente la tensione per 
l’evento sportivo ma la forza del grup-
po aiuta a superare questi momenti. 
Tra l’altro a Sidney nel team del canot-
taggio c’erano 10 napoletani, mi senti-

vo quasi a casa”.
Attualmente quanti allenamenti svolgi 

in una settimana?: “facendo sport ad un 
certo livello si è costretti a fare 2 allena-
menti al giorno, tutti i giorni senza ecce-
zioni o festività. Durante l’anno gli unici 
giorni di “vacanza sportiva” sono lunedì 
in albis ed il primo gennaio. Gli allena-
menti prevedono attività di palestra e 
barca”.

Ma vediamo come se la cava con l’uni-
versità: “Naturalmente avendo poco tem-
po a disposizione i risultati sugli studi 
universitari non sono brillanti, sono in 
dietro di qualche esame ma sono deciso 
a portare avanti gli studi anche perchè 
credo di potercela fare. La laurea al 
momento è uno dei miei obiettivi priorita-
ri. Durante il mio ultimo esame un docen-
te, avendo vissuto una simile esperieza 
sportiva, mi ha dato ulteriori motivazioni 
consigliandomi di studiare con maggiore 
costanza”.

Il canottaggio è comunque uno sport 
che può essere praticato da tutti, 
magari non con i ritmi di Mario. Il Cus 
Napoli, con una convenzione, organizza 
corsi serali per agonisti dilettani, tre volte 
a settimana, proprio al Circolo Canottieri 
Napoli. Il tecnico Calì selezionerà un 
gruppo di atleti che formeranno un equi-
paggio per le gare dilettantistiche. Per 
ulteriori informazioni contattare la segre-
teria cusina, al numero 081.7621295.

Ad Economia un olimpionico
con l’obiettivo della laurea

CAMPUSCAMPUS
invernaliinvernali

È possibile effettuare presso le segreterie cusi-
ne le prenotazioni per i Campus universitari 
invernali. La durata per ogni ciclo è di una setti-
mana ed il costo minimo è di 400.000 lire tutto 
compreso (escluso il viaggio per raggiungere 
l’albergo). 
Le convenzioni già attive sono per Asiago e val-
zoldana, nei prossimi giorni sarà attiva anche 
Fai della Paganella.

• CAMPUS DI ASIAGO
Dal 6 gennaio al 23 marzo 2002. Si alloggia 
presso i seguenti Hotel: Vecchia Stazione; 
Albergo Vescovi; Residence Club des Alpes . 
La quota di partecipazione dà diritto a: sistema-
zione alberghiera in camere a due o tre posti 
letto con formula a pensione completa (pranzo 
al sacco), Skipass, Lezioni di sci, Animazione ed 
Assicurazione.
 
• CAMPUS DI VALZOLDANA
Dal 17 Dicembre 2001 al 6 Aprile 2002. Si allog-
gia presso gli Hotel "La Caminatha" a Coi di 
Zoldo Alto, Hotel "Sole" e "Maè" a Pianar di 
Zoldo Alto, "Cristelin" a Mareson di Zoldo Alto e 
"Rifugio Palafavera" sulle piste da sci. 
La quota di partecipazione prevede: sistemazio-
ne alberghiera in camere con pensione comple-
ta (esclusione delle bevande), Skipass, lezioni di 
sci (alpino e di fondo) da parte di istruttori quali-
ficati F.I.S.I. (2 ore al giorno) ed assicurazione. 
I pomeriggi e le serate saranno integrate da 
proiezioni di videoregistrazioni e di film studio 
sullo sci, nonché da lezioni teoriche. 

Per ulteriori informazioni contattare le segreterie 
cusine

NUOTO LIBERO,
uscita anticipata

“Si finisce prima, per motivi di sicurezza”. Martedì 
30 ottobre i frequentatori della piscina del CUS 
Napoli, alle 22.50, dieci minuti prima che scadesse 
l’orario, sono stati invitati dall’addetto alla manu-
tenzione ad uscire dalla vasca. Qualcuno ha prote-
stato, cuffietta ancora in testa ed occhialini sul viso: 
“perché non ce lo avete detto prima, quando abbia-
mo pagato le ottomila lire? Il prezzo e’ il corrispet-
tivo di un’ora di nuoto e non di cinquanta minuti”. 
Qualcun altro ha tirato fuori un insospettabile spiri-
to da ragioniere: “ottomila lire per sessanta minuti 
equivale a 1300 lire circa ogni dieci minuti. Se 
possiamo nuotare cinquanta minuti, dobbiamo 
pagare 6700 lire. Altrimenti diventa un imbroglio”. 
L’addetto del CUS, di rimando e senza scomporsi: 
“d’ora in avanti sarà sempre così. Anzi, si sta pen-
sando di fare un turno unico, dalle nove e trenta alle 

dieci e trenta di sera. E’ scritto all’ingresso che 
avreste terminato prima”. Un laureato in legge la 
butta sul versante giuridico: “io ho pagato l’abbo-
namento da duecentomila lire per nuotare dalle 
22.00 alle 23.00. Se sono cambiate le condizioni, il 
contratto non è più valido. Quasi quasi chiedo i 
soldi indietro”. “Già mesi fa aumentarono l’ingres-
so per il nuoto libero ad anno iniziato, cambiando 
le regole in corso, dopo che già avevano incassato 
l’iscrizione. Adesso ci riducono l’orario. Che 
serietà è questa? O eliminano il nuoto libero oppu-
re, visto che li paghiamo, ci facciano fruire del 
servizio senza tagli e discriminazioni”. Qualcuno si 
fa prendere dallo zelo e decide di andare a cercare 
questo benedetto avviso che, secondo l’addetto alla 
piscina, avrebbe dovuto informare i nuotatori della 
chiusura anticipata. E’ in bacheca, ma non riguarda 
il nuoto. Dice solo che l’impianto, per motivi di 
sicurezza legati ai recenti avvenimenti internaziona-
li, chiude alle 23.00. E’ affisso lì da almeno un mese, 
il che non ha mai impedito di nuotare regolarmente 
dalle 22.00 alle 23.00. Ateneapoli ha contattato il 

Presidente del CUS, il professor Elio Cosentino, per 
avere qualche delucidazione. “La piscina è aperta 
regolarmente dalle ore 22.00. Alle ore 23.00, tutti gli 
impianti debbono chiudere”. Maurizio Pupo, 
Segretario generale del CUS Napoli, fornisce le sue 
spiegazioni: “bisogna lasciare la vasca dieci minuti 
prima perché c’è gente che si attarda. Lo ha deciso 
il Consiglio del CUS. Anche perché a quell’ora 
abbiamo soltanto un segretario e due uscieri. La 
questione è legata anche a problemi di sicurezza 
della sede per la zona particolare: drogati e camor-
ra”. “Il Cus apre alle 9.00 del mattino e chiude alle 
23.00. Quattordici ore di lavoro sono tante, con più 
turni per il personale. Chiudere alle 23.00 e poi 
lasciare che si facciano la doccia ed asciughino i 
capelli significa fare le 23.30-24.00. Poi c’è la puli-
zia degli spogliatoi. per il personale significa non 
andar via prima delle 24.00. Per altri sport, come il 
feetness abbiamo deciso di chiudere alle 23.30. Non 
vorremmo essere costretti a fare altrettanto con il 
nuoto”.
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